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ORATIONE 

Dell Autore 

ALLA B. GIOVANNA 

Per Dedicarli il Libro della 
fua Vita. 

VOI coftantillima Vergi- 
nei inclita Heroina ì di- 
rittura fe ne viene dedica- 
to quello Libro» in cui 
con poueri* ma deuoti Caratteri fono 
regiftrate le gloriofe, & Eroiche Anio- 
ni» che nella voftra Santiffima Vitaà 
xnarauiglia rifplendono . E voftro il 
dono » fi come voftra è la Vita $ ne per 
quello manca di pregio» come noiu 
manca il pregio all'Oblationi, che i 
Dio fi fanno» a cui niente donar fi può, 
che non fia fuo,come cofefiò il Profeta 
Regio nell* Oratione che fece à Dio 
con quelle parole • T ua funi omnia : 

a z £e^ ; 




Eì quMe fnana tua acceptmus dedi- 
mustibi . Parai. Cap . 29. Voi dun- 
que Diletti fsim a Spofa del Signore, 
non gradirete 9 che vi ficonfacri io. 
dono la voftra Vita ? Quella Vita , per 
la quale meritafte d eflfer ora in terra^ 
adorata sù gl* Altari, come dopo la mor- 
te inalzata in Cielo al fublime Soglio 
della 'Gloriai; a paragone del quale i 
Troni Reali del Mondo reputarti per 
vilvedegni fblo de voftri generofi ri- 
fiuti ? Mà fe gradite il dono , deh gon 
lafci la voftra magnanima clemenza di 
gradire infieme il Donatore , che prò- 
Arato à Voftri piedi con humile * e de- 
noto Cuore ve l’ofFerifcc,col folodilè- 
gno d’implorare la voftra potentissima 
Intercefsione appreffo Iddio; acciò per 
fua m ile ricor dia li conceda la gratia di 
non deuiare nel difaftrofoPellegrinag- 
gio della prefenteVita da quel fentiero, 
che ne conduce con ficurezza allaBca- 
ta Patria del Paradifo . Amen Scc • 
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L AVTORE 

* • • % -4 } * 

A chi legge . » 

- : i ni'.’ \ :> % c-rt 

A Vita della Trenta Giouanna 
di Portogallo fu ripiena di 
tante anioni heroicbe , & in 
ogni genere illufiri , che meritò 
l'impegno di Autori grauijjimi d defcriuerla 
ancora in vari] Idiomi, acciò per tutti i 
RegniCattolici foffero palefe i prodigij di na- 
tura , £ 9 ° ; Miracoli della grafia ricono- 
fciuti nella Santa Principeffa $ onde per ta- 
li notiti e fojfe Dio glorificato nella fua orni- 
le Ancella , e prediletta Spofa . 

La Madre Suor Margherita P ineira fu 
la prima , che la ferme (fe in lingua Por tu- 
ghefe ; £ 5 ° ella effendo fiata coetanea , £ 9 * 
indiuifa Compagna della Serua di Iddio nel 
Mona/lerodi GIESF* di Aueiro , con offer- 
uarla continuamente in tutto ciò , che face - 
ua , òdiceua , non fi può dubitare , che non 
habbia pofia tutta la cura poffibile per com- 
porre 





forre la fu* V ita per ogni farteveracijfima l 
com'ella più volte ajferifce ancora con giu- 
ramenti . Sue fi a Vita fu già prodotta , e 
oompulfata nel Proceffoycbe fi formo nell an- 
no 1 6x6. fopra la fama della Santità , e fo- 
pra i Miracoli della Serua d'iddio dal Ve- 
fcouo di Coimbria , come Giudice ordinario 
nel qual Proceffo apparifce la fintene* pro- 
ferita da detto Monfig. V efcouo , che al li- 
bro della fudetta Vita conuiene dare £9* 
in Giudizio y e fuori piena , indubitata 

fede. 

Dalla Vita de fritta da queflab uon 
Religiofa y come da limpido Fonte fcaturi - 
ronoi riitoli dell altre Vite y che fi diedero 
in luce da H uomini celebri per virtù , e dot- 
trina. tfw U 

Scriffe dunque la Vita della "Beata Gio- 
vanna Garzi a de Rorinde H iftorico mag- 
giore di Portogallo nella Cronica del Rè D. 
GioiII. in lingua Por togbefe y e detta Cro- 
me a fu flampata tn Fuor a l'Anno 1554. 

Scrtffela dopoi il P. AI aefiro Fra Anto- 
nio Sanefe dell'Ordine de' Predicatori y in- 
ferita 



w* 



» ferita nelle Croniche dell ijlefs' Ordine da lui 

compojle in lingua Fortogheft > e date in lu- 
ce PAnno del Signore » 5 8 f • 

Scrijfela fimilmente in lingua P or toghe [ e 
il P. Maeflro F. Nicolò Dia ^ che la ftam - 
pò nell* Anno 1594. 

Scrijfela il P.F.GeronimoRcman dell’Or- 
dine di S- Agojlino Hifioriografo Regio , e 
la diede in luce in lingua Spagnola nell' An- 



noi^py 

Scrijfela il P. MaeflroFra Giouanni Lo - 
pe^ dell'Ordine de Predicatori , che fu poi 
Vefcouo di Monopoli , e la diede alle /lam- 
pe in lingua Spagnola P Anno 1 6 1 3 . 

Scrijfela i l P.Piò dell'Ordine de' Predica- 
tori nel T * omo 3 ideila V ita de Santi 5 e ‘Rea- 
ti dell'ifefsOrdine in lingua Italiana fi am - 
pato l'Anno 16 20. 

Scrijfela in lingua Portoghefe il P> Fra 
Lodouico Categas dell Ordine de* Predica- 
tori nel libro detti Jìorie di San Domenico 



Jlampato I Anno del Signore 1623. 

Scrijfela in lingua Latina il A Antonio 

Vafconxello della Compagnia di Giesù nel 

libro 



libro da lui 'càmpoflo fatto ti titolo Anace- 
faUofis Regum Lufìtani ^ che fu dato ì?l^ 
luce l Anno i 6 zi. 

Seri (jeladn lingua Latina il Padre Mae - 
ftro Fra Abraam Tl^ouio delLOrd.de' Pre- 
dicatori Annalijla Pontificio nella conti- 
nuatane delli Annali del Card. Hxronio 
'nelTomo 18 impreffol Anno del Sig. i6z~j. 

Scrijfela Monfig. Caramuelnel Libro in- 
titolato Philìppus prudens in lingua Latina 
flambato in 4nuerfal' Anno 1619. 

Scriffelxin lingua Portoghefe il Padre _ 
Fra Luigi de Soufa della RealCafa di *Br ai- 
ganga delLOrdifie de Predicatori nella fe- 
conda parte della fua Hiftoria della Pro - 
uinciadi Portogallo ftampatain Lisbona 
nell Anno 16 6 1. 

Scrijfela in lingua Italiana il P. Pietro 
.Francefco Trefileo della Compagnia di 
Giesù nel fuo libro fi am paté l' Anno 1 <564. 

Scrijfela Giorgio Cardo fo in lingua La- 
tina nel fuo Ageologio Lufitano flampato 
l Anno 1 666. 
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. Scrijfela in lingua Italiana il P Mae fra 
Marchejì dell Ordine de* Predicatori^ che fu 
poi V efcouo di Pogguolo nel T omo 3 .del fuo 
Diario Sacro Domenicano dato in luce lAn- 
no del Signore 1 670- 

ScriJJela in lingua Spagnola Monfig. 
D. Ferdinando Correa della Cerda V efco- 
uo di Porto flambata in Lifbona l Anno 
1^7 4 - 

Scrijfela Emanuele di Feria neltom. 2. 
dell'Europa Portoghefe^flampato nella me - 
defima lingua in Lifbona nel 1 679. 

Scrijfela in lingua Francefe il P.Fra T 0- 
mafo Souegeo dell * Ordine de* Predicatori 
nel 3 . T omo dell'Anno Domenicano dato in 
luce in Amiens ! Anno del Sig, 1 6% 6 . 

Finalmente il P, Daniello Papebroechio 
della Compagnia di Giesù nella continualo - 
ne decollando in un libro f eparato dagl al- 
tri Volumi diede in linguaLatina tradotta , 
con erudite fue annot attornila ulta defcrit - 
fa in lingua Portogbefe dalla Madre Suor 
Margherita Feneira > qual traduzione fu 
fiampata t Anno del Sig • .1688*. : 

; b Ri- 
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Ritrouandofi dunque tante Vite della Beai 
ta Giouanna date alla luce , parrà forfè 
ad’ alcuno , che V aggiunger alt altre 
prefente fia affatto Juperfluo. Superfluo ? 
Anzi creda pure il pio Lettore , ch'egli 
era precif amente necejfario -, non folo per 
il commodo \ effendo l' altre inferite inu 
libri voluminofi , e noncosi facili ad ha - 
uerfi ì ma princ.palmente perche nella^ 
maggior parte delle V ite di fopra enun- 
ciate fono fcorfi sbagli troppo infoffribili 9 
per ejjèrfì trafcurata la debita attentione 
alla Cronologia , con la quale non poten- 
do concordare gli accidenti piùprodigiofi , 
che fpicchino nella Vita della S. Princi - 
peffa , »?//<* maniera che 'vengono da . ^ 
molti Autoriportati , #1? fegue > chetali 
accidenti contr ogni ragione fi fot topon- 
gbino al difir edito d'vna impojfibile fuf • 
fifienza . Il che fu ben notato dall erudi- 
ta accorte^ d ,f yn gran Porporato , /» 
'vna Congregatione , fi tenne fopra la 

Caufa di "Beatificazione yeCanonizatio - 
ne della Santa Principejfapiù 'volte prò - 
po/la 
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pofla ne Sacri Riti. Ecco dunque fvni- 
motiuo , che ha indotto l* Autore a com- 
porre quefia nuoua 'vita della Peata Gio - 
uanna > nella quale fi troueranno corret- 
ti coerentemente alla Cronologia li sba- 
gli pr e giudìtì ali alla 'verità dell' I fioria . 

Ma non penft il pio Lettore ritrouar in. * 
quefi’Opera la leggiadria , e vaghezza 
de fiori di Giardini y chea forza d’arte in 
bel concerto difpofti appagano la curio fi- 
tadi chi li mira. Tutto il contrario ; 
Qui non trouera altro , che femplicifiimi 
fiori del Campo , quali nafcono da T erra 
in cult a finga che vh abbia parte l’indù - 
firia di perito Giardiniere . E non per 
quefio r opera douerebb \ ejfer ingrata . 
Se il Santo de* Santi jn 'vece di chiamarfi 
leggiadro fior di Giardino , fi pregiò del 
femplice nome di fior di Campo ; Ego 
flos Campi . Vn bel 'volto , fi s imbel- 
letta , ò fi tinge con cinabri , perde il lu - 
ftro della grazia natiua , Pongafi dun- 
que fitto gl* occhi il pio Lettore quefia. 
Vita della "Peata Giouanna , così alla 
b z firn* 
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f empii ce Jefcritta . Scorrala, attento con 
fpirito di deuotione $ e potrà poi ridire , 
Je haueua bi fogno di flranieri colori , ò 
di mendicati lift per far aggradeuolz 
compar fa alla luce del giorno . 




Uui c promisi > t, . :.ù 

1 ó AP- 





APPROBATIO a. r. P- 

FR. S ER APHINI 

bertolini 

Ordini s Pradicntorum S. T • M- Ex Prouin- 
(ialis Romani , & ApoJ telici in Vrbc 
Penitenti ari / . 

I Vflu Reucrendifs. P. Mag. Gencralis Ord. 

Przdicatorum Fr.Antonini Clofce, Librum 
cui Titulus ( Breue Narratone della Vita della 
B. Giouanna Principe/* di Portogallo delV Ordi- 
ne di S . Domenico )à Religiofo eiuldem Ordinis 
compofitum, magna animi alacntate pcrcurn : 
Siquidcm non folum in ilio nihil prorfus inuc- 
ni> aut Catholicas Fìdci alicnum , aut bonis mo- 
ribus diiTonum, quin potius iure optjmoinira- 
tus fum eximium Autborem fingulan iapicntia 
cum veritate Hiftoriae fummam Pietatemcon- 
iungentem , mouendo docere 5 & docendo mo- 
ucrc > Cum ergo hoc opus ad Dei gloriane, 
qui eft mirabilis in San&is fuis j & ad Anima- 
rum profeótum 5 qui magis Santforum cxemphs, 
quam vtrbis excitatur > quam maxime tendat 5 
illud digniflìmum arbitror, vt in lucem pro- 
deat. Dat. Roma: in Collegio Poemtentiari* 
S. Mariae Maiori die 6. Septembris 1693. 

Fr. Serapbinus Bertolittus Mag. ac Pentii. 

, . S. Maria Maiorii de Vile . 

tasi b 3 
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ÀPPROBATIO A. R. P. 

F. ANTONII FRANCISCI 

• FRACASSI. 

Ordini s Pnedicatorum Sacra Theo - 
logi<e Mdgiflri . 

D E mandato Rcucrendi filmi P.Fr. An- 
tonini Cloche Magiftri Generalis 
Ordinis Pr#dicatorum legi cum incredibili 
animi dele&ationc Viram Beata* loanna? Fi- 
li# Alphonfi Quinti Regis&c. ab Authore 
Dominicano, fuppreffo nomine conlcrip- 
tam . At quamuislateat contemptu gloria?, 
&: quali nube modelli# , fpontè tamen 
crumpit luce fua ob eruditionem fingula- 
rem, comprashenfionem omnium actatum , 
ac temporum, atque peritiam Hiftoriarum . 
Ex diffonantia enim earum errores irrcpfe- 
rant apud alios gloriose gefta Principis Fce- 
min# rccenfentes , & de eodem Argu men- 
to tra&antes . Igitur in exprimcndi$,& per- 
poliendis Hiflon js pr#cellic . Cum ergo ni- 
hil contra Fidei puritatem , honeffatemque 

mo- 
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morum in hoc opere repererim , quin om- 
nia redoleant non dim ftyli concinnitatem, 
clegantiam, ornatum, quam pictatem , San- 
ftirnotoiam , documenta virtutum , praelo 
mandandum iudico ad noftra: Religionis 
incrementum , ad piorum Hominum vtili- 
tatem , ad perenne monumentum , ad Iau- 
dem Dei lemper admirabilis in San&is fuis. 
Sic cenfeo fé Conuentu San&se Mari» fu* 
per Mineruam . 

Fr. Antontus Francifcus Frac*]]} 
Ord.Prad . S, T* M, 



J.O 




I 



i 
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NOS F. ANTONINVS 



Sacra Theologid Profejfor Ordinis V rat rum 
Pradicatorum humilis Magijler 

Generali*, faSeruiv . ' . ? 

fis à Nobis Approbationibus RR. 



Adm.Patrum Magiftr. Fr. Seraphi- 
ni Bettolini, &F. Antonij Francifci Fracaflì, 
quibus a nobis commifìum fuit , vt exami- 
narent Librum,cui Titulus eft( Tdreue Nar- 
rinone della Vita della 'Beata Giòuanna 
Principe [j a di Portogallo de IP Ordine di 
S. Domenico ) compofitum à Religiofo 
ciufdem Ordinis : & cum in eorum Attefta- 
tionibus dignum prselo cenfeant, tenore pre- 
rentium , Se Offici) noftri authoritate licen- 
tiam , & facultatem facimus , quatenus prx- 
fatus liber typis mandari poflìt , feruatis 
alias de iure feruandis . In quorum fidem 
&c. Datum Romae die i j. Septemb- 169 $ 



Fr.ìoftph M, Brcuct Mag . Secret. & Scota * . 



C L O C H E : 




F. Antoninus Cloche . 



Rtg.fol. 7. 
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APPROB AT-IOiù 

ADMODVM REV. P. F. BLASII 

* ^ \ ? , * J ». ^ ^ 

A Purific adone Càtmcl.Difcalc. S.> T, P. i / ] 
& eiufdem Ordinis Gcjt, 'U/lot. : ; \ , ? 

O PUS cui Titulus(5rr«<? Narr adone, della—* 

V ita della Beata Giouanna PriÀcipeJfa di 
Portogallo dell*Ordine di S. Domenico) à Religio- 
io IHuftriffìmi Ordinis Satini Dominici egregio 
colle&um ftudio 5 excultoque cxaratum ftylo , 
ex commiflione Reuerendifs. Patris Fr. Thom* 
Mari* Ferrari Sac. Apoft. Pai. Magiari perlegù 
& Sacrofan&is Fidei Catholic* Dogmàtibus , 
probifqye sjìoribu^ , pcdun|i;pr*cJara,3 qu* de 
Regia Beacaque Virgìne dicuritiir, fed & diceria 
tis pietatem refpondentia ptorfus reperi „ Qua- 
propter fplendoribus virtutis eximi* quibus ad 
vbertatem perfundirur, & congruum,& *quum 
cenfco Tua Pr*lum luce feruire . Rom*in Con- 
uentu noftro Sand* Mari* de Vidoria 29. Au- 
gufti 1 693* 

Fr . Blafius à Purìfic adone Carmelita Dif- 
tale. Sac. T hcoLPro/cffor-ìac fui Ordi- 
nis Generalis Hiftoricus • 



Imprimatur . 



Si videbitùr Reuerendifs.P.Sac, Agoft- 
Palati) Magift- 










or/il /iiii j; 
ìmodT .vi mvl 

Imprimatur 
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Fr.Thomas Maria Ferrari Ord.Prad, 

&. A* F*Mag* - 
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Protdìatio Authoris . 




[Vamquam nonnulla in hoc 
L Libello relata fpc&antia 
ad Cultum ab immemo- 
rabili Beatse loannac exhi- 
bitum ex Decreto Sacras Congregano* 
nis Sàcroru Riruu emanato die 20* De- 
ccmbris 1692. Confirmato deinde per 
Breueadfuturam rei memoriam San- 
étiflimi Domini Noftri INNOCEN- 
TII Papa XII. die 4 - Aprilis 1693- 

eonftantiafint. Attamen>quiareliqua> 
prarfertim fpeftantia ad virtutum hx- 
roicitatem* & miracula> quae in eodem 
Libello narraritur#nondum per Sacra m 
Congregationem approbata fuerunt > 
ad effedbam procedendi ad vlteriora-. 
Idcirco Author prasfentis Vitas Beata^ 
Ioannx debita , qua par eft, reuerentia 
feruar e volens San£tiffiraf D» N-Vrba- 




ni Papi Vili, in Sacra Congregationc, 
Sanftx Romana:, & vnmèrfàlis Inqui- 
fitionis Decretum emanatum die ij. 
Martij 1 6 25. & confitmatum die s-Iu- 
lij 1 634. iuxta declarationem eiufdetn 
Sandiffimi per aliud Decretum edi- 
tum in eadem Sac. Congregatione die 
S . lulij 1 6 } 1 • ingenue proteftatur , ìjs , 
ause in hoc Libello ab eo narrantur, le 
nullatenus. intendere aliam fideraha- 
bendam prseter humanam , qua: ca:te- 
ris humanis Hiftotijs adhiberi folet: ac 
propterea in eo fiat» ab Authore prx- 
fata relinqui, quem leclufa fua enarrar 
tione obtinere nofcuntur,non obltante 
quocumque longiflìmi temporis de- 
curfu. Quod tam Sancte prontetur » 
qiiam decet eum, qui Sanila: Sew 
Apoftolic? obèdientiflTtmus filius tube- 
ri exoptat- arti 





oarnie Lusticin: 



Domiì 



. cttdàl AttC finii i* 
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INTRODVZIONE 



A L L A V I T A 

- V • 

DELLA BEATA 

GIOVANNA 




Principeffa di Portogallo . 

Dell' Ordine di S, Domenico - 

B À Cafa Reale di Portogallo 
fi può veramente gloriare, 
d’haoer fortito da Dio come 
Autor della natura vna gran preroga- 
tiuad'incomparabil valore , col quale 





i Introduzione 
ha diflefo ilimiti del fuo nobil Impe- 
rio nelle quattro parti del Mondo,dop- 
pod’hauer ottenuto fegnalate vittorie 
dentro i confini del Regno, per le* 
quali reflo libero dalla formidabil Ti- 
rannide de Mori, Ma Tiflèflo Dio co- 
me Autore della gratia non è flato 
manco profufo in comunicare à quella 
Stirpe i fuoi doni, hauendola eletta per 
fareftrada col Tuo valore alla dilata- 
tone del nome Criftiano , òc alla con- 
uerfione de Regni intieri del Paganef- 
mo alla Cattolica Religione . 

Nello flipite, cioè in Alfonfo Pri- 
mo, da cui riconofce l’origine quefta^ 
generofa profapia , cosi fauorita dal 
Cielo, s’ammirò la bella vnione del 
valore nell’ armi , e della fantità della* 
- Vita. Impercioche egli fu, che conia 
lua prodezza con pochi Guerrieri 
fconfifle in vna fola giornata, come vn 

altro 



AIUV ita della £. Giouanna . 3 
altro Abramo,poderofI Elèrciti di cin- 
que Rè barbari, e che giamaiprefentò 
la battaglia al Campo nemico, benché 
fuperiore Incomparabilmente di nu* 
mero di combattenti, che non potette 
dire conCefare VtniVidi^Vici. Et 
egli fù, che perla fua elimia pietà me- 
ritò d’hauere da Giesù Crifto Croci- 
fitto apparfoli vifibilmente l’inuefìitu- 
ra del titolo Rcgio>& infieme lo Stem- 
ma Reale improntato con cinque pia- 
ghe, acciò non li mancaffe vn pegno 
Diuino per ficurezza, che la fua Pofie- 
rità farebbe fiata Tempre fauorita da^ 
Celefti inondationi di Gratie , mentre 
fe li appropriaua la forgente,da cui pe- 
rennemente deriuano . 

Ben prefto fi viddero pullulare da 
quefto tronco , Rami d’heroica fantità 
nelle tre Infante degne Nepoti del 
grand’ Alfonfo, e figlie di D-Sancio 

A 2 im- 



4 Introduzione 
immediato herede del Regno $ quali 
furono Terefa, Sanciate Masfada $ Che 
dal fallo delle Reggie paflàrono à vi- 
uere nella folitudine de Monafterij 
con fi raro efempio di Chriftiana per- 
fezzione, che fin al dì d’hoggi ne refta 
viua la gloriofa memoria, a ppellandoli 
comunemente le Regine Sante . 

Fu confermata nell'iflefla Cala Rea- 
le l*indole dedita alla Crifliana pietà da 
propagarli ne Poflericon l'innefto,che 
fu fatto mediante il Matrimonio di 
Dionifio I. Rè di Portogallo con Elifa- 
betea Infanta d’ Aragona , la quale trà 
fàfìhe le pompe Reali rifplendette con 
Raggi di così rara, & eccelfa virtù, che 
meritò d'dfere in vita venerata fui 
Trono, e doppo morte sù gl’ Altari ado- 
rata per Santa. 

Da quello felice inneflo deriuorno 
due frutti d’efquifito fapore per la^ 

men- 
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Alla V ita della B.Giouama. 5 






raenfa del Paradifo 5 quali furono li 
Prencipi D. Ferdinando^e D.Giaymes 
figli diGio. Primo Rè di Portogallo, c 
di coftumicosìefemplari, che furono 
ftimati lucidifllmi /pecchi di fantità . 
D. Ferdinando mori Ortaggio tra mo- 
ri Africani per li crudeli trattamenti 
di que'Barbari , ma ricreato nella mor- 
te da Celerti Vifioni,che ladicurorno 
del fuo felice paflaggio alla Gloria . 

D. Giaymes fù Arciuefcouo di Lifi 
bona è Cardinale promoflo alla Porpo- 
ra da Calirto III. Et in Firenze la/ciò le 
fue fpoglie venerate fin al dì d'hoggi 
come Reliquie. Narrano di lui l’Hiflo- 
rie, qualmente nella fua vltima infer- 
mità , configliato da Medici ad vfi 
immondi, per recuperare la fanitàj con 
genero/a cortanza quafi candido Ar- 
mellino rifpofeli . Alalo mori quam 
f fidar i* 
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Hora qui fi viene à dare alla luce vn 
rampollo carico di preciofi frutti dic- 
roiche operationi , che nel decorfo do 
Secolipullulò da quello Stipite, edal 
prefato innefto nella Cafa Reale di Por- 
togallo, acciò fi veda verificato il detto 
dell* Apoflolo . Si radix Sanala 3 £5* 
Rami . Adunque la Beata Giouanno 
Principeffa di Portogallo., quafi nobil 
rampollo di tale ftipite farci il fuggetto 
di quello libromel quale s'intende nar- 
rare fuccintamente Tutoria della fua 
Vita, per formare vnidea di Criftiana 
perfettioneien degna d'eflere ammi- 
rata . E piacefie à Dio folle ancora imi- 
tata . 






VITA 

DELLA BEATA 

GIOVANNA 

« 

PrincipefTa di Portogallo , 



Dell' Ordine di S. Domenico . 



La verità, che non tutti quelli, 
che da Aerili Genitori furono 
concepiti., fono flati Santimo- 
nie fi vede in Efau, & in altri $ con tut- 
tociò ben fpefTo è accaduto * che i par- 
ti, che vennero alla luce per Tinterpa* 

fuio- 
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8 V ita della B. G iouanna 
fitione di preghiere , e di voti hanno 
dal Cielo confeguito l’vna, e 1 altra be- 
nedittione, e quella di natura con l'ef- 
fere, e quella della grada con eflèr 
partecipi d'abondanti doni fiipernatu- 
rali, per li quali eccedendo la volgare 
conditione de grhuomini fèruirono 
àglaltriperefemplarc d*heroica per- 
fettione, come nell* antica legge luc- 
cefle in Samuelle,e nella noua in S.Ni- 
colò Vefcouo di Mira , & in mola al- 
tri . 

Nonaltrimente auuennealla Santa 
Prencipefla D. G iouanna di Portogal- 
lo, la quale hebbe per Genitore Alfon- 
fo V. Rè di Portogallo figlio d*£duar- 
do I. èNepote di Giouanni I. che per 
le Tue rare qualità , e per Tamore , che- 
portauaàfuoi Vaffalli meritò il titolo 
di Padre della Patria . Per Madre heb- 
be Elifabetta Figlia di D. Pietro Duca 

di 

- ’ V. ' - • ' . - 
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Prinrìpejfa di Portogallo. 9 
diCoimbria .Erafello del Rè Eduardo 
H Primo:. . Elifabetta trouandofi per 
più anni ip£eeqnda > incelante men co 
} con AJfopfo iuo Conforte, pregaua 
! Dio, che c^ celqfii benedizioni l<u 
i faceife degna di prole . Per tal’ effetto 
ricorfealfuo principal Protettore San 
I Gio. Euangelifta , & infieme al Pa tri ar- 
ca S* Domenico, e fapendo j che nella 
Dipcefi di La tnego fitrouaua vn’Ima- 
gine miracolo/à di quello Santo, per la 
] veneratione di cui s’otteneuano dalle 
Donne Aerili Amili gratie , fi rifolfc 
d'andarla perfonalmente à vilìtarc, co- 
me efequhcon offerirli pretiofi doni, Se 
efporliinfianri preghiere, quali furono 
dalla Diùina Clemenza prontamente^ 
efaudite, impercioche al termine di 
nouemefila Regina partorì in Lisbo* 
na quefia auuen turata Figlia alli 6 . Fe- 
ri' braro I452,.àcuiper la 4euotione,che 

B ha- 



I o vita della B. Giovanna 
haueuano i Reali Genitori a S.Giouan* 
ni Euangeliilà fu ina pollo nel Lauacrò 
delBattefimòil baine di Giovanna $ R 
conciofiacofa che ella èra- l'vmco ger- 
irle d’Alifonfo* piacque al fùò Reai con- 
iglio, che pochi giornidoppo la nafei- 
ta dell’Infanta foffe dia riconofciuta, 
per vnica heredè della Corona > con 
ferii giurare così in fafeie 9 come li tro^ 
uaua, folenbeinenrè la fedeltà da tutti 
gRStath e da tutti i Grandi del RegnoC 
Per là quale prerogatiua dbppòttìe aff- 
ai, quando per il huotìò parai d’vn F il 
gHò mafchiójche per là iffedelima de- 
uotiobe à S. Giouanni, nel Sacro Fon- 
'd te fùàppellàto Giouannf i chè poi fùc- 

ceffeallàCorona^èlfèndò pallata allat- 
to Vita la Regina Elifcbetta > volfe il 
Kèithe fodero deputati aiferuicio dell* 
Infanta ancora pargoletta tutti quelli 
Cffizialldi Córte , che haueabo feruito, 

alla 
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alla Regina defonta, in defetto della 
quale deflinò per educare la Figlia vna 
Gouernatrice, che tra l’illuftri Dame 
del Regno folle ftitnata la più decre- 
ta, e la più faggia . Quella fù D. Beatri- 
ce di Menezes nobiliflimadi fangue , 
e virtuofillima dicoftumi, la quale per 
lefue belle parti, hauendo inftillato 
fin dalllnfantia nel Pani mo della Prin- 
cipefla lentimenci di deuotione , e di 
pietà | non poco contribuì à difpória^ 
ancora nella tenera età à mantenerli 
viuo Tempio dello Spirito Santo . Ap- 
pena nel Cielo lèreno della fua mente, 
ipuntò l'alba della ragione , che com- 
paruecome brillante Aurora, per can- 
giarli in pochi luftri in vn Sole vibran- 
te lucidiflìmi raggi , per illuftrare con 
efempi d’eroiche virtù, non folo il Re- 
gno di Portogallo, ma tutto il Mondo- 
Peruenutaall’adolelcenza, fi priuò 

B 2 di 



li V ita della B. Giouanna 
di tutte le ricreationi, benché innocem 
ti, trattenendoli foto in ricercarei mo- 
di, & i mezzi di piacere à Dio , & alla 
Vergine Madre , alla quale dedicò gl’ 
atti più denoti, che poteuano da lei pro- 
cedere in quella tenera età , recitando 
particolarmente con grand' attendono 
il fuo piccolo Officio, & altre predi 
conforme li veniua infegnato» dalla fuà 
Gouernatriee * Si dilettaua molto cH 
leggere libri Sacri , come la* Vita del 
Noftro Saluatore , e de Santi ^e.dellc. 
Vergini, che haueuado patitoli Marti- 
rio 5 Ma non s’impiegaua già in quella 
lettione per curiofità , anzi per appren- 
dere la norma del ben viuere,e per fard 
animo con tali efempi- à correre per la 
flrada della perfettione . Et à fine, che 
quello* che leggeua gli reftafle più im- 
preco nella mente , bene fpeflò mtro- 
duceua con le fue Damigelle fopra_ 

quelle 
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quelle materie deuoti difcorfi, perii 
quali maggiormente s* inferuoraua nel 
propofito d’efercitarfi in quelle virtù * 
che li pareua , che più fpiccaflero nelle 
vite de Santi. Artìfteua ai Sac. Santo Sa- 
crificio della Meffa in fembiante così 
ben comporto , che chi la miraua po- 
teua credere , che forte rapita in edafi- 
ca contemplatione de i Diuini Mirte- 
ti . Nelli altri quotidiani Effercitij di 
deuotionefi tratteneua con tanto rac- 
coglimento f che per non eflernedi- 
ùertita,haueua ordinato, chementrc. 
rtaua nell’ Oratorio , nefluna perfona 
ardifle d’interromperla. 

Da quefto tempo intra prefe vn efer- 
citio quotidiano, dal quale fi può beru 
arguire quanto grande fofle T amore 
che portaua à Giesù' Cbrifto . Quefto 
fù, che non apriua mai grocchi la mat- 
tina, quando firifcoteua dalfonno, fin 
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che non haueffe prefo nelle fue mani 
vn Crocififfo * eh* era folita tenere fui 
capezzale., acciò i Tuoi primi sguardi 
non fi fiffaffero in altro oggetto , che 
nel fu© fommo bene . Così la fera , 
quando s’era porta in letto per ripofare, 
nel medefimo Crocififfo teneua ferme 
le fue pupille, finche fi fentiffeaflrecta 
à chiuder grocchi per dormire. Che 
più bella riproua , che del centro del 
fuo Cuore l'Alfa., & Omega , Primus , 
& nouiffimus, Principium a (f finis fù 
fempre Iddio* 

A quefto tenor di vita la piccola^ 
Principeffa fi trouò applicata neH*età di 
dodici anni* Nel qual tempo effendofi 
refa celebre per il Mondo, non folo hu 
bellezza ftraordinaria del fuo volto , 
ma ancora la fa uiezza del fuo reale Spi- 
rito 5 Fù con grand* inftanza richierta 
al Rè Don Alfonfo da Lodouico XI. 

Rè 
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Rè di Francia , per Spofa, non già co- 
me credono alcuni* perii Delfino Car- 
lo Tuo Figlio, che in quel tempo rio era 
ancor nato, ma fi bene per Carlo Duca 
d* Orleans Fratello deli* ifteffo Rè , e£ 
fèndo allora il Duca giouinetto di 
quindici anni* che fi crèdeua doueffe, 
rèflar Erede della Corona di Francia » 
mentre il Rè Lodouico,doppo la mor- 
te di duè Figli nfcirinfantia , alienato 
dalla Regina Cariottò di Sano» *aoaj 
pareua fi curale di Pròle. Si moffe il 
Rè Lodouico à far queffinftanza al Re 
DotiAlfonfo, per hauòr veduto il Ri- 
tratto della Prineipèffa,che gli piacque 
à tal fegno , chèpoftoii ‘pèr amfìnirafrlo 
in ginocchioni 1 * ringmiè^Dio, che ha- 
Hièfle dato al Monda Vna Oteatura fi 
bella- 

A p portò al Rè Dòn Alfcnfo itooilo 
contentolarichi'èfta *}i indòtti co f pa- 
rendo - 
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1 6 V ita della B. Giouann a •* 
rendole, che folle non folo decorofa , 
ma ancora affai vtjle per il Regno di 
Portogallo vna così ftrettaallianza eoa 
la Francia. Nonlafciò pertanto di per-, 
fuaderealla Figlia con forti ragioni, 
che conueniua , eh’ ella ben volentie- 
ri v’acconfentiffe . Ma l’Infanta chie- 
fe al Padre vn poco di tempo per rifol- 
uere ciò, che li foffe parfo benedirif- 
pondere ad* vn inftanza così improui? 
fa * Ella però , che già d*allora nucriua 
nella fua mente il difegno di dedicare 
la fua verginità allo Spofo Celefle, di 
poco tempo hebbe bifogno, per dar al 
Rèvnarifpoffa non raen laggia , che, 
refoluta . Diffeli dunque , che li pare- 
ùa douerii in Lei più maturatamente 
Confiderare , e la tenerezza degl’ anni , 
e l’inefperienza delle cofe del Mon- 
do, douerfi ancora riflettere alle conti- 
nue indi/poutioni del Prencipe Doit, 
~ ‘ Gio- 



Princiyejfa di Portogallo . 1 7 
Giouanni luo Fratello , per le quali fi 
poteua temere , che non douetfe giun- 
gere all’età di poter hauer prole . . On- 
de venne à concludere , non douerfi 
flimare vtile al Regno,lo fpofarla cosi 
prefto à Prencipe flraniero , mentre 
poteua fuccedere, che il Regno cadef- 
fe nella fua Perlbna . Con -quella , &: 
altre ragioni potè benela Principefia 
fchermirfi dall’inftanza del Rè, che. 
ammirò la prudenza della Figliale con- 
ferendo pofcia li di lei fentimemi al 
Reai Configlio, fu concòrdemente ri- 
foluto non effer bene per allora acca- 
fare l’Infanta à Prencipe Jlraniero. 
Qual refolutione fu di fu biro notificai 
ta alla faggia Giouinecta > che refe mol- 
te grafie à Dio d’effer libera da quell* 
impegno, e da indi in poi fece ricono- 
fcere in fe vn incremento mirabile di 
virtù, con applicarfi totalmente alla 
' C pra- 
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1 8 Vita della B. Giouanna . 
pratica delli Efercitij di mortificano- 
ne ; e di penitenza 9 hauendo cauato 
quello frutto dalla lettione de libri 
fpirituali ; e dalle fue frequenti medi- 
tationi. 

Da quefto tempo cominciò à reci- 
tare in compagnia dVn efemplarifti- 
mo Sacerdote, che haueua feruito alla 
Regina Elifabetta in grado di Cappel- 
lano maggiore jogni giorno Thore Ca- 
noniche, come fefofle obligataalP 
Offitio Diuino $ e permeglio godere 
della lettura de Salmi* fi faceua /pie- 
gare in lingua natiua i palli , che noti* 
' intendeua* àfinedimouer tanto piu 
graffe ttiverfo 1* Autore delle Diuine 
lodi, quanto meglio penecraua i fenfi 
delle parole* che recitaua * 

Hebbe Tempre riguardo la Princi- 
pefla di tener nafcofti li Tuoi deuoti 
Efercitip perhauer apprefo dalVan- 

gelo 
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gelo gl'infegnamenti di Chrifto * che 
difle . Claufó OJìio ora Patrem tuum . 
Onde per mera neceflità fi ridufle à 
confidare i difègni della fua pietà à 
due Dame d’onore, cheihaueuano fer- 
uito alla Regina fua Madre, come an- 
che ad* vn Gentilhuomo della Came- 
ra del Rè fiio Padre > e queAi infieme 
fecondando le pie inclinationi della 
deuota Principefla gl'ofleruarono viu 
lecreto inuiolabile , Dalorofùpro- 
ueduta di faia di lana per farfene ca- 
micie, conforme l’vfo di molte Reli- 
giofe, & ancora di ruuìdi Ciiizij di cri* 
ni di cauallo, che ad’ esèpio di S. Ceci* 
lia porcaua fotto le vefti pretiofe à nu- 
da carne . Siritiraua quanto più pote- 
ua dalle conuerfationi , e da diuerti- 
menti , che fogliono prenderli dalle 
Dame , fenza riguardo , che come 
Principefla li conoeniua di ritrouar- 

C 2 uifi* 
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uifì ,ne per altro alcuna volta vi fi la- 
fciaua condurre, che per timore di dar 
difgufto al Padre, che godeua bene di 
vederla deuota, ma non però tanto 
aliena da piaceri onefti , per fofpetto * 
che TalTuefatione à fuggirli, non li fa- 
ceflfe venir voglia di lafciare il Mon- 
do, e farli Religiofa . La fera licen- 
ziate le Dame fi ritiraua nel fuo Ora- 

. ii 

torio, douc più ore della notte impie- 
gagli nell* Oratione . La grana , che 
con più lacrime , e fofpiri chiedeua al 
Signore, era quella , che li delle modo 
di poterli ritirare in vn Monaftero , 
non afpirando ad* altro , che ad' vna 
perfetta renuntia di tutte le cofe della 
Terra, per dedicarli intieramente à 
Dio. Finita TOratione tormentauail 
fuo Corpo con afpre difcipline, e do- 
poi allretta dalla neceflìtà delripofo, 
proftrata in terra , e con la Telia po- 
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fata fopra vn legno , prendeua quel 
fonno, che gl'era permeilo dal penofo 
difagio. 

Ma conolcendo, che tanto rigore 
non poteua continuarlo fenza manne- 
llo dilcapito della fatate * hebbe per 
bene di moderarlo . E perciò fare, or- 
dinò al fuo fedelSeruitore , che facef* 
fe fare vn letco,che fopra le tauole ha- 
uefle vna fcorza di fugherò, per mate- 
razzi, vna rozza coltrice, per lenzuola, 
coperte di lana, e per guanciale vn fac- 
chetto di ftoppa . Il lecticciolo così 
fatto fu pollo in vn camerino, al quale 
fi paffaua dalla Regia Camera della 
Principeffa adobbata alla Reale, e con 
vn letto pompofo . In quello fi pone- 
ua la fera feruita dalle Damigelle , mi 
quando s’auuedeua , che da neffuna 
erafentita, fi leuauada quel letto, e 
pattando al camerino , prima fi tratte-, 

neua 
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12 Vita della £. Giouanna 
neua piùhore in Oratione , c dopoi fi 
metteua nel letricciolo , per prendere 
il neceflario ripofo > doppo del quale 
ritorhauaalla Regia Camera per finir 
di veftirfi > e pofcia ali' Oratorio per 
vdire la Santa Meda , e fare Taltre fue 
confuete Orationi. 

Aggiunfe à quelle auflerita nel 
dormire* digiuni rigorofi in pane , ÒC 
acqua * particolarmente ne' Venerdì * 
ne quali ancora fi difciplinaua fin al 
fangue * e l’ifteflo faceua particolar- 
mente nel primo giorno dell'anno* in 
memoria del primo Sangue , che il 
Bambino Giesù fparfe nella Circonci- 
fiome* intendendo , che il fangue *.che 
ella in tal giorno fpargeua/ofle la man- 
eia* che per primitia dell* anno offeri- 
ua al Saluatore * 

Quando fi cibaua alla Regia Men- 
fa*bencheli veniffero polle auanti vi- 

uande 
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uande pretioie, e peregrine , fe pure fi 
contentaua dadeggiarle, come fe non 
li piaceflero, le lafciaua , inoltrando di 
fodisfarfi più dell' ordinarie * emeiu 
delicate 5 E tal volta * in aflenza del 
Rè, fingendo naufearfi di tutte , fe la^ 
paflaua folo con pane , & acqua 5 e per 
diflìmulare, che ciò faceua effettiua- 
mente per mortificarfi, diceua , che lo 
ftomaco grauato non comporcaua^ 
quella mattina altro cibo , 

Haueua vn cosi viuo fentimento 
della Paffione di Giesù Chrifto , che- 
quando ne vdiua parlare , non poteua 
contener le lacrime . Ogni giorno 
meditaua per vn ora lagonia del Re- 
dentore nell* Orto 5 e per partecipare 
di quella ngofcia, fi proftraua in terra , 
e replicaua con va cuore ripieno d'a- 
marezza, e d abbandonamela nelle 
mani di Dio, le medefime parole , che 

dille 
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24 V ita della B. G iouanna 
difle il Saluatore al Padre per rafle- 
gnarfi alla fua eterna difpofitione.Me- 
ditando il dolore* che hebbe la Santif- 
fima Vergine , quando prefe nelle, 
braccia il Benedetto Figlio leuato dal- 
la Croce* e fe lo pofe in grembo tutto 
trasfigurato * e ricoperto di piaghe* fi 
fentiua forprendere da tanto eccedo 
di compadrone* che per lo fpafimo 
pareualehTcoppiafleil cuore ; ne al- 
tro follieuo à tanta pena ritrouar pote- 
ua,fenon verfar dagl* occhi fiumi di 
lacrime. Dalla Domenica delPOliuo 
fin' al Sabato Santo ftaua come afforta 
nella confideratione de Mifteri * che 
Santa Chiefa in quei giorni propone à 
Fedeli ; e dal Giouedì Santo fin' al 
giorno di Pafqua non fi colcaua in let- 
to* mà paffaua i giorni , e le notti in 
Oratione quafi continua* L’ifteilb 
giorno del Giouedì Santo per imitare 

l'vmil- 
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IVmiltà del Redentore , & obedireal 
comandamento da elfo fatto à gl* A po- 
poli della lauanda de piedi,faceua cer- 
care dodici pouere Donne ftraniere >1 
alle quali con humiltà incomparabile , 
portali in ginocchione,Iauaua i piedi 5 
ma con la faccia coperta con vn velo > 
e còn vn habito affai femplice ;a fine 
di non effere da loro riconofciuta , 
doppo di che li faceua dare vna larga* 
elemofina,per comprare robba per ri- 
ueftirfi . Quella (ingoiar deuotione 
alla PaiTione di Chrirto > volfe/che (òf- 
fe riconofciuta nelle fue armò non vo- 
lendo , chehaueffero altr’impronta » 
che la Corona di fpine , della quale lì 
feruiua per contrafegnare tutto ciò * 
cheeradellinatoàfuo vlb. • 

Fùeofa veramente marauigliofaji 
che tanti digiuni , tante vigilie, tante 
artinenze , e tante macerationi corpo- 
^ . D rali 
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rali non altera fiero punto il buono fla- 
to della Tua fanità., anzi che la grazia^ 
foftenendola natura 5 operòin lei quell* 
ytefs* effetto 5 che fi vidde à tempo di 
Nabucco in Danielej e ne Compagni* 
& à tempo d’Oloferne nella generofa 
Giuditta * mentre dall* aflinenze > e da 
digiuni, s’accrebbe in loro certa ama- 
bile venufta * che pareua* che in modo 
particolare partecipale del Celefte . 

In ordine à i profilali fi riconobbe- 
ro in lei vifcere di pietà, Impercio- 
che focCorreua con larghe elemofine 
tutti quelli , che implorauano la iua 
mifericordia * per effer folleuati ne lo- 
ro bifogni , commettendo la diflribu- 
t ione dei denaro à perfone fidatele 
difcrete, alle quali daua ancora la cura 
di vifltare le prigioni * gl’Ofpedali , le 
cafedepoueri Religiofi, obligandoli 
ancora à prendere notitia delle Vedo- 

ue 
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tie abbandonate, degl’Orfani derelitti, 
e d'altre perfone, che per vergogna di 
mendicare (offrono ognimiferia^ ac- 
ciò à tutti fodero fomminiilratili Tuoi 
caritatiui foccorfi- Onde trouandofì 
ancor fanciulla era chiamata da tutti la 
Madre de poueri. 

Vn altr’ opera di Mifericordia di 
non minor confideratione faceua * e 
-quella era di metter pace tra quellhche 
iapeua ritrouarfi in difeordie j e parti- 
colarmente s’ingeriua in reconciliare. 
! inimicizie » che nafceuano tri Gran- 
di > quali anco procuraua di confidare, 
quando per qualche iiniftro accidente 
incorreuano nella difgratia del Rè 
fuo Padre > ed a ciò auueniua , eh' ella 
era da ogni ordine di perfoneriuerita > 
& amata . Et il Rè ,'che ammiraua la-, 
prudente condotta della Figlia,, tutto- 
ciò che li domandaua , gli concedeua; 

D 2 ac- 
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.accettandoli, che le fue richiefte non 
j haueuano altro fcopo, che il benefizio 
del Regno , & il follieuo de fuoi Vaf- 
falli. 1 . . li I .. I ; kli • lcVj.j 
P eruenuta, che fù all'età di Tedici fn 
dicefette anni , tutta la Corte fece.pu- 
bliche rimoflranze del defiderio , che. 
haueua,che ormài fi comincialfeà dis- 
correre del fuo maritàggio, con procu- 
rarli vn partito degno della fua Virtù , 
e de fuoi Regi Natali . Il Rè fuo Padre 
non haueua perciò bifogno di /limole», 
ftando applicatiflìmo al decoralo acco- 
. mondamento della Figlia $- quale però 
hauendo eftremo orrore alle nozzerer- 
rene,giorno,e notte pregala Iddioper 
da confèruatione della: Èia f verginità , 
^refoluta di dedicarla all* Altiflimo con 

V 

^ritirarli in qualche Monastero, Qual 
-refolutiòne non fapeuà cornei farli à 
;manifeftarla alRèr MaDSo, chevvo- 

leua 

4 , 
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leua efaudire le Tue incelanti preghie- 
re , li fece conofcere vna delle più ri- 
guardeuoli Dame di Portogallo chia?- 
■mata I>/EIeonorf di Menezes FigliaL 
del Conte di Viani » La quale perl'ar- 
dente brama di farfi Religiofa * haue- 
uà recufato di fpofarfi col Duca di Brà- 
ganza, con gran difpiacere de fuoi 
Congionti , e faceua vna vita ritiratifll- 
ma,& affatto lontana dalla Corte. La 
Principefla li fcrifféU e li comunicò il 
fuo difegno, che non era folamente di 
cercare vna folitudinè per* viuer in ri- 
pofo, e paffare tranquillamente la vita 
efente dall’inquietudini i & imbarazzi 
del Mondo $ Ma per abbracciar la 
Croce» e far vita auftera » e penitente^ 9 
trauagliando da douero per far pro- 
gredì nella perfettione conila pratica 
delle Virtù. Per tanto pfegolk , che 
sinformaffe accuratamente dello fta- 

* » • • -y * 

to 
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to deMonafierij del Regno* edoue fi 
viueffe con più ritiro dal Secolo* e con 
maggior applicatione agl' Efercitij di 
mortificatione , per prender poi le an- 
fore adequate * per condurre al defi- 
derato fine il foo fanto proponinjento. 
La Dama D. Eleonora era già baftan- 
temente informata di quelle cofe . On- 
de fenza dimora potè rifponderli , che 
ben fàpeua * che tra tutti li Monafteri 
del Regno il più offeruante > & aultero 
era quello nouamente fondato iiu 
Aueiro delfOrdine di S. Domenico, e 
fi chiamaua di Giesù . 

Non difpiacerà al pio Lettore vna^ 
digreffione* chequi viene à propolito 
di fare, per dar qualche noticia delta 
fondanone di quello Monallero* che 
fù tanto accetto alla Santa Principeffa . 

Deuefi dunque lapere * che elTendo 
Aueiro vna Terra affai nobile delta 

Dio' 
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Diocefi di Coimbria dittante da Lisbo- 
na circa trenta leghe, in vicinanza d’v- 
na legala detta Terra verfo lefponde. 
del Fiume Vago , nella parte , che va à 
sboccare nel mare Oceano flà fituata 
vna delitiofa Villa, ch’era jn que’ tempi 
de Signori d*Atay de, nella quale fi riti- 
rarono neir età giouenile Don Diego 
d’Atayde, che n*era *il Padrone, e la 
fua Conforte D» Beatrice di Laitona , 
ambi di Sangue Illuflre,e di rare quali- 
tà ornati, per viuere lontani dalli ftre- 
piti della Corte , benché vi fottero ac- 
cettiflimi , e per godere nel recinto 
di quella Villa la quiete d’vna vita fo- 
li taria, e quali heremitica . 

Eflendo poi pattato à vita megliore, 
come piamente dee crederfi Don Die- 
go nelli anni più floridi dell* età fua, la- 
biata la Conforte tfedoua in età di vin- 
tifette anni con doppia prole femmina. 
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fii ella con grand' inftanza richieda^ 
dalla Regina D.Elifabetta moglie d'Al- 
fonfo Quinto, che fi contentafle paffar 
alle feconde Nozze, perinueftirla poi 
del grado di prima Dama d’honorc. 
nella fua Corte . Ritrouoffì però tanto 
lontana dall' accettar il Regio multo * 
che più rollo doppoil quar fan no del- 
la fua efemplarVedouanza , bramofa- 
di maggior perfettiohe fi condulfeal 
Conuenco de Padri Predicatori d'A- 
ueiro per conferire Finterei!] . dell' 
Anima fua col Superiore di quel Con- 
uento , reputato huomo d’infigne bon- 
tà, e Dottrina, e di non.minor pruden- 
za nella direttiorie de graui negotij, 
qual fi chiamaua Fra Giouanni de Gui- 
uamares . Aperfe à quello buon Padre 
D. Beatrice gl'intimi fecreti del fuo 
Cuore. Et egli hauendo riconofciutr 
nella Dama chiari lumi ondeiddio li 

rif- 



Trinctpejfa di Portogallo . 3 3 

rifchiariua la mente , & infieme vn* 
accefa brama di caminare per l'erto 
fenderò della perfettione, l’efortò à 
lafciar la Villa , e prender habicatione 
in Aueiro, vicino al ConuentodiS.Do- 
menico per hauere maggior comodità 
di frequentare i Santiflìmi Sacramenti 
&afcoltare fpeffo la Diuina Parola^. 
Doppo vna tal repugnanza prouata per 
alcuni giorni à feguire limile eiorca- 
tione,fi difpofe finalmente la Dama 
per impulfo dello Spirito Santo a met- 
ter in efecutione il buon configlio. 
Onde prouedutafi d’vn habitationc, 
vicina al Conuento de PP» Predicatori 
ridotta in breue tempo in forma dim- 
mi le , e Religiofo Hofpicio , vi fi con- 
duce D.Beatrice con le due fue Figlie, 
& vna Seruaj òc iui tutte fi diedero ad* 
vna vita cosi ritirata, che mai vfcirono 
che per andare alla Chiefa de Padri 

E mob 
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molto vicina: nel rimanente viueuano 
con tanta humilta e moderatione * e 
contanta pienezza.di carità, che quan- 
tunque forte tra loro, tal’ è tanta difu- 
guaglianza, quanta fi troua tra Madre * 
e Figlie, Padrona > e Serua , con tutto 
ciò non vfarono da indi in poi chia- 
marli con altra appellatone * che di 
Sorelle per dimortrare ,.che sbrano 
fpogliated’ogni affetto, che deriiia dai 
fangue, e che tutto l'àmor loro l’baue- 
uano riporto in Giesù Chrifto. 

Per tutto il Regno di Portogallo 11 
diuulgò la fama delf innocente vita, 
che partauano in. querto. ritiro quello 
buone Signore >; Laonde non manca- 
rono.Dame ancora di prima sfera , che. 
iàceuano inftanza à Donna Beatrice- 
deflfer amerte in (uà Compagnia f Ella 
pero teme ndo, , che con.aggi ungere al- 
tre*fi farebbe difturbata la fua quiete ,, 

altre,, 
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oltre che languftia del luogonon li 
pareua a che comportarti* che piùfe 
Raggiti n geflc r °, diede la repulfaali* 
inftanze * che giornalmente li veniua J 
no fatte . Ma ò forte per Diuina infpi- 
ratione* 6 per affetto * che portaua alla 
perlina * lì tenne finalmente affretta 
ad’ammetter infua Compagnia Donna 
Meda Pereira Sorella del Conte di 
Monte Corno* già moglie di D. Mar- 
tino Mendes di Berredo morto nell* 
Ambafceria di Francia > Eflendoper 
tanto D. Mecia rimafta Vedoua in età 
affai Giouenile, mentre* com* era folita 
di recitar ogni giorno l'Offizio Diuino, 
gl’auuenne di legger in giorno di Ve- 
nerdì nel Maturino della Feria il Salmo 
JVLifertcordias Domini in Aternum 
cantabo * peruenuta à quel ver (étto. 
Qms efi. homo qui viuit 3 & non vi debit 
mortem ? premorta dal Diuino Spirito * 

E 2 reflet- 
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reflettè all'ineuitabilità,& infieme all** 
incertezza dell’ ora della mòrte* efer- 
ma tali alquanto difle tra fé . O morte 
Tu non mi coglierai : all* improuifo . 
Or che fon fana vò morir al Mondo,, 
per ridermi di te, quando ti vedrò con 
la tua falce venirmi incontro per mie- 
termi . Così da quel punto rifolfe d'ab- 
bandonar il Secolo > e ritirarfi in Oret- 
ta Religione , per cónfacrare à Dio il 
fiore della fua età, là bellezza^gl' agi y 
le ricchezzé, e tùttociò, che all’ofcuro 
pare (limabile y non effondo alla luce 
altro che vanitàrcome appunto auuie- 
ne nelle gioie finte, che brillando à lu- 
me di candela fembrano di gran vaio- 
re, la dotie efaminate nel pieno del 
giorno fé ne fcopre da ogni perito ma- 
nifeftamente l'inganno . A quella fpi- . 
ritofa Dama con tre altre Compagno 
del medefimo fentimento diede rico' 



uero 
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uero D- Beatrice nel fuo pouero Hof- 
pitio : e fu forza dilatarlo alquanto , ac- 
ciò vi poteffero hauer luogo otto per- 
fidie,. il che prontamente fi fece à fpe- 
fe di D- Mecia,difponendolo in forma 
di piccolo Monaftero. Tutte lotto 
Compagne fi veftirono fenz* alcuna 
differenza dellTìabito di S.Domenico 
ofleruando tutte vita commune per- 
fettiffima.Si regolauano in tutto, e per 
tutto ne loro Efercitij., e funtionidai 
fegnhche fentiuano darfi da Padri del 
Conuento vicino- Mà perche repu- 
gnaua vn poco al loro ritiramento la-, 
neceflltà di douer vfcirc dalla Claufu- 
ra tre ò quattro volte il giorno per por- 
tarfi allaChiefade Padri, peraffiftere 
à Diuini Offitij, rifolfero d'edificare 
vna Cappella propria dentro il recinto 
del loro piccolo Monaftero > douepo- 
teflero recitare, il Diuino Officio , e fi 
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potefle celebrar la Santa Meda, e non 
lenza molte difficoltà * e-gran preghie- 
re fatte prima à Dio , e poi à Superiori 
confeguirono finalmente l’intento lo- 
ro . Quanto era il luogo aogufto , tan- 
to era auftero il lor modo di viuere, 
offeruando con tutta efattezza, ciò, 
che fi praticane più rigidi Monafteri 
dell’ Ordine. Vis’introdufle dal zelo 
della buona Fondatrice a con la direi: - 
rione del Priore del Conuento de Pre- 
dicatori l’abiettione nel vefiire , la 
fcarfezza del cibo , la continua atti- 
nenza dalla carne , la frequenza de di- 
giuni, dell* Orationi, de Sanriifimi Sa- 
cramenti, delle difcipline , de filenti; , 
la ruuidezza del dormire /opra la pa- 
glia, & in fine il total ritiraraento dal- 
le conuerfationi del Secolo . 

Ma non furono di ciò à pieno fodif- 
fatte quefte buone Serue di Dio, con- 
fide- 
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fiderando che lì mancaua la foftanzso 
della Religione, che non puòhauerfi 
fenza l’emilfione de Voti folenni . Per 
poter dunque giungere alla felicità di 
confacrarfi à Dio con quelli Sacri Le- 
gami, fu fatto per parte loro ricorfoà 
Papa Pio li. allora Regnante nel Vati- 
cano . Quale hauuta piena informa- 
rione dell* efemplariflìma Religiofità 
di' quelle illullri Signore, benigna- 
mente condefcefe à fodisfarle con la 
fpeditione d’vn Breue, per il quale fi 
concedeuajchenel Monallero princi- 
piato d* Aueiro >. quando folle ridotto 1 
à perfetta Claufura , s’anametteflero le 
Religiofe alla folenne Profdlìone,fog- 
gettandole al Gouerno del Maeltro 
Generale delPOrdine de Predicatori , 
che in quel tempo era Marziale Auri- 
bello d’Auignone- Con inefplicabile 
allegrezza fù riceuuto dalle buone- 

Serue 
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Seme di Dio il Breue Apoflolico,e fen- 
za dilacione fi pensò ad ingrandire il 
MonafierojCon edificami tutto quello, 
ch'era neceffario per mantenerui vna 
perfetta Claufura . Alla qual’ opera 
diede mano il Rè D. Alfonfo V.» che 
volle ritrouarfi prefente,quando fi co- 
minciò da fondamenti la nuoua fabri- 
ca> e fi degnò S. M. di gettami la pri-* 
ma pietra nell' ifteflo giorno, nel qua- 
le la Corte celebraua ìolenne feda per 
l'Anniuerfario del fuo giorno Natali- 
tio . Segui il Vefcouo di Coimbria 
l'efempio del Rè con gettami la fe- 
conda pietra , profeguendofi poi con-» 
quelli felici aufpicij la fabrica con tutta 
la potàbile celerità , non mancando d* 
applicami le proprie mani Donna Bea- 
trice, e D. Meda, portandoui pietre* 
matoni, e calce , & altro , che vi fù di 
bifògno . Ne fu /limato lontano dal 

ve- 
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vero * che vi s’impiegaflero ancora le 
mani Angeliche $ impcrcioche fù fa- 
ma * che lopera il trouaife la mattina 
non poco auanzata fopra il fegno , nel 
quale dalli Artefici fi lafciaua la fera . 
Perfettionato dunque il Monaftero, 
e pofto in ftretta Claulùra 5 la buona^ 
Fondatrice ordinò , che tutte le Com- 
pagne comincia (fero il loro Nouizia- 
to per far poi la folenne Profeifione in 
capo affanno. Ella fù la prima 0 che la 
facefle* preparatali alla Sacra funtione 
con vn femore di fpirito veramente 
Serafico. E perche ciò feguì nel pri- 
mo giorno dell’Anno nella Fella della 
Circoncifione di Nollro Signore , fu 
ftabilito, cheil Mohajftero da indi ìil> 
poi godeffe della Gloriofa Appell ado- 
ne di Giesù. Ali’ iftefla D. Beatrice, 
fù affegnato doppo la Profeifione il 
gouerno del Monallero con titolo di 

F Vi- 
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Vicaria . Onde l’altre Religiofe nel- 
la Domenica dentro l’Ottaua dell’Epi- 
fania furono da lei animelle alla Santa 
Profeffione . Da quel tempo feguitò 
à praticarli nei nuouo Monaftero la> 
disciplina Regolarecon vn rigóre così 
efemplare di Santa offeruanza , che, 

nel corfo di dodici anni s’accrebbe di 

• 

buon numero di. Religiofe* per l’in* 
ftanze * che faceuano le Dame più coli 
picue di Portogallo d’eflerui ammefle 
per verofpiritodi ritirarli daLSecolo* 
e darli tutte a Dio : e circa quel tempo, 
feguì * che Donna Eleonora di Mene- 
fes ben informata di tutti li Monalleri 
del Regna di Portogallo* atteltò alla. 
Santa PrincipelTa, comefopra fi difle , 
che il Monafiero di Giesà d’Aueiro *, 
per la Santità, che vi fioriua » doueua. 
preferirfi à tutti gl’altri . 

Ma tempo è ormai di ripigliar il fifa 

del- 
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della noftra Hiftoria . Vdice le buo- 
ne relazioni del Monafiero di Giesù 
d'Aueiro , la Santa PrincipefTa fi. fentì 
fubito inferuorata d'vn fanto defide- 
rio , che la trafportaua ad* vnirfi eoa* 
Donna Eleonora per andar infieme à 
viuere In quel Santuario * e nonpenfitr 
ad* altro, che à piacere allo Spofo Ce- 
lefte, che la chiamaua » Ma Donna^ 

t. :* 

Eleonora conofcendo bene , che la^ 
Principefla^ come figlia di Rè, non 
hauerébbe hauto quella libertà, ch'era 
neceflaria per efequir prontamente* 
vn difegno di tal’ importanza, impro- 
uifamente fi rifolfe di non afpettarla , 
mà di ritirarli ella fola nel Monafìero 
di Giesù d'Aueiro, come efequl. Dun- 
que fenza dimora animella nella* 
Compagnia di quelle Sante Religio-* 
fe , paffati pochi giorni , diede auuifo 
alla Principeffa , che haueua trouato 

F 2 in 
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in quel Monaftero vna Santità molto 
maggiore di quella , che ne diuulgaf- 
fe la fama* Auuifo, che la refe affai 
più inferuoratanel defiderio della Re- 
ligione , talmente che ad* altro più 
non penfaua , che à trouare vn’ occ&* 
fione oportuna , per domandare al Re 
la permiffione di ritirarli dal Mondo,, 
per viuere folamente à Dio nel Mo- 
naflero d’Aueiro. " : ' r *r ' 
Stabilitali per tanto la Principeffa 
in così (anta refolutione , per toglier 
ogn’indugio j.che poteffe interporli, 
piacquele d'accomodare le fue Da- 
migelle , con accafarle con Perfonag- 
gi, che alla chiarezza del fangue, & 
alla copia delle ricchezze congiun- 
geffero Pefemplarità de* coftumi, con, 
aggiungerli di più pretiofi donatiui , 
e di V efli , e di Gioie , come fece an- 
cora con le Dame, che Thaueuano 

fer- 
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feruita ne i più riguardeuoli podi del- 
la fua Corte. Ne lafciò di sfornir il 
fuo appartamento delle luperbe fupel- 
lettili>per dar ad'intendere con vn tal’ 
atto il folenne rifiuto , eh’ ella faceua 
di tutti i beni caduchi. 

Finalmente riufcendole infoffribi- 
le più Ionga dimora nella Reggia*fi ri- 
folfe di non tardar più à fuelàr il fuo 
difegnoal Rè fuo Padre. Andò però 
Ìl trouarlo * e con breui parole lo pre^ 
gò à volerli contentare, ch'ella lafciaC- 
fe il Mondo per feruir a Dio in qual- 
che Religione * hauendoli fatto co* 
nofeere lo Spirito Diurno <> eh' ella^ re- 
gnando nel Secolo* giamai farebbe 
data felice* ma folo quando ritirata in 
vn Monadero * nell’Animafua hauef- 
fe regnato Dio. 1 ,f * ( 3 f.b »*. •- { -u 
Queda domanda fù vn- acuto dar- 
do 9 che trafiffe il Guor del Padre * che 

for- 
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forprefo all’ improuifo da ecceflìuo 
dolore * non fi trouò punto difpofìo à 
condefcendere alle brame della Fi- 
glia. Mà li difle,che poteua bene fer- 
uir à Dio nel Palazzo 5 promettendoli 
di non impedirle i luoi denoti Eferci- 
ti j > e di lanciarla nel fuo ripofo . Che 
•la Tua fodisfatcione doueua ceder all* 
obediehzaj che li doueua . Che per il 
buon gouerno del Regno era necefla- 
rio , che non s allontanane dalla fua 
prelènza , & in conclusone , che non, 
li parlafle più di iìmil ritirata* fe non» 
yoleuafarlo;morir di dolore . 

< Vnarifppfta còsl precifa^ e riloluta 
non ammetceua altra replica . Onde 
la PrincipefTa fù còrtrerta à ritirarli 
confufa * & afflirtànon tanto per il di£ 
piacere dato al Padre j quanto perla • 
repulfa incontrata alle Tue brame . 

Prefa per tanto la Arada dell* Oratorio, 

fe 
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fe n’andò auanti il CrocififTo, equità 
proftrata rapprefentò à Giesù Chinilo 
più con le lacrime * che con le parole 
l'acerbità del fuo dolore * per non po- 
terli far compagnia viuendo in Clau- 
fura nelli atroci patimenti del Calua- 
rio . Implorando infieme più che mai 
con ardenti fofpiri la diuina Miferi- 
cordia, acciò fi compiacefle con la fua 
infinita Virtù mutare il Cuore del Pa- 
dre* potendolo fare con la medefima 
facilità* con cui fi diuidono Tacque 
d’vn riuolo. Tanto fperaua ottenere 
dalla fua immenlà pietà * che fe prò* 
uede ancor alle fiere di tane , acciò fi 
iàluino da Cacciatori * che vanno per 
vcciderle*nonpoteua credere*che a lei 
hauefie da mancare vn ficuro ricouc- 
ro , per guardarli dal fiero Leone * che 
nel Secolo circuit qu&rens qucm deuo- 
ret $ E ben fi vidde quanto fodero ac- 
cette 
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ce tee a Dio le fueferuorole preghiere \ 
poiché non tardò ad hauerne la ripro* 
ua, mentrejndi à pòco ottenne dal 
Padre ciò, ohejtanto anfiolàmente bra- 
maua . Il che aiiuenne in vn’ occafio- 
ne tanto propria, quanto mai defide- 
rai: fi potetfe , come appiedali narre- 
rà. . .i; h , I ' ’nr. :u 

Deliberò il Rè Don Alfònfo con vn’ 
armata di trentamila Combattenti 
paffar il mare a per portar la Guerra à 
Mori, e li piacque condurre in fua 
Compagnia iliPrencipe D. Giouanni 
Tuo Figlio • Nel partirli da Lisbona in 
efecutione del luo dilegno, lafciòla 
Reggenza, &il igoiierno del Regno 
alla Principefla , eflendo allora in età 
di circa dicidotto, in dicenou'anni. 
La prudenza , ch’ ella dimoltrò nell* 
efercitiodi quello gouerno fu vera- 
mente incomparabile ; impercioehe 
m» gui- 
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guidata dalla Diuina Sapienza non li 
può dir quanto frutto facelfe nel Re- 
gno ne pochi meli , che lo gouernò . 
Premeua che la Giuftitia ne Tribunali 
fi conferuafTe incorrotta , e che col ca- 
fiigo di pochi delinquenti s’otteneffe- 
l’emenda di molti, e fi prouedefle alla- 
ficurezza di tutti . Non comportaua , 
chei Poueri foflèro lira pazza ti da Ric- 
chi , ne i plebei da Nobili . Vdiua le- 
querele d’ogn’vno col facile accefib al 
fuo Trono per implorare l’oportuno 
prouedimento à propri bifogni . Nien- 
te però rifolueua fenza il parere di 
Saggi Configlieri. S affaticò a leuat 
gl’abufi, che conofceua efier contro la 
legge d’iddio, &i Precetti del Vange- 
lo , & ad’ eftirpare i vitij & inferire- 
negl’animi de fuoi VafTalli fentimenti 
migliori di riformati cofiumi , Coru 
che in p.oco tempo con l’aiuto Diuino 
• '.* ■ G venne 
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venne à riempire di falutiferi frutti di 
virtù non folo la fuà Corte ) mà tutta-. 
Lisbona Capitale del Regno . Proibì 
il fouerchio iuffo del veftire ,* anzi che 
dal dì della partenza di Don Alfbnfo 
comandò,che ciafcheduno della Cor- 
te compariffe in habico affai modello » 
c lenza gale$ e prima di tutti ella li fece 
vedere in habito humile * godendo in 
tal congiuntura d'efercitar vn' atto di 
pouertà * fotto pretefto di conuenien- 
zaj mentre che effendo il Re ne peri- 
coli della Guerra , pareua ragioneuole 
il tener lontano qualfifia forte di luffos 
e per l’ifteffa cagione efortaua i Corti- 
giani , & i Grandi del Regno , à lafcia- 
re le ricreationh e li fpaffh e li pregaua 
ad* impetrare con TOrationi, e co* di- 
giuni profperi fucceffi all’armi fedeli , 
& vn felice ritorno al Rè fuo Genito- 
re . Quale finalmente fucceffe, e con-, 

tanta 



Pritttìfejfd di Portogallo \ 51 
tanta Gloria, che maggiore non fipo- 
teua defiderare, per effere flato vitto- 
riofo in più battaglie date à quei bar- 
bari, e per hauer meflo col valor Por- 
tughefe vn gran terrore à tutta l'Afri- 
ca con l'acquifto per aflalto di due fa- 
mole Fortezze Tangeri, & Argilla-» 
quali erano le chiaui del Regno di Fef- 
laf.' 

Quando la Principefla hebbe l’au- 
uifo, che da Lisbona fi vedeua venire 
l’Armata Reale à vele gonfie verfoil 
Porto, e che il Rètri poche hore fa- 
rebbe sbarcato in terra , Ella depollo 
il vedilo , che appena fi diftingueua- 
dalia gramaglia » fi riuelH d’vn habito 
pompolb, adornando le treccie d'oro 
di diamanti, e d'altre pretiofe gemme, 
talmente che à chi la miraua pareua 
veder vn Sole ammantato di Stelle » 
parendo à lei, che tanto 11 conuenilfe. 
. \ G 2 in 
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in vn giorno così fefliuo per andar in- 
contro al Rè, che ricornaua con la glo- 
ria d'efl'ere flato domatore de Barbari ; 
Giunta dunque in tal forma alla pre- 
lenza del Rè, mentre sbarcato dalla^ 
Reale polàua in terra,doppo d'eflerfeli 
riueientemente inchinata , & hauerli 
caramente baciata la mano 9 riceuuta 
con teneri abbracciamenti dal Padre# 
così prefe a parlarli . 

Sire io non faprei à baftanza efpri- 
nierui la Gioia , che mi fento brillate^ 
nel cuore per il voflro fortuna tori tor- 
no, e la parte che prendo nel fucceflo f 
in cui è piaciuto à Dio di benedire le 
voftre gloriofe Imprele. Di quefto 
ben fi poflo aflecurarui, che doppo la 
voflra partenza, giamai ho celiato d’of- 
ferire à Dio ardenti voti, c feruorofe 
preghiere per la felicità della voflra 
Reai Perfona , e del voflro formidabiP 

« Efer- 
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Efercito . Ma poiché è piaciuto à Dio 
d’efaudirmi, con farui ritornare conu 
perfetta falute, e pieno di gloria , e de- 
gno di Trionfi, per le vittorie conqui- 
ste contro i nemici della Santa Fede, 
e della voftra Corona > non farebbe 
egli giuflo , che Voftra Maeftà gl’ofFe- 
rifle in rendimento di gratie qualche 
cofa, che più cara le foffe, e che potef- 
fe Ilare al paragone della grafia otte- 
nuta ? Io dunque, che ben m’auueggo 
d’effere da Voi didima con la fpecial 
tenerezza del voflro amore , vorrei ef- 
fer* il fuggetto di quell’ oblatione . E 
fe altre volte Iephte gran Conduttie- 
re del Popolo eletto,doppo hauer com 
feguita vna fegnalata vittoria contro 
gl’ Ammoniti, ofFerfe à Dio l’vnica fua 
Figlia in Sacrificio 5 < Voftra Maeftà 
vorrà riti rarfi dall’ offerirli la: fua Fi- 
glia, non già facendola morire d’ vna 

morte 
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morte violenta > ma dandoli la libertà 
di ritirarli in vn Monaftero per pattar 
quiui Religiofamente il retto di Tua 
vita i e pregare Dio inceflantemente 
per la felice conferua rione di V. M. e 
perii ben comune deVoftri Regni? 
Afpetto Sire quella grafia della voftra 
Clemenza * e generofa pietà. E fé vi 
piacerà di concedermela j mi flimerò 
la più felice Principefla del Mondo. 

Retto il Rè non poco forprefo da 
. quell* inafpettata domanda . Con tu tfc 
tociò il motiuo , che la Principelfa gl* 
ad dulie con tanta gradale bizzarria di 
(pirito » pamele cosi conueniente > che 
non potè negarli il confenfo per 
adempire la fua ardente brama . Ne 
volle retrattarlo, per tutto ciò, che Pln- 
fante D.Giouanni, e li Signori della 
Corte li poterono apportare , per in- 
durlo al contrario. 

Fra 
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Fra canto in due mefi , che fi paffa- 
rono in felle per il ritorno del Rè* e 
per le vittorie da lui ottenute* la Prin- 
cipeflà non parlò punto del fuo ritiro 
per non funeftare le publiche felle, te- 
mendo forfè ì che da vna tal ttìrbatio- 
ne potelfe nafcere qualche ollacolo 
all' efecurione de Tuoi difegni . : vr? 

Egli è ben vero * che da quell’indu- 
gio inlòrfe vn nuouo intoppo all* efe- 
cutione della Santa PrincipelTa* poi- 
ché Federigo Quarto Imperatore, che 
hauea per moglie Eleonora Sorella del 
Rè Alfonfo Padre dell'Infanta, au- 
uifaco del felice ritorno del Rè in Por- 
togallo* e delle gloriofe vittorie da lui 
riportate contro de* Mori Africani i 
con lettere piene di giubilo ficorigrà- 
culo con lui *e con tale occafione lidi* 
chiaro* che li farebbe flato accettili 
rao , che la PrincipelTa D. Giouanna 

Tua 
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fua Nepote , che s'era diportata coitl, 
tanto valore nel Gouerno di Portogal- 
lo in affenza del Rèi fi rifèrbafse per 
darla per Spofa ali* Arciduca Maffimi^ 
liano Tuo Figlio,che all’ora fi ritrouaiu 
in età di circa i j . anni . Il che fentito 
dal Rè Don Alfonfo , e piacendoli (ck 
pramodoil partito , medianteil quale, 
fiveniuaà. raddoppiare l'allianza di 
Portogallo con la Cafa Auftriaca i (li- 
mò bene in quella congiuntura di no- 
tificare alla Principefla la domanda di 
Federigo, per vedere d 'indurla ad'vna 
congrua dilatione,non potendo foffri- 
re di reflarnepriuo $ canto più, che nel 
Prencipe Don Giouanni fi conofceua- 
no manifefti inditi j di compJelfiono 
afiai debole; onde fi potea temere, 
die folle per mancare prima d'hauer 
fucceflione , nel qual cafo la Reai Co- 
rona diPortogallo doueua pafiar legi- 

tima- 
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timamente a fregiar la fronte della-, 
Frincipefla effendoli flato fin dalla 
Culla giurato da Sudditi il VafTallag- 
gio . Tali furono i motiui>che addulfe 
il Rè Don Alfonfo all* Infanta per ri- 
mouerla dal fuo difegno > benché coiu 

E oca fperanza di riportarne l'intento 
ramato . Rifpofeli dunque la Princi- 
pefla*cheben gradiua l'affettuofe o£- 
• ferte, che li faceua Tlmperatore fuo 
Zio ; e quando foffe ftata in difpofitio- 
ne d'acca farli , non hauerebbe preferi- 
to altro foggetto all* Arciduca MaiTì- 
miliano fuo Cugino ; Mà mentre ha- 
ueua refoluto di prendere ftrada di- 
uerfa dal Matrimonio * non poteua di- 
ftornar il fuo genio premoflo dalla Di- 
urna Gratiajche la portaua alla fuga del 
Mondo > per confà erari! à Dio . E voi 
Sire ( loggiunfeli ) douete ricordami 
da quali ragioni mollo vi compiacefti 
. H darmi. 
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darmi per tal' effetto il voftro da me 
tanto fofpirato confenfo , per poter 
adempir la mia bramale altre al cer- 
to non furono, eh© d’offerir à Diovru 
tributo in recognitione deibenefitio 
conceffoui di tante gloriole vittorie , e 
reflettete ( vi prego, ) che fi come voi 
' vi fdegnarefti à ragione > fe da voftrl 
Vaffcrld vifbflfcro ridomandate quelle^ 
fomme* che poco prima hautffero tri* 
bu tate al voftro Erario , così doueté 
guardami , che Dia non fi fdegni con* 
tro di Voi,fe perfiftetein repetere quel 
Tributo, che già li confacrafti , alla 
quale repetitione io che fono fanima- 
to T ributo, giamai fono per acctonlen- 
tire>anzi pretendo , che la parola , che 
già mi defti con tanta bontà , lenza, 
maggior dilatione habbia il fuo effet- 
to ; così ora genufleffa à voftri piedi in- 
frante mente vi fupplico , e così fpero 
ottenere dal voftro amore .. Trop- 

4 
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' Troppo bene feppe perorare la Sana- 
ta Principefla , per non elferli negato 
dal Rè, ciò che fenza offenderla, rjofu 
poteua ricufare di mantenerli . Onde 
la Regia pietà d'Alfonfo alle perfua,- 
fioni della Figlia s’arrefe , proiettan- 
doli , che non volepa opporli all' ina- 
pulii dello SpidtÒ Santo, e perciò. U 
permetterla da quell' ora feguirli . 

La contentezza > eh' hebbe la Santa 
Principeffa per quella rifpolla fu inèfc 
plicabile : ne refe al Genitore le domi- 
te gratie, benché la giocondità , che 
fentiua nel cuore palpitante , non li 
permettelfe abondare in parole. Sol- 
lecitamente li preparò per la partenza 
dalla Córte, e permeglio difporrei 
fuoi affari, e condurli felicemente al 
fine delle fue brame, ri folle primiei a- 
mented'àndare al Monaftero d’ Oli- 
uella dell' Ordine di S. Bernardo , e di 
/ . a Hi fon* 
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fondanone Reale* temendo, che fe ha- 
ueflfe diuulgato di voler andare a di- 
rittura ad* Aueiro* doue le Religione 
v ueuano con eftremo rigore, nonli 
farebbe flato permeffo di conduruifi, 
acciò non s'efponefse al pericolo di 
perdere la vita tra tante^aufterità.Fece 
laminar a gran palli la carozza , per 
giunger predo al detto Monafterodf 
Oliuella,& in effetto vi giunfe prima, 
che la Badefsa hauefse alcuna notitia, 
che vi douefse andare . 

Quando nella feguente mattina s’au- 
uiddero quelli della Corte della pai^ 
tenza della Principefsa , ne fcntirono 
tanto ramarico , che Tlnfànte fuo Fra- 
tello, & i Grandi del Regno fi veftiro- 
no à duolo. Ma ella tratanto nonfa- 
peua fatiarfi di render gratie a Dio,che 
fi fofse degnato di darli il diuino foc. 
corfo,per la fua ritirata dal Secolo* 

Auenga , 



DIg 
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Àuucnga j che nedue meli , che fi 
fermò in quel Monaftero d'OliuelIa^ 
fotte di continuo vificata dalla fua Zia 
Donna Filippa « che fu Sorella della.. 
Regina Donna Elifabetta fua Madre,e 
da tutti i Grandi del Regno > che Tem- 
pre fi sforzauano di ritracla con molte 
ragioni politiche dallo fiato Religiofoj 
per liberarli da quella fuggettione,che 
gl'era affai graue, fece intendere al Rè 
fuo Padre ilditturbo , che riceueoa inu 
Oliuella per la troppo vicinanza di 
Lisbona, con pregarlo , che li permet- 
tette d'andare in luogo più remoto 3 c 
folitario . A quella richiefia il Rè ben 
volentieri acconfentì* ma infieme li 
deputò il Monaftero di S. Chiara di 
Coimbria, fimilmente di fondationo 
Reale, ou' egli fteffo con tutu la Cor- 
te volle accompagnarla il che feguì 
nell’anno i472.efiendo la Principefla 
in ^tà di circa 20. anni . Men- 
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Mentre Ella fi ritrouaua in quello 
viaggio fcride vna lettera alla Venera- 
bile Madre Sor Beatrice di Laicona 
Priora del Monaftero d’Aùeiro, fup- 
plicandola di porgere con le Tue Sante 
Religiofe affettuofe preghiere à £)io> 
accioche beh predo liiporefle riufeire 
trouarfi in lorò Compagnia à feruire*. 
al Signore nella, mede Gnu . Offe rua.n* 
za, e legata co* voti della loro Profef- 
fione-Non uiaancòda jdiuota Priora di 
ciò efequire con gran femore, & a Dio 
piacque d’efaudirla * facendo trionfare 
la fua Serua di tutte le difficoltà che 
$ opponeuano al fuo Religiofo dife- 
gno . 

Reftauavna fola giornata per arri- 
uare à Coimbria^uando la Santa Prin- 
cipessa ( doppo efserfi raccomandata 
feruentemente alla Regina delle Ver- 
gini con vna longa 9 & affettuofa pre- 
- #1 . . . t . ghiera) : 
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ghiera ) preio indifparte il Rè fuo Pa : * 
dre, lo feongiuròper tutto quello, che 
gl’era più caro, di contentarli, che, 
prendefse la ftrada d’Aueiro per pren- 
der l'Habito di S. Domenico nel Mo- 
nallero di Giesù . Il Rè, che ben fape- 
ua il rigore , che fi praticauà in quella 
Cafy procurò quanto mai li fù potàbi- 
le di difsuaderla da quel propofito , 
rapprefentandoli,che la fuafanità non 
hauerebbe potuto refiftere à tanto ri- 
gore, e che le li farebbe accelerata la 
morte con difgufto generale del Re- 
gno. Ma Ella eh' era tutta infiamma- 

C) > t t 

ta nel Diuino Amore peroro cosi bene 
àfauore della Religione, e delia vita 
penitente , che il Rè non volendola 
contri Ilare li diede piena libertà di le- 
gume Timpulfi dello Spirito. Santo 5 e 
già che fidimollraua tanto innamora- 
ti del Monailero d’Aueiro > v andaffe 

pure * 
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pure, che le ne daua piena licenza^ Ma 
l'Infante fuo Fratello , e Donna Filip- 
pa Tua Zia , hauuto l'auuifo di quella 
mutatione, che fi faceua d'andare ad 
Aueiroin vece di Coimbria, lenza di- 
mora furono à ritrouarla , e con tutte 
le ragioni, che potè fuggerirli l'huma- 
na fapienza cercarono d'abbatter la co- 
danza del fuo (anto difegno , allegan- 
doli la lontananza di quel Monafiero 
dalla Reggia di Lisbona, l'aria infalu- 
bred'Aueiro, la delicatezza della fua 
compleffione, il difturbo de Popoli , il 
difdegnode Crandi, & il piantodi 
tutta la Corte . Mà ella fenza mai ar- 
renderli fi mantenne nel fuo Tanto pro- 
pofiro , rimoftrandoli la fua volontà 
refoluta d'abbracciar la Croce, anfiofa 
di morire piùtofto con Giesù nel Cal- 
uario, che di viuere godendo le mon- 
dane grandezze • Vinfe dunque la 

Prin- 
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Principeffa col Diuino fauore le più 
gagliarde oppofitioni del Padre , del 
Fratello., e della Zia . Onde prefe la. 
ftrada à Tua voglia per condurli in_, 
Aueiro, & effi pur la feguironoj ma 
con quella differenza * eh’ eglino ad- 
dolorati non poteuano ritenerli dal 
piantò*. elTa nel fuo cuore Pentium 
immenfo giubilo* Finalmente arriuò 
in Aueiro al li 3 o. di Luglio del 1 47 2. 

La Santa Principeffa temendo , che 
peroccalione di lei il Monafiero po- 
ceffe patire qualche forte d’inquietudi- 
ne con pregiudizio delia tranquillità, 
che quelle buòne Religiofegodeuano, 
non volle di fubito entrar nel Mona- 
fiero , ma fi trattenne fuori cinque, 
giorni col Rè, Fratello, e Zia, cercan- 
do con più viue, e dolci maniere di 
confidarli nell’afflittione, che ientiua- 
no per hauere à tornare alla Reggia , e 
- . ■ * 1 vi- 
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viuere fenza di lei j addicendoli per 
ragione,cheficome fi farebbero ben 
contentati di lafciarla nella fua libertà, 
quando li fuffe conuenuto andare iiu 
lontani paefi per fpofarfi con vn'huo* 
mo terreno » cosi molto più doueuano 
effer contenti direftar priui della fua- 
prefenza * mentre ciò feguiuaper fpo- 
farli col Rè de Regi < 

Paffati li cinque giorni, ché fù nella 
mattina^ in cui fi celebraua la fella di 
S. Domenico * del quale la Santa Prin- 
cipeffa defideraua effer vera Figlia , fi 
determinò di fare il fuo ingreffo nel 
Monaftero. Onde licentiatafi con te- 
neri affetti dal Padre; e prefa la fua be^ 
nedittione, e diuifafi parimente con- 
amorofe dimoilrationi dal Fratello , e 
dalla Zia, e dato Tvltimo làlutoà tutta 
la Reai comitiua* entrò convnfem- 
biante, che pareua Angelico nei Mq^ 

nafte- 
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naftero, non altrimente , che fe entrai 
fe in vn Paradifo di delitie, e nel falire 
il foglio diceiia trafe . Humane gran- 
dezze, Fafti Reali, Scettri, e Corone 
caduche , bando perpetuo habbiate da 
me : e poi nell’ingreflb vedendo vn* 
Imagine del Crocififlo, portali ingi- 
nocchione , Oh mio Giesù ( dirte ) 
ecco che teco ne vengo , deh non fde* 
gnare d'accettarmi per tua fedel An- 
cella , non elTendo degna d’elTer tua^ 
Spofa . Già comparue quiui veftita 
della liurea dell* Ordine, non hauendo 
altri habiti, che vna verte bianca co- 
perta con vn Manto negro. LeReli- 
giole la riceuerono con tutta la tene- 
rezza, che la Carità di Giesù Chrirto li 
poteua infpirare > ammirando in vna 
Figlia di Rè così compita , e bella , la 
forza della grada, che la faccua fprez- 
zare con cuore veramente magnani- 

I 2 rao 
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mo tutte le grandezze del Mondo * & 
abbracciare con raro efempio la po- 
uertà Euangelica, la mortificatione , il 
filentio, il ritiro, e Taltre aofterità., che 
porta feco lo flato Religioso. 

Tutta la Città , che al principio pa- 
reua, che prendefle parte neirafiflittio- 
ne del R è, e della Corte,e del Regno* 
per la perdita nel Secolo di queiteSan* 
ta Principefla, non lafciò alla fine di 
rallegrarli in confideratione del vanto, 
che li recaua Federe fiate elette quelle 
mura per habitatione d'vna Figlia del 
Rè, tanto riuerita , e già d'allora accla- 
mata per Santa. Alle quali acclama- 
tionifiù generalmente creduto, che vo- 
lefle arridere ancora il Cielo , con vn_, 
fegno , che fi vidde paflato il mefe di 
Marzo, mentre fopra la Città d’Aueiro 
apparue vna Cometa di grandezza in- 
foiita , la quale tutta la notte fi vedeua 

rif- 
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rifplendere anche nell aria folca , e 
da due parti diffbndeua i Tuoi Raggi; 
Vno de quali fi diftendeua'per lo più 
fopra vn Chiofiro del Monafiero> oue- 
ro fopra la Sacreftia* e l’altro calaua fo- 
pra il dormitorio delle Monache > e 
qualche volta fopra vna piazza s douc- 
poi fù edificato vn* appartamento per 
la Santa Principeffa , e s accrefceua lo 
ftupore di quello Fenomeno $ perche 
longo tempo fi vidde mantenerfi fen- 
za crefcere > ò mancare . Spari final- 
mente nel giorno flelTo * che la Santa-. 

Principeffa entrò nel Monaft ero: On- 
de ciafcheduno fi perfuafe, che tal Go* 
meta non fignificaffe altra cofa^ fé non 
che la ritirata della Principeffa nel 
Monafiero d’Aueiro, con prefagiréla 
di lei morte al Mondo, come quefii 
Afiri paffaggieri al creder d'alcuniTo- 
no (oliti prefagite la morte de Grand b 
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Il Rè medefimo aprendo gl' occhia 
quello fegno,e rauuifando la condotta 
della Figlia come conforme alle diP 
pofitioni del Cielo, reflò confolato d* 
hauerli permeila la ritirata dalMondo, 
conofcendo d’hauerin tal modoefe- 
quito lordine inuiolabile della Diuina 
Prouidenza: e perche non mancaffe al- 
la Figlia tutto ciò , che poteffe biso- 
gnarli perii fuo mantenimento, e per 
foli euare ancora la pouertà del Mona- 
fiero, laffegnò vna douiriofa dote fo- 
nandoli tutte le rendite, che dalla Cit- 
tà d’Aueiro s efigeuano per l'Erario 
Regio, con vna buona parte di terre , 
e di pofleflìoni , che apparteneuano al- 
la fua Corona. 

Hauerebbe volfuto la Principefla^ 
poco dopo Pingreflò riceuer l’Habito 
Religio fo ,• ma non li fu permeilo pei* 
le grandi oppofitioni , che faceuano li 

flati 
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flati generali del Regno alla vita Mo- 
nacale di lei . Onde li conuenne ilare 
nel Monaflero per lo fpatio di tre anni 
in habito Secolare , ma però così fem- 
plice, e modello, che non fi difìingue- 
ua da quello delle Monache , fe noru 
che nella forma . In tutto queflo tem- 
po volle feguire indifpenfabilmentc, 
gl’vfi della Communiti di giorno, e di 
notte* praticando tutte lauflerità della 
Regola, per quanto comportaua la de- 
licatezza della fua compleflìone * Mi 
fcorfi quelli tre anni, pensò non douer 
differire più oltre il veftirfi dclPHabi- 
to di Serua di Giesù \ già che s era fpo- 
gliata del dominio d’vn Regno* Ri- 
trouandofi per tanto in quella fantso 
difpoficione , mentre erano tutte le 
Monache adunate nel Capitolo con la 
Madre Priora S« Beatrice di Laitona * 
Jg quale era fiata prima ben auuertica 
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di tutto ciò che far fi doueua 5 la notte 
doppoil Maturino cantato per la fella 
della Conuerfione di S. Paolo alli 
di Gennaro del 1475. la Santa Princi- 
peffa fi portò alla loro prefenza * e con 
le ginocchieaterraauanti là Superio-* 
ra , cosi humilmente li parlò . Vene- 
rabile Madre > e dilettiffime Sorelle 
dalla voftra impareggiabile Carità io 
mi prometto, che vna grana > qual* ora 
fono per chiederui , non mi farà nega- 
ta dalla r olirà bontà 5 non perche io 
mi vanti di meritarla, confefiandome- 
ne indegniflima* ma perche hauerete 
imparato dal voftro Spofoà conferir 
benefitij più à proportione del bifo- 
gno, chea mi fura del merito . Hor io 
fono quella miferabile, che douerei 
eflerelclufa dal celefte conuito ,ritro-* 
uandomifenza lanecelfaria velie del- 
le buone operacioni L’habito, che voi 

por- 
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portate è quella verte nuttiale,che 
potrà introdurmi alle nozze eterne del 
Paradifo. Quell’ è quello , chevni- 
camente bramo > & anfiolàmente vi 
chieggo . E prefo in fua mano vil» 
Crocifiiìo , Eccoui ( difle ) i meriti del 
Saluatore y quale hora vi prefento, per- 
che con querto fi venga à fupplire alle 
mie imperfettioni . 

Tutte quelle buone Religiole ripie- 
ne di ftupore , per vederli à piedi in at- 
to così humPe vna delle maggiori 
Principefle del Mondo , incapaci di 
poter’articolar parola à cagione delle 
lacrime , che gli sgorgauano dagl'oc- 
chhpiù che volentieri con refprelfione 
de'geftì alle Tue inftanze mortrorno 
d’acconfentire . E la Madre Priora^ 
temperando con violenza le lacrime , 
che per la tenerezza^ la marauiglia^ 
di $j grand' humiltà hauerebbQ verfato 

K dagl' • 
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dagl* occhi , fe l'obligo dell' Officio 
non l’haueffe aftretta à parlare , breue- 
mente le difTe > Volentieri ò Figlia vi 
riceuiamo in noftra Compagnia , per- 
che Tappiamo * che il voftro raro efem- 
pio ci (e mira di grande {limolo perof- 
feruare quanto noi damo per la noflra 
Profeflioneobligate . Eccoui dunque 
l’Habito* che con tanta premura chie- 
dete . Qugle chinando la teda prefela 
PrincipefTa nelle Tue mani * baciandolo 
con gran riuerenza . Immediatamen- 
te le Monache s’inuiorono in Procef- 
fione alla Chiefa , feguendole con la 
Priora la Principefla* che fermatali all' 
Aitar maggiore con le folice ceremo- 
nie fù veftita dell’ Habito Religiofo 
offerendo poi generofamente i capelli 
al taglio , per donarli come primitie 
della fua fanta volontà al Diuiuo Spo- 
la. Alzando pofeia gl'occhi. verfo il 

Ciclo 
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Cielo fece vn* oblazione à Dio di tutta 
fe fìeffa, e con cordiale rendimento di 
gratiedel benefitio,chegrhaueua fat- 
to, propofe fermamente di corrifpon- 
der'al candor delle vefìi con la purità 
della vita:, &al negro del Manto con 
lamortifìcatione di tutte le fue pacio- 
ni, per conformarli al fuo Spofo , che- 
per amor deirhuomo Factus ejl óbe- 
diens'vfquc ad mortemi mortem au~ 
tem Crucis - * 

Mà ciò, che s era fatto nell* ofeurità 
della notte , eflendofi prefiamente di- 
uulgatoper le Città principali del Re- 
gno, comparuero in Aueiroi Deputati 
di quelle, per proteftare lolennemente 
di nullità contro la veftitione della 
Principeffa, dichiarando, che nonpo- 
teua validamente profetare per e fiere 
fiata riconofciuta per legittima herede 
del Regno , in cafo , che il Re fuo Pa- 

K 2 dre , 
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dre , & il Principe Don Giouanni fuo 
Fratello veniffero à mancare fenza ha- 
uer altra Prole. Ne li baftò d’hauer 
fatte quelle protette , ma di più tenta- 
rono in Lisbona di coftringere il Rèa 
farla vfcire à viua forza dal Monaftero. 
Anzi che il Principe Don Giouanni 
auuampando di fdegno fi protetto col 
Rè, che quando non fi fotte rimediato 
all'inconuenienti , che s’apprendeua 
potettero deriuare dalla profettiono 
della Principeffa , farebbe andato egli 
fletto in perfona à rompere le porte 
del Monattero, quando non Phauettc, 
trouate aperte, per togliere à viua for- 
za alla Principeffa quell* Habito* del 
quale fenza la Regia permiffione erafi 
riuettita. Dalle minaccie pafsò anco- 
ra agl'effetti . Impercioche nelfittetto 
tempo egli fi partì dalla Corte., e pieno 
dirilentimento fi pofein camino per 

la 
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la (tracia d’Aueiro $ oue s’era portato 
parimente il Vefcouo d’Euora , per 
vnir le fue preghiere con l’inftanze del 
Prencipe , per far rifolucre la Princi- 
peiTa à lafciar PHabito Religione cal- 
mar con ciò la folleuatione , che per 
tal caufà era inforta nel Regno . 

Per tanto giunti che furono infic- 
ine il Principe, & il Veicouo alla porta 
del Monaftero,fecero auuifare la Prin- 
cipeffa 5 & ella auuertita d’vnanouità 
cosìinafpectata , s'imaginó fubito qual 
fofle il fine d’vna tal moffa. Ondo 
prima d’andat alla porta fi conduffe al- 
la Chiefa, & iui proftrata auanti il San- 
titfìmo Sacramento pregò la Diuina 
Clemenza * che deffe fortezza al fuo 
cuore , per reprimer la furia di chi ten* 
tauaperuertire i Tuoi Religiofi difegni. 
E fi come ella Padoraua per quel Dio , 
che linguas infantium facif ejfedifer- 

tas\ 
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tas-,c osi egli le dette coflanza, e facon- 
dia da fuperare la forza di quelli , che, 
congiurauano alla fua rouina . Con- 
fortata dallafiducia del diuino foccor- 
fo,ie n'andò verfo la porta per compa- 
rir alla prefenza del Prencipe, e del 
Vefcouo con vn portamento della per- 
fona, che fpiraua nelle parole, e ne ge- 
tti vn raccoglimento elemplare, che. 
cagionò in etti tal commotione, che 
non feppero per qualche tempo artico- 
lar parola . Sedata poi alquanto l'agi- 
tatione degl* animi, il Prencipe così 
prefe a parlarli . Ah mia cara Sorella 
Vi parrà dunque douere, che per fodifr 
far à voi fletta , vogliate efler caufa di 
tanta amarezza , & afflittione del Ré 
nottro Padre , e Signore ? Io fono qui 
Infanta per pregami da fua parte di 
prender quelle firade, che fono beiu 
necelfarie per confidarlo, e calmar la 

tem- 
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tempefladituttoil Regno, chenonj 
può comportare quella voftra cosìltra- 
na mutacione . E deponete pur il pen- 
derò d’hauer à reftar con quell’ Habi- 
to,che vi rende inabile alla Regia fuc- 
cefllone, la quale in mia mancanza à 
voi s’afpetta. In parola di Principe vi 
dico , che quello già mai vi farà per- 
meilo, & ò per amore,òper forza fare- 
te quello, che à Noi piacerà . 

Afcoltò l’Infanta quelle parole con 
vn cuore tutto pacifico , e molla dal 
Diuino Spirito li rifpofe in vna forma * 
che diede à diuedere, che conl'hut- 
miltà Religiofa, fapeua ben accoppiare 
la Maeftàdi Principefla* Mio Fratello , 
e Signore ( li diffe ) Io fono troppo ac- 
certata, che il Rè noflro Padre, e così 
amante della pietà, che reitera perfet- 
tamente confidato del partito, che ho 
prefo , doppo d’hauermi dimoftrata 
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tanta bontà con la permiifione già da- 
tami di godere il ritiro in quello Sacro 
Monaftero. Ma permettemi pure , eh' 
io v’aggiunga , che quando fi tratte 
della fa Iute dell’ Anima , e d’obedire 
alla voce d’iddio^ l'interefie dell’Eter- 
nità è quello che da Noi fi deue alla 
Sourana Maeftà conuiene, che ci fra 
più caro di tutte le confiderationi del- 
la terra; e così ogni violenza , che voi 



hauefii ardire di farmi giimai mi po- 
trà far cedere al voltro mal configlia- 
lo difegno • Iddio larà il mio Campio- 
ne , e la mia difefa . E fi come per lui 

regnano» Rè, e da lui fi conferuanoi 
Regni, così egli faprà molto bene di- 
leguar le minaccie , & i configli di 
tutti quelli, che voleffero nuocermi , e 
conferuar quella Corona per altra fira- 
da , che per quella de Matrimoni) ,à 

quali fi pretende impegnarmi . ' 

r - Redo 
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Reftò il Principe fenza faper, che 
replicare ad* vna rifpofta così laggia, e 
reìbluta. Et il Velcouo d’Euoraqui- 
uiprefente, vedendolo tacere, come 
fé forte conuinto, con più forza riprefe 
il di (corfo parlando alia Principefla in 

Signora io viconfeflo , che il voflro 
difegno è lodeuolirtimo, e che non vi 
èchi porti negare, che lo Itatodelbu 
Religione fia molto più perfetto, che 
quello del Matrimonio . Habbiamo 
ancor noi delle Regine di quella Coro- 
na, che hanno renuntiato alle Regali 
grandezze, con mettere il loro Scettro 
à piedi del Crocifirtoj ma egli è pur 
vero, che non fe ne troueràpurvna , 
che habbia fatta quella renuntia eoa, 
Paccoppiamento delle circoltanze,che 
di prefente occorrono in V. A. e nelle 
quali ci vuol abbandonare , mettendo 

L il 
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il Regno in vn' eterna afflizione : ne fi 
creda gii ella che fia permeilo il mag- 
gior bene particolare , quando può du- 
bitarli, che da quello fia perderiuare 
vn pregiudizio commune , &c irrepara- 
bile alla Republica. Santa Elifabetca 
voftra Auola, e degniflìma Spofa del 
Rè Dionizio fi ritirò dal Mondo, ma 
doppo la morte del Rè fuo marito, e 
doppo hauer hauuto dal Cielo la bene- 
dizione del filo Maritaggio . Le Re- 
gine Terefa, e Masfada Figlie del Rè 
Don Sancio lafciarono parimente il 
Secolo, mi doppo d’hauerperfa la fpe- 
ranza di poter fuccedere alla Corona • 
Donna Bianca Figlia d’ Alfonfo Quar- 
to fece pure l’illefia relblutione, mi 
quando non poteua apportare pregi u- 
ditio alcuno all 1 intere® di Stato . Ma 
quello, che voi Signora volete farai 
prefente può toglier il Regno alla., 

— Suc- 






Princiyejfa di Portogallo . 8 $ 
Succe ifione d’Altonfo vofiro Padre 
tanto benemeritodella Coronadi Por- 
togallo- Onde per alficurarlo nella fua 
defcendenza fin dalla Culla da ruttili 
Stati* e da tutti i Grandi del Regno vi 
fu giurata la fedeltà*comefegia d’allo- 
ra folli fiata Incoronata Regina . Dun- 
que fe mancafle terminata la vita di 
vofiro Padre il Prencipe Don Giouan* 
ni vofiro Fratello* della falute del qua- 
le Tempre fiiamo intimore/non ha du- 
bio che nel Regno di Portogallo na- 
rrerebbero di gran torbidi : poiché fa- 
pete bene* che i voftri Cugini Figli 
della felice mem. di Ferdinando vo- 
ftro Zio non hanno la grana dellau 
maggiorparte de Sig. Portughefi. On- 
de più tofto che foggettarfi ad' alcuno 
di loro, s’indurrebbero facilmente à 
rapir voi dal Monaftero per coliocarui 
fui Trono# e così far valere il giura-' 

L 2 men- 
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mento, che già vi predarono . Màchi 
può dubitare,che quelli ancora haue- 
rebberola larfazzione ecco Signo» 
rache per caufa voftra il florido Re- 
gno di Portogallo anderebbeà fuoco , 
e (àngue tra fe diuifo . Ceffate dunque 
ò Principefla di contriftarci così fenfi- 
bilmente con la fola apprenfione de* 
danni , che ci potrebbero auuenire, 
quando voi perfide® nello flato R eli- 
giofoj e confolateci con deferire alle- 
noflre preghiere, che non hanno altra 
mira , che di mantenere la quiete del 
Regno, la quale vnicamente depende 
dalla conferuatione della Real De- 
fcendenza d’Alfonfoin flato di poterci 
dare degni heredi della Corona . Li 
Grandi fono dati tal* hora al Mondo 
per illuftrarlo , non per lafciarlo , e fe- 
Dio comanda generalmente a tutti 
d’aborrir il Mondo, à Grandi appar- ; 
'i-. tiene 
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tiene d’efequir ciò , non col fuggirlo , 
mà col riformarlo 5 non col toglierli 
dalla villa de Popoli , mà perferuirli 
d’edificatione , e d’efempio $ Quale 
V- A. fin ora ce Thà dato così chiaro * 
& illuftre , che polliamo ben credere, 
che le vna volta accadeflc , che douef- 
(èmoefler da lei gouernati , il Regno 
di Portogallo farebbe il più felice del 
Mondo. 

A quello difcorfo di tanta forza, e 
che poteua crederli tanto più ingenuo, 
quanto che procedeuada vnapeirlònai 
che oltre il carattere di Prelato , haue* 
ua annelfa la qualità di Fratello di D. 
Eleonora di Menezes , che fece già ri* 
foluere la Principeffa à racchiuderli 
nel Monaflero d’Aueiro * non hebbo 
ellabifogno dipenfar molto per darli 
vn adequata rilpo Ha . Onde auualarà* 
ta dallo Spirito Santo in quella guifeli 
. efpofe . Ha- 
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Hauerei ben creduto Monfig* che 
vn Prelato così ili u (Ire nella Chiefc 
d'iddio, qual voi fiere, douefie più to^ 
ilo prender la mia difcfa,che quella di 
chi s’oppuone con tanta forca à i dife- 
gni del Cielo. Tmpercioche efféndo 
liVefcoui veri Spofi della C.hiefa,e 
molto conueniente al loro grado, & 
all* obligo del Miniftero commefioli , 
che quelle, che fi vogliono confecrarc 
allo Spolo delle Vergini i habbino da-, 
loro aiuto, e Patrocinio. Ma voi fate 
tutto fqppofto , fenza reflettere all* 
efempio di tanti , e tanti Vefcoui, che 
in fimil congiuntura li fono dimoflrati 
zelantiffimi difenfori dello flato ver- 
ginale • I/intereffe del Regno , quale 
mi proponete per fuolgermi dalla mia : 
refolutione, mi è cosi à cuore, cornea 
ciafchedun* altro . Ma <non e (Tendo 
quelle cofe, che puramente humane* 

e po- 
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e potendofici prouedere con mezzi 
humani , fa di meftiere rimetterfene 
alla prouidenza Diuina , che non la- 
fcieràdi prouederci fecondo la fua in- 
finita fapienza . Se le Regine delle 
quali m’hauete parlato, non hanno efe- 
quito i loro difegni, fe non nel tempo* 
e nelle congiunture delli affari da voi 
rapprefentati x cip.è feguitò* ò perche 
non fi determinorno prima di lafciare 
il Mondo , ò perche l’impegno, nel 
quale già fi trouauano pofte > li tolfe la 
libertà d 'abbandonarlo . Ma io per 
grada di Dio mi ritrouo affatto libera 
di me, e nefluna perfona potrà coiìrin- 
germi à feguirle fue voglie . Haue- 
refti fatto affai meglio Monfignoreà 
propuoner al Rè mio Padre , del quale 
è cosi ben riconofciuta la fua bontà * & 
al Principe mio caro Fratello gl’ efem>’. 
pi dell' Imperatori , e deirimpératrici*' 
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cde' Rè, e delie Regine come furono 
S- Enrico, e S. Cunegonda, S. Eduardo, 
e la fua Spofa , li quali hanno preferito 
lo flato perfetto , e celefle della Vergi- 
nità, ancora ne legami del Matrimo- 
nio, alla fucceffione , & alla conferua- 
tione terrena de loro Stati, e delle loro 
Corone,* che di produrre altri efem pi/, 
per farmi ritirare dalla carriera intra- 
prefa della Religione da me abbrac- 
ciata. E Tappiate Monfignore , che 
tanto fono lontana da credere di poter 
concorrere per quello mezzo allo fla- 
bilimento della Corona nella Calìe 
Reale d’Alfonfo mio Padre, che più 
toflo temerei, che Dio fofle per di- 
flruggerla per cafligo della mia infe- 
deltà » e dell’ ingiufìitia , che fi com- 
mette in perfeguitarmi con tanta vio- 
lenza - Monfignore io so bene , che 
voifeteàbaflanza conuinto di quella 

verità. 
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verità. Pertanto guardatali di norù, 
efler tenuto più torto pervn* adulatore 
della volontà del Principe, che per vn 
vero zelante del ben publico , ò per vn 
Vefcouo,che in vece di trauagliare per 
là conferuatione d'vno rtato tempora- 
le, con (ottometterlo, come richiede^ 
ildouerè, alle adorabili difpofitioni 
della Piuina Prouidenza , lo vada à 
mettere in pericolo euidente di per- 
derli, leuandolo fuori di queft* ordine, 
per non dire con generofa libertà Ec- 
clefiaftica ciò ch'egli sa moltobene, 
efler di maggior gloria di Dio , e di 
maggior lecurezza della falute dell' 
Anima . 

Reftò il Vefcouo non fòlo ammuto- 
lito da vna rifpofta così faggia , eberL. 
concepita, ma ancora confuto, fenteti- 
dofi così grauemente riprendere , per 
hauer voluto nel fuo dilcorfo preferi- 

-i. ... M re 
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re gl'intereffi humani alle difpoficioni 
; Diuine-L’ifleffb Principe hebbe roto- 
re della confufione del Prelato, e noiu 
fa pendo più che replicare alle ragioni 
della Santa Principefla , trafportato da 
colera, proruppe in parole fdegnofe 
Contro di lei, fin a minacciarla di (trac- 
ciarli l’Habito con le fue proprie mani. 
Mà la Santa Principefla fenza replicar 
di vantaggio cortefe mente da loro fi 
licentiò, dando à Dio molte benedi’- 
rioni per non haueThauuto quella vifi- 
ta altri effetto , che d'hauerla mefla in 
vnaprecifa neceflìtà di dichiarare l'a* 
nimo fuo Tempre piu coftante nel dif- 
pregio del Mondo, e nell* affetto della 
Religione . Onde con più feruore s’of* 
ferfe à Dio per eflere fua humil A neel- 
la, e per perfeuerare tutta la fua vira in 
quello flato , al quale per Diuina mife- 
ricordia era fiata chiamata « 

Eflen- 
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Effendo così ceffata quefla te m po- 
lla, continuò il fuo Nouitiata con va, 
feruore incomparabile v Tre maffime 
fingolarmentefi prefiffoper buona re- 
gola del fuo viuere. La prima fu > di 
nutrire vn penderò continuo , c fórno» 
Jante à far fempre -progredì nella per» 
fedone, e per quello porcaua foco viu 
libretto, nei quale fcriueua tutti i pen- 
Ceri, tutte le parole, e tutte lation^ 
benché minime » che gl’occorreuanó 
à tutte lore » per renderne fedeliffimo 
conto à quelli, che la dirigeuanonegr 
affari delio Spirito, e della fua co faen- 
za ->> La feconda* vna ftima grande 
degl’efercicij della vita interiore^come 
de’ filentijj della lettura de’ libri Spiri* 
tuali, dell* Gradone , e della frequenza 
de Santiffimi Sacramenti . La terza , 
vna continua pratcica delle virtù R eli-* 
giofe in tutte l’occafionù che fodero 
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per offerirfele , lenza giamai ritirarli 
da ciò, che hauefle inteTo , che Dio r i- 
cercafle da lei . . ) t 

Non era nel Monaftero Religiofa J 
che più di lei attendefle à conuerfare 
con Templicità , ò che fofle più pronta 
ad' occuparfi negli efercicij più vili del 
Monafiero \ E benché le fodero fatte 
molt'inftanze, acciò fi contentale di 
prender vn luogo fuperiore all* altre 
Nouitie> & ancora alle Monache prò- 
fefle, attefo il carattere di Principefla ; 
Con tuttociò ella volfe offeruar Tem- 
pre lordine , che litoccaua,dimodo 
che nella Communità haueffero Tem- 
pre la precedenza tutte quelle che pri- 
ma di lei haueuano riceuuto THabito 
della Religione . L’iftefla moderano^ 
ne offeruò ella Tempre nella qualità 
delle vefti , non comportando alcuna., 
differenza , che in verun modo la di- 

ftin- 
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fiinguefle dall' altre?* ne contenta di 
ciò fece fua delitia veftirfi degl* habiti 
più negletti della coni mane guarda- 
robba . Nclfuo viuere non ammefife 
alcuna cofa:, che non fofleapprouatì, 
dalle Coftjtutioni>deir Ordine, e non 
fi difpenfaua dalle communi fatiche ; 
anzi era la ^rima , che t affaticale a 
portar carichi di legna,' lauar panni; 
pulir pia tti> feepar il Coro , legger alla 
Menfa, e far altri efercicij propri; delle 
Nouitie in quel Monaflero , doue non 
fono Conuerfé applicate alle fatiche, 
manuali . Sopratutto fi dilettaua nel 
feruir alle Monache ammalateci che, 
faceua con tanta carità, humilta, è dol- 
cezza, che ne reltauano quelle poaere 
Inferme edificate , & attonite* e ben- 
ché alcune volte repugnaflero à tal* è 
tanto abbaiamento , non parendoli 
decoro, che vna Principeffa d*alta sfe- 
ra, 
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ra s'impiegaffe in Minifterij cosi vili 5 
ContUttociò il rifpetto,che li po r tanag- 
lio, iobligaua à permetterli, per nan^ 
con trillarla, che le fermile in quel mot 
do> che li piaceua . Li Superiori ad'in* 
fìanza del Re comandarono ,che do* 
uendo ella efler Legnata alla tauoli, 
.degl' Qffitij * chein eia fc hed una fetci* 
paana fogliono mutarli , venifle notata 
Col nome di Sor Giouanru Infanta; ma 
noopotendp ella foffrire quella fingo- 
larrcà» fece tutto il polfibile> acciò fi le* 
uaffeqaeli' aggiunto d'infanta , ben* 
che non foffe efaudita , e li hifognaflè 
foffìirecon mortificatione, qu ello.che 
altri hauerebbero pretcfo per vana* 
gloria. Si notò, che doppo la fua ve- 
ftitione non parlò mai ad' alcun Gran- 
de del Regno, fé. non all'Infante fuo- 
, Fratello, & alcune volte à Vefcoui,e 
Santi Religiofi, per imparar da loro le 
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migliori, e più ficure ftrade dcHa per- 
fetione. *v 

Inricompcnfa d'humiltà così pro- 
fonda Dio li comunicò Pentimenti foa- 
uiffimi della Aia ineffabile bontà > di 
maniera che nell'Ora rione fi disfaceua 
in teneriffi me lacrime . Quella mede*- 
filila gracia Dio li faceua, quando fi 
eonfeffaua ,e fi Communicaua,;appai 
recchiandofi à quelle Sacrofante Atio* 
ni con vn femore così grande di fpSri- 
to, che pareua copiato da Serafini, f 
r Se qualche Rei igiofa fi ritrouaua in 
defolationeinteriore , ò moleftara dsu 
tenta doni, diali prendeua la cura di 
confolarla , e lo iaceua con vna doh 
cezza, & efficacia merauigliolà 5 ag- 
giungendo per tal* effetto alle parole 
confolatrici, anche l’Oratione, le latri* 
me, e le moftificationi > coti che fpefli 
Vote li riufcì d’ottenerli dal Cielo ki 
foh, libe- 

% * 
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liberatorie da loro itrauagli , come da 
molte è flato depoflo à gloria di Dio, e 
della ina fedejiffitna S&rua/r* jì i ni 

I 

Il rilpetto che haucuano iG ittàdini 
d’Aueiroàlla Santa Principèffa li cori- 
tennene termini preferiti daldiuino 
timore; procurando tuttidi viuere,per 
non turbarla, come conuiene*à prò- 
feBocidella Legge EuangeJica. Si tro- 
uauano nella itìedefima Città alcuni 
Schiarii mori i dell' vno , e dell* altro 
feffoi quali erano flati dal Rè condotti 
in Portogallo dall' Africa , doppo la 
prefe di Tangeri,& Arzilla . La Santa 
Principèffa, non potendo {offrire , che 
neldiltretto d’Aueiro vhdimoraffero 
feguaci della fporca legge di Maomet- 
to, applicò la fua Carità per conuertir- 
li, e non mancò perciò di commetter- 
ne la curai buoni Catechifti,quali con 
le loro diligenti infltutioni > aiutati 
~ dall* 
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dall' Oratione della Sema di Dio con- 
feguirono finalmente Pimento delta 
loroconuerfione , e battezzati che fu- 
rono, l’impetrò dal Rè la libertà dalta 
fchiauitudine, e li prouidde ancora di 
conueneuoli recapiti per Tonello fo- 
flentamento della lor vita « : i a ; 

Continuaua così la Rei rgiofa "Signo- 
ra il fuo Nouitiato,afpettando con vna 
Tanta impatienza il tempo di far la fua 
Profeffione$ mà ecco , che il demonio. 
Mondo, e carne fi congiurarono afiìe* 
me per priuarla di quella confolatione, 
e gettar à terra tutte le fue fperanze.Le 
Prouincie, e le Città principali di Por- 
togallo inuiorno ad* Àueiro le perfone 
più qualificate de loro Corpi,per reite- 
rare le loro pretelle folennementegiu' 
rate, che non fi permetterebbe mai, 
che l’Infanta s'obligalfe à Voti di Reli- 
gione,perlo Iusacquiftato dal -Regno, 

N ch’ella 
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ch’ella doue Afe fuccedere aHa Corona* 
in cafocheil Rè Don Alfonfo non la- 
feiaffe altro herede del R egno . Per al- 
tra parte la Principefla fu aflalita da 
graue infermità,che la coftrinfe à guar- 
dar il letto per molti giorni . Stimaro- 
no li Medici di comun parere* edere 
il male della Principefla deriuato dal 
pouero, e fcarfo nutrimento, che haue» 
ua vfato in tutto il tempo della fua di- 
mora nel Monaftero , foggettandofi al 
rigore dell’ ofleruanza , & aggiungen- 
do penitenze afflittine * come difcipli- 
ne* cilitij, digiuni * vigilie* prendendo 
breue ripofo fopra la paglia * e cofe 
Amili . Onde conclufero,che l’Infan- 
ta correrebbe à gran partì ad’ incontrar 
la morte, qual hora perfiftefle in quell’ 
aurterità . E di tutto quello i Medici 
diedero piena relatione al Rè. Il qua- 
le di fubito /pedi ordine rigorofo alla 

t Prie- 
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Priora, e Madri del Monafteroj cho 
fenzadilatione, e fenza replica fi lc- 
:uafie l'Habito all’Infanta , e che in net 
firn modo fi permettefloche facefie la 
Profeffione. 

E inefplicabile l'afflittione , che ap- 
portò all'Infanta rintimatione > cheli 
fùfatt^di quello Regio Commanda- 
mento, al quale però non s'arrefe fen- 
za prender prima configlio da vn Infi- 
gne Religiofo, che attualmente efer- 
citaua la carica di Vicario Generalo 
nella Prouincia di Portogallo - Era 
quello il P. Antonio di S. Maria Reli- 
giofo Domenicanoihuomo di (ingoiar 
bontà, e d'eminente Dottrina. Quale 
hauendo intefo dalla bocca dell' Infan- 
ta la ferie diftinta di tutto il fuccefTo fu 
di parere , <che attefa l’impofiibilità, 
nella quale fi trouaua la Principefla di 
peifeuerare nella vita abbracciata * 

N 2 * r con- . 
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conueniua riconolcere looligo di fot- 
toporfi alle difpolitioni della Diurna' 
Prouidenza, &efequire quello , che i 
Medici di tanto fapere giudicauano ef- 
fer à propofito , per la conferuationc, 
della fua fanità . 

Infentirla Principefla quello, con- 
figlio , benché fofle tanto oppofto ì 
fu oi difegni> adorò, ilDiuino benepla- 
cito verlo di lei , con proiettare, che fe 
permetteua, fe li leuaffe THabito di 
S. Domenico , più prello però haue- 
rebbe lafciata la vita, che fpogliarfi 
deH’affetione, che li portaua 3 con di- 
chiararli ancora, che fe bene era aftretr 
ta à priuarfene in qualità di Monaca 
profefla , intendeua però d’vfarlo per 
deuotione, dimorando neiritteflb Mo- 
nallero fin alla morte 3 per dimoflrarfi 
al meglio che potea, così nell’Habiro , 
come neirafFettoFiglia deuota di San 
Domenico. Dop- 
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Doppo tali premerti , douendofi 
venire alla conclufione ,fece primiera- 
mente vn' atto publico , per il quale fi 
protetto , eh' ella defifteua da tutte le. 
pretenfioni , che haueffe potuto haue- 
redi peruenire alla profelfione Reli- 
giofa, e di poi fpogliandofi degl'Habi- 
ti di Monaca , fpargendo dagl' occhi 
Correnti di lacrime , che intencriuano 
tutti quelli, che fi trouauano prefenti > 
fenza celiare di darli baci , con gran, 
rifpetto li piegò, e li pofe full Altare 
della Cappella , doue fi faceùa quella. 
Ceremonia . Prendendo pofeia gl* ha- 
hiti del Secolo, con quelli fi riueftì,anr 
dando cosi perii Monaflero , per veri- 
ficare la protetta, eh* era Hata coftretta 
di fare, cioè che non intendeua d'efler 
ammeffa alla profertione, ma doppo 
d’eflerfi lafciata in tal forma vedere 
per poche ore , tornò à ripigliar THa- 

bito 
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bito ReJigiofo con tanta pietà, e deuo- 
tione,che tutte le Monache, quali furo- 
no prefenti , ne recarono edificate , e 
Rupite : tanto più che nel riueftirfi da 
Religiofa di nuouo fi protetto , che 
quell' Habito , che allora prendeua , 
nonl’hauerebbe mai più lafciaco per 
tutta la vita, e che ih ogn’altra cola 
hauerebbe cuftodito le regolari ofler- 
uanze, eccetto nel cibo,già che in que- 
llo non gl’era permeilo dal diuieto ri- 
gorofo de Medici t. ' . : qì * 

JIRèfuo Padre, & il Principe fuo 
Fratello fodisfatti di quell o,che la San- 
ta Principeffa haueua operatola lafcia- 
rono godere la fua pace nel Monafte- 
ro, doue continuò à feruire il Tuo dilet- 
tillimo Spofo Giesù in habito di Mo- 
naca, e con vn feruore incomparabile , 
e veramente celefte per Io fpatio di tre 
anni , alla fine de quali fuccefle alla 

Santa 



Trine ipejfa di Portogallo . 103 

Santa Principetfa vn’ altro diflurbo , 
che grandemente la trauagliò . Que- 
llo fìsche correndo Tanno 1479. fù af- 
fatto il Regno di Portogallo da vna_, 
crudelifli ma pelle, che andando à po- 
co àpoco ferpendoper le Città più po- 
polate , arriuò ancora ì dilatarli itu 
Aueiroj Giunta che fù à notitia del 
Rè la dilatatione del male, fpedì im- 
mediatamente vna commiffione alla^ 
Figlia. di douerll fenz’indugio partir 
d’Aueiro per ritirarli in altra parte 
ficura dal mal conragiofo, con lalciare 
a fua difpolitione il luogo da eleggerli 
perla fua ritirata. Quand’ella fenu 
Tintimatione di quella Regio coman- 
damento poco mancò, che non vfeiife 
fuori di fe per Teccedìuo dolore . Ma 
rifcoffali finalmente da quell’ oppref- 
lìone, conobbe che non v’era rimedio, 
e che bifognaua incontrare lenza re- 
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plica iRegij commandi* Sopragiun- 
fero nel medefimo tempo i Vefcoui 
di Coimbria , e di Porto con altra Re- 
gia commi flione , acciò faceflero vfei- 
re la Principefia dal Monaftero in vi- 
gore della facoltà di Papa SiftoQuarto 
allora Regnante dal Rè Alfonfo op- 
portunamente ottenuta, con la quale fi 
permetteua alla Principila di poter 
vfeire dal Monaftero con la compa- 
gnia di fei Religiofe , per accompa» 
gnarla, e feruirla per tutto il tempo, 
che fofTe fiata fuori del Clauftro . Li 
Prelati, che ben fapeuano , che Pallon- 
tanarfidavna Città infetta da morbo 
peftilentiale,a cagione di fuggir il peri- 
colo, non ammette indugio , follecita- 
rono la Principila , acciò fi sbrigafse 
dalle Monache, & vfcifse dal Mona- 
fiero con le fei Compagne , che doue- 
ua eleggere \ facendoli fapere, che già 

ftauano 
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fìauano alla porta le lettighe preparate 
per il viaggio verfo quella parte , che 
hauelTe dichiarato di fuo piacere. La 
Principefla nata per comandare à 
Regni bifognò che quella volta obbe- 
dille. Onde ftabilite le fue Compa- 
gne per feguirla, e (opra tutte la Ma- 
-dre Priora Sor Beatrice di Laitona. * 
che in quella congiuntura non potè la- 
fciar la fua Figlia , licentiatafi dalle 
Monache, che reltauano, con recipro- 
chi abbracci, e molti pianti, fenvfcì 
dal Monaltero , & à Vefcoui, che gl' 
andarono incontro, fi dichiaro* cheli 
piaceua d'incaminarfi per la parte del 
Tago alla volta della Terra Auis nella 
Prouincia Tranltagana > doue fapeua , 
che la pelle non s’era auiiicinata . 11 
viaggio fi cominciò con recitar deuo- 
tamente Pltinerario . Doue poi fi fer- 
maua la fera, fi faceua erger va’ Altare 
... j j O por- 
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recitaua con le Compagne la fera il 
Velpro, la Compieta , ÓC il Maturino 
per il giorno feguente , e la mattina 
affai per tempo vi faccua celebrar l;u 
Santa Meffa, e recitar tutte l'hore,re- 
ftanda poi la PrincipefTa con le Co Tot 
pagnein Oratione * finche fòdero au- 
uilate per la partenza .. Con quello 
buon ordine fecero il viaggio in pochi 
giorni Quando poi giunterò in Àuis, 
elfendo precorfo l’auuifojche fe li pre- 
paraffe comoda habitatione, molta 
gente vfcì dalla Terra per incontrar 
la PrincipefTa , e fu condotta al luogo , 
douehaueada fermarli;, e Icefa dalla 
lettiga fece lì fuoi complimenti con li 
Vefcoufcheafsai contenti fe ne tor- 
aorno alle lor Chiefe : & ella con le, 
* Com- 
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portatile in qualche Camera , &C ima- 
ginandoliiChe quello folfe ilChoro del 
(uo amato Monallero d’Aueiro , quiui 
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Compagne entrata nell’ habitationd- 
afsegnatali , il primo penfiero ch’heb- 
be fu d accomodar la Cappella per re- 
citami l’Offitio Diuino , fentir la Mef* 
fa, e far quiui tutti gl’ altri efercicij di 
deuotione, eh* erano foliti praticarli 
nel Monaftero d’Aueiro > dal quale , 
benché quella Santa Compagnia fofse 
lontana, con tutto ciò mantenne Tem- 
pre il rigore di quell* Infìituto , fenz' 
ammetter alcuna difpenfa nelle cole, 
fpettanti alla regolar Ofseruanza . 

Continuorono lo fpado d’ alcuni 
meli à fare in quel luogo vna vita An- 
gelica*, quando piacque al Signore d*ac- 
crefcernuoui meriti alla patienza del- 
la Santa Principefsajpoichelbpragiun- 
fe vna graue infermità alla Madre. 
Priora Sor Beatrice di Laitona tanto 
da lei amata , e venerata per Santa. 
Grande fu il trauaglio , che apportò 

O 2 que- 
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quella malaria à tutte le Compagne ,e 
particolarmente alla Santa Principefsa; 
la quale con indicibil affetto, e carità 
affifleua, e feruiua all* Inferma . Ve- 
dendofi però, che per le cure, che fe li 
faceuanonon prendeua alcun meglio- 
rartìento, ftimorno i Medici, che fofse 
per conferirli la mutatione dell’ aria , e 
feguendo il lor configlio fi determi- 
nò di condurla ad vn* altra Terra iui vi- 
cina, chiamata Abrantes, oue la Prin- 
cipessa ancora con tutta la comitiuafi 
trasferì: ma quella mutatione non gio- 
uò punto all’ Infirma , anzi Tempre più 
aggrauandofi il male, finalmente ven- 
ne à morire, e come vifse da Santa,così 
la morte fù pretiofa al cofpetto di Dio, 
che fecondo la comun opinione , la le- 
uò da quella valle di milerie per darli 
l’eterno ripofo nel Cielo . Succefie la 
fua morte alli 3 . di Maggio dell’ anno 

1480. 
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1480. &il Monaftero d'Aueiro con.» 
infinito difpiacere reftò priuo della Tua 
Tanta Fondatrice, che con raro efem* 
pio di virtù , e con la fua prudente di- 
retione l'haueua tatto diuenire vno 
fpecchiodi fantità, & vnficuro afilo 
per le più illuftri Dame di Portogallo , 
che vi fi ritirauano , per fuggire i farti 
del Secolo , e darfi tutte à Dio . La^ 
Principefla Tene contriflò al maggior 
fegno ; perche la teneua in luogo di 
Madre, e fù Tempre il Tuo rcfugio no 
fiioi trauagli,e fida configliera ne dub- 
bij,che gli occorreuano nella carriera^ 
della vita Spirituale . Onde con amare 
lacrime raccompagnò alla Sepultura , 
che li fù data nel Capitolo del Mona- 
ftero dell* Ordine? di doue però ad’ in- 
ftanza della Principefla fù trasferito il 
Tuo cadauere nel Monaftero d’Aueiro , 
non hauendo volfuto le Monache re- 

ftar 
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flar priue di quelle fpoglie , che dalla 
loro priuata deuotione fi rtimauano 
come pregiate Reliquie . 

Fermoifi la Principeffa per pochi 
niefi in Abrantes , quando finalmente 
venne accertata, che la pelle in Aueìro 
era ceffata. Onde rifolfe improuifa- 
mente di ritornami con la fua co miti- 
uà, come efequì, calciandoli, che v a* 
riuaffe verfola fine d’Agofto del 1480 
Einefplicabile il contento* eh* ella I 
hebbe quando entrata nel Monaflero 
vidde k Tue amate Religiofe Sorelle , | 

quanti cari abbracci diede à tutte , e 
vicendeuolmcnte con quanta alle- 
grezza fù riceuuta dalle Monache , al- 
le quali parue,che col fuo ingreffori- 
tornaffe nel Monaftero l'Angelo Tute- ; 
lare . Angelo veramente non tanto 
per la rara beltà del fuo volto, quanto 
per la purità della vita, per l'affabilità 

del 
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del fuo conuerfare,per la fublimità del 
fuo giuditio, e finalmente per l’immu- 
tabiJ coftanza in feruire > & amare il 
fuo SpofoGiesù * 

Cosi continuando à caminare à gran 
paffi per la ftrada della perfetione, 
lenza già mai fiancarli rallentar il 
fuo corfojperuenne alcanna del Signo- 
re 1 48 1. vigefima nono della fua età , 
nel qual tempo piacque à Dio di vie- 
tarla con vn nuouo trauaglio : ne altro 
ci voleua,che l’animo ben compofìo 
di lei, per fopportarlo con inuitta pa- 
tienza. Quello fu che il RèDonAl- 
fonfo fuo Padre a ftalico di graue infer- 
mità fe ne mori nel dctt’ anno alli 8. 
d’Agofio . Peruenne l’infaufto anui- 
fo alla Principe (fa x e refiò certamente 
trafitta dal dolore per tanta perdita, 
èrtelo l’amor filiale , che portaua al 
Genitore, e gl’oblighi , che li te^ 

neua 



, . ‘ • 112 Vita della B>Giouanna 

neua , riconofcendo dalla fua permif- 
fione il beneficio di cui godeua, e 
tanto da lei {limato di ritrouarfi in quel 
Monafiero lontana dalle cure monda- 
ne . Con tuttociò la Diuina Grafia la 
confortò * acciò non prorompere iru 
quegl* atti, che in cafi limili Cogliono 
procedere da coloro, che hanno folo 
la mira al ben proprio , benché tem-* 
porale , e poco li cale del ben altrui , 
benché eterno. Ella però che infinii 
tamente ftimaua i beni dej Cielo * e 
quelli della terra per poco ò nulla, cre- 
dendo > che il Ré luo Padre, come do- 
tato delle virtù Chrifiiane, hauefle 
commutata la vita mifera di quagiù 
con la vita beata di la sù, contenne il 
dolore dentro i limiti prefilfi dalla 
prudenza con vna perfetta raflegna- 
tione all' adorabile beneplacito del 
• fuo Diuino Spola Egli è ben vero, che 

rac- 
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raccomandò con gran caldezza alle 
Monache il fuffràgare PAnima del De- 
fonto Rè , con ordinare , che fubiro 
che giungeua al Mónaftero Pauuifo di 
quella morte, li defle vn legno per can- 
tar vna Meda di Requiem * mentre, 
fofse ora competente per celebrare,' & 
effendofi così efequito > dal legno che 
fu datocomprefe la Santa Principellà , 
che non haueua più Padre fopra la^ 
Terra . 

Succeduto al Trono Reale il Princi- 
pe Don Giouannbrefelila PrincipefTa 
li douuti oiTequija riconofcendoloper 
fuo Signore; & egli con affetto Frater- 
no li corrilpoleallìcurandola della lua 
Reai affillenza in tuttociò , che li fofle 
occorfo, dandoli vn* affoluto dominio 
di difponere della fua volontà., come 
le folTe Padrona del Regno . 

Tra tanto elfendo nato à Don Gio- 

P 
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uanni vn figlio naturale,, che fi chiama 
Don Giorgio pochi giorni prima della 
morte del Rè Don Alfonfo, quand* 
era ancor* in fafcie , non hauendo più 
di tre raefi/i ftimò neceffario per moti- 
ui giufli , mi non palefi, allontanarlo 
dalla Cafa Reale $ Et acciò non li man- 
caffe vna buona educatione,fùrifoluto 
di mandarlo alla PrincipefTa , acciò lo 
tenefTe appreflo di fé nel Monaftero 
con hauer prima ottenute tutte le li- 
cenze , che perciò bifognauano. Fù 
dunque mandato alla Principefla con 
la feruitù neceflfaria per lui in quella., 
teneraetà. Etin tal occafione non fo- 
lo il Rè Don Giouanni confermò alla 
Principeffa il donatiuo fattoli dal Pa- 
dre di tutte le rendite della Città d’A- 
ueiro , ma aggiunfe ancor altre abon- 
danti prouigiomVle quali per commi £ 
fionedilciveniuano amminifirate da 

altri. 
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altri; &: ella le ne valfe per tutto quel- 
lo^ che bifognaua per il Principino,per 
cui fece edificare vn' appartamento 
particolare, acciò la fcruitù detonatali 
non potefle dare fuggetione alcuna 
alle Monache del Monaftero . E buo- 
na parte ancora di dette rendite l*im- 
piegò per far* larghe clemofine àpo- 
ueri , per dotar zitelle, per prouedere 
la Sacreflia del filo Monaftero di varie 
fuppellettili Sacre,& in fine/enza con- 
uertir in proprio vfo qualunque por- 
tione benché tenue degPaflegn am en- 
ti Reali , tutto impiegò in beneficio 
d’altri . Fu di tanto profitto à Don 
Giorgio la follecita attentione , eh* 
hebbe la Principefla alla fua buona 
educatione, che quand’ella venne à 
morte, non hauendo il Giouanetto 
compito gfotto anni, rimandato al Rè, 
fece fpiccare vna grand* indole, & in- 

P 2 eli- 
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clinatione alla virtù. Onde merita- 
mente condecorato dal Rè fuo Padre 
del Ducato d’Aueiro, fondò in Porto- 
gallo la nobiliffima Cafa de Sig. Duchi 
d’Aueiro. 

Quella nuoua cura del Nipotino ap- 
poggiata alla Principeffa potè ben dar- 
li occafione d’efercitare la fua carità 
nella vita attiua di Marta * mi non già 
dilloglierla dalla contemplatala di 
Madalena . Anzi ora più che mai s’oc- 
cupaua nelle fue deuote meditationi 
particolarmente della Palfione di 
Giesù Chrifto,che teneua Tempre fcol- 
pita nel cuore . Più che mai fi trouaua 
vigilante nella frequenza delChoro, e 
di notte, e di giorno, e più che mai tor- 
mentauail fuo corpo con difcipline, 
cilitij, e digiuni, ma con tanta tranquil- 
liti d’animo , che pareua, che neffuna 
cofa del Mondo fofle più capace di 
conturbarla . Ma 
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Ma fi come il mare* quando fi troua 
in calma, fe viene agitato da repentino 
libeccio, fi mette di fubito in tempefta; 
Cosìl'animo tranquillo della Princi- 
peflfa per vn* improuifo accidente fi 
fcommofie à Pegno tale, che la fua^ 
quiete corfe pericolo di naufragare- . 
Quello auuenne , perche per parte del 
Rè Don Giouanni fuo Fratello li fù 
notificata Pinllanza, che veniuale fatta 
daLodouico XI. Rè di Francia defide- 
rofodi confeguirla per Spofa del Delfi- 
no fuo Figlio , che peruenuto poi a Ila- 
Corona fi chiamò Carlo Vili. 

Piaceua quell ’allianza grandemente 
per interefii di Stato non folo al Rè D. 
Giouanni, mi ancora à tutta la Corte , 
&à tutti i Grandi del Regno. Onde- 
fu fpedito dai Rè vn’ Inuiato efpreffo 
alla PrincipelTa,che con ogni maggior 
efficacia la perluadeffe ad’acconfentire 

knz 
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ùnz altre repliche al propofto * e bra- 
mato Sponfalitio col Delfino di Fran- 
cia , rapprefentandoli * chequeffera 
defiderato da tutto il Regno* e chela 
ragion di Stato richiedeua > che tal 
allianza non fofle in alcun modo rifiu- 
tata . Efequì rinuiato il Regio coman- 
damento, e portatoli in Aueiro, efpofe 
alla Principefla i fentimenti del Rè, e 
li motiuiche finduceuano a bramare 
la conclufione del richiefto Sponfàli- 
tio* dandole però tempo vno > ò due* 
giorni, per penfare alla rifpofta da por- 
tar al Rè * auuertendola, che Sua Mac- 
ftàjfi come era di natura altiera, non fa- 
prebbe fopportar negatiue lenza di- 
chiarartene offelb- 

Senti la Principefla quanto li veniua 
efpofto per parte del Kè * e difle , che* 
non poteua rifoluere in vn* affare di 
tanta importanza fenza confu itar la 

ma- 
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materia col Crocifitto . Si ritirò dunque 
nella Tua camera piena d’afflitcione per 
1 importuna richieda, che fe lifaceua > 
e proflratafi in terra fi pofe in vna fer- 
uentittìma Oratione , fupplicando il 
fuo Diuino Spolo ad* aiutarla per man- 
tener* illibata la fua verginità > che fin 
dall*lnfantiagi*haueua confacrata, ÓC 
ad infpirarli infieme vna rilpofta, che 
potette quietare il Rè fenz* irritare il 
fuofdegno- E come! che quell* Ora- 
tione fu affai profitta, auuenne che fu 
forprelà da vn leggierilfimofònno,nel 
quale Dioli conpiacque di reuclarli, 
che il K è di Francia Lodouico XI. era 
morto, e che però poteua confidarli * 

La reuelatione fu tale , che non potè 
credere >.che fotte fe non Diuina . Così 
la feguente mattina fatto chiamar l’In- 
uiato li ditte, che portaffe al Rè fuo 
Fratello quella rilpolla, che fe il Rè di 

Fran- 
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120 V ita della B.Giouanna 
Francia era viuo> fi contentaua fpofarfi 
col Delfino fuo Figlio 5 mà s’egli era 
morto, fi rompefle fenz’ indugio ogni 
trattato di nozze . Grand’ allegrezza 
recò all* Inuiato la rifpofta della Prin- 
cip effa, parendole 5 che perii tenordi 
quella l’accafamento bramato fi potef- 
fe tener per conclufo . Con tutta cele- 
rità prefe il viaggio da Aueiro à Lisbo- 
na 5 doue giunto fubito fi portò alla 
prefenza del Rè, che fentica la rifpofta 
della Principefla, ne fece con tutta la 
Corte, e Con i Grandi del Regno info- 
lite dimoftrationi di giubilo,credendo 
certamente d’hauer ottenuto il fuo in- 
tento 5 mentre non vi era fondamento 
alcuno di temere, che il Rè di Francia 
in quell* ifteflo tempo douefle morire . 
Mà oh calò raro ordinato dalla Diui- 
na Prouidenza per conleruar intatta la 
verginità della fua Serua 1 Paflati po- 
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chi giorni gion {e à Lisbona noua certa 
della morte del Ré Lodouico XI. che. 
fuccefle alli 20. d’Agofto dèli! anno 
148 3 . per il qual auuifo l’allegr'ezza del 
Rè, e del la Corte fi conuertì in duolo; 
ne vi fuchi più ardi (Te metter parola* 
per fauorir il trattato dell’ acca/àmen - 
to della Principefla col Delfino; già 
che fi poteua beacredere, che per Df- 
uinadifpofitione per lamortedel Rè 
folle fiato fconclufo . ; Peruenne fenza 
dimorala notitia difiinta di quell’acci- 
dente alla Principefla , perii quale efi- 
fendo reftata libera da ogni impegno 
di matrimonio, refe affettiiofe grafie à 
Dio, che con alto configlio della fua^ 
incomprenfibile fapienza l’hauefle fot- 
tratta dal pericolo di perdere la fua* 
virginità. 

Qui fi deuono auuertire li sbagli 
prefi dalli Scrittori, nel racconto di 
. 1 Q_ ' quell’ 
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quell* Moria . Il Soufa da altri leguito 
nella vita della Santa Principefla affc- 
rifce*cheil Delfino * che fu poi Carlo 
OtcauoRèdi Francia fu quello *chc* 
morì * la di cui morte fù reuelata alla 
Sema d'iddio* mentre il trattaua di 
dargliela per Spofa . Mà quell* aflèr- 
tione non puoi in alcun modo fufiiile* 
re* e (Tendo cofa cerciilima * che Carlo 
VI II. foprauifie più anni alla Princi- 
pefia , elafua morte fù nel 1498. & 
hebbe per fua Conforte Anna Figlia * 
& herede di Francefco vltimo Duca di 
Brettagna , quale s'accasò col Delfino 
noue anni doppola morte di Lodouico 
XI. cioè nell* anno 1491* 

Mà ne anche fi può foflenere quel- 
lo* che affermano altri Scrittori della 
vita della Principefla,cioè , che Lodo- 
uico XI. faceffe infìanza per hauer 
eglimedefimo la Principefla per Spcr 
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fa, e non altrimente per accafàrla col 
Delfino fuo Figlio. Militando contro 
tal* opinione la ragione politica , che 
non comporcaua, che taraccafamento 
foffe approuato , e gradito dal Rè di 
Portogallo : poiché Lodouico XI. era 
già vecchio , e mal fano , & haueua vn 
Figlio > che fù Carlo Vili* al quale ap- 
parceneua di fuccedereal Trono Rea- 
le* Ma quello che più importa tarac- 
cafamento della PrincipeiTa con Lo- 
douico XI- non poteua fegu irei poiché 
in quel tempo viueua la Regina fua 
Conforte , che fù Carlotta di Sauoia « 
<jual mori alla fine dell’ iftefs' anno 

1483- ' 

Per neceflita dunque fi deue conclu- 
dere j che il Rè Lodouico XI. doman- 
dane la PrincipefTa per Spola del Delfi- 
no fuo Figlioipoiche fc bene tra quefH 
v'era qualche fproportione d’età, ha? 

Q 2 uendo 

# # 



Digitized b) 



124 y della B-Gìouanna 
uendo allora la Principefla circa cren-* 
tun’anni 7 & il Delfino da credici iru 
quatordicij con tuttociò quell* 
lproporrione rendeua defiderabile al 
Rèl'hauereia Principefla per Nuora * 
echefofle accafàta col Figlio, quale 
eflendo così giouinecto , e potendo io» 
breue fuccedcr al Regno y noapoteua 
meglio congiungcrfi che con la Prin- 
cipefsa di Portogallo , già efperimeii* 
tata ne’ maneggi delGouerno>edota-' 
ta di fingolar prudenza , i 

Ne vale vn obbietro , che contro 
quello fi potrebbe fare, cioè che già 
dall* hora fodero feguiti li Sponfali tra 
il Delfino , e Margherita d’Auftria Fi- 
glia di Maflìmiliano Imperatore, e 
confequentemente non polla fuififtere 
la fopradetta inflanza dell* accafamen* 
tò della Principefla di Portogallo col 
Delfino» atftàn -f' 

e ■.* u U Po- 
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Potendoci à ciò replicare efler falfo 
il fpppofto y Imperqioche Margherita 
d'Auftria nacque alli io- di Gennaro 
del 1 48 o. è Tinftanza per il prefaro ac- 
cafamenco fù fatta nel 1483. quando 
la Principefla d’Auftria haueua circa., 
tre anni , età certamente incapace d'o- 
gui obligatione di promeffa , Oltre, 
che, fe non fi lafciò d’annullare quelli 
Sponfali, quando il Delfino diuenuto 
Rè s accasò come fopra fi difle nell* 
anno *491.000 Armadi Bretcagnamel 
qual tempo Margherita d'Auftria po~ 
teua hauer ratificato col fuoconfenfo 
Kpromefla del tenitore 5 che meraui- 
glia* che fi pretendefle molto prima 
annullarli con Pacca/àmento del Del 
fino con la Principefla di Portogallo ? 

Doppo il narrato fucceflo la Santa 
Principefla con maggior ardore profe- 
guì à viuere nella fua ritiratezza * fem-, 
fcusc ' pre 
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pre più difiaccaea da cucco ciò , che più 
allecca nel Mondo, aborrendo ogni di* 
uertimenco benché oneflo, fuggendo 
ledelicie, & odiando Ce fteffa , perfe- 
guire Tinfegnamenco di Chrifto , che. 
difle àDifcepoli , Qui non odit Pa- 
trem> (5* Àlatrem adhuc autem>& 
animata fuam non potejl meus effe di- 
ftipulus- Alerò di lecco non haueua, 
(è non d'orare ; ne altra confo!atione,fe 
non di lodare Dio in recitar con le 
Monache in Choro il Diuino Officio , 
al quale già mai mancaua. Già mai 
defifteuadair efercicio delle virtù,par* 
tieolarmente dell’ humiltà , & il Diui* 
no amore pareua, che li balenale nel 
volto, ulcera la fiamma, che gl’auuam- 
pauanel cuore, epoteua ben dir con-, 
l’Apoltolo . Quis nos feparabit à eh fi- 
ntai e Chrifli ? T ribulatio an angu- 
ria} Impcrcioche quanto più fiero- 

uaua 
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uaua affatica da trauagli » e dall* angu- 
rie, canto più l*amor fuo verfo il Cele- 
fte Spofo fi raffinaua , come appunto fi 
purga loro dalla mondiglia nel croc- 
ciolo infocato . 

Pareua, che per la Santa Principefsa 
fofsero Tempre preparati i trauagli , e 
doppo hauerne fuperato vno fuccede- 
ua l'altro . Così grauuenne nell* anno 
1 485* nel quale effendo la pe/le ripul- 
lata in Aueiro > fu cofiretta non folo 
dal Rè Don Giouanni* ma ancora da 
Superiori della Religione , e dalle Mo- 
nache ftelse a partirli dal fuo Mona Ite- 
ro, per fottrare la fua Reai Perfona dal 
pericolo della peftifera contagionej nè 
li vaifero tutti imotiui, che Teppe ad- 
durre in contrario, ne quante lacrime* 
potèfpargere per efser lalciata viuere 
nel Monaftero , eh’ era il fuo alilo gra- 
dito . Parti dunque d’Aueiro con la 

me- 
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medefima comitiua , che la prima 4 Vol- 
tain fimiT occafione le fùafsegriata, 
eccetto che in quella feconda vi fu di 
manco la Venerabil Madre Sor Beatri- 
ce di Lai tona già mortale di più il Ni- 
potino Don Giorgio ,che fi trouaua al- 
lora in età dii circa quattr' anni - Fece 
la fna fermata nella Città diporto , do- 
ue non era peruenuto il mal contagio* 
fo ; E tenne tanto nel viaggio, quanto 
nella dimora in quella Città Tillefso 
tenor di viuere * che praticato haùeuà 
l'altra volta * Icnz ammettere efen tie- 
ne benniinima in pregiuditio della re- 
golar Olseruanza ^ '* 4 . 

Màmentrela Santa Principefsa di- 
morarla nella Città di Porco , Tempre 
anelando al ritorno in Ausiro, li per- 
venne vn mandato efprefso del Rè D; 
Giouanni> col quale li venìua ordinato 
di trasferixfiad’vna Terra poco diftan^ 
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te chiamata Alcobatia, doue Sua Mae- * 
ftà con la fua Zia D. Filippa laftaua^ 
attendendo per conferir con lei vn* af- 
fare di grand'importanza . Non tardò 
la Santa Principeffa ad' efequire il Re- 
gio comando* Laonde conlafolita^ 
comitiua parti da Portole giunta in Al- 
cobatia fubito fi portò alla prefenza^ 
del Rè fuo Fratello, e Signore : e dop- 
po molte reciproche affettuofe acco- 
glienze il Rè feriamente così le dille . 

Signora non v’hauerei dato l'inco- 
modo di venire in quello luogo > fc, 
non hauelfi creduto, che voi finalmen- 
te douelfi arrenderui alle mie preghie- 
re, quali forfè vi parranno importune , 
ma Tappiate pure , che fono così necef- 
farie, quanto e necefiario , che voi che 
fece l' vinca Principefia di Portogallo 
diate mano alla faluezza di quello Re- 
gno $ la quale prccifamente depende. 

R dal 
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130 V ita della B-Giouanna 
dal confenfo, che da voi s'afpettad’ac- 
cafaruicon Riccardo Rè d’Inghilterra, 
che per fuoi Amhafciatori vi doman- 
da perSpofa, minacciando quando ciò 
non ottenga di dichiararli nemico del- 
la nodra Coronala doue fèguendo Tal- 
lianza defiderata * s'offerilce d’efler 
Tempre indiuifibilmente vnito all' in- 
terefli del noftro R egno . Sa dunque-» 
Principefla * e cara Sorella rifolueteui 
à contentar il Rè, che vi comanda* e 
confidar due Regni » che dcfiderancx 
vederui collocata nel Trono, quali difli 
per adorami Regina . 

Inorridì la Principefla ad vna prò- 
polla così impcnfata * e tanto oppofla à 
fuoi cadi proponimenti v onde in po- 
che parole efpofe al Fratello i fuoi fenli 
condire- Che fidupiua, che li venif- 
fero fatte limili richiede tante volte da 
lei rigettate - Che fé da Giouinetta gl' 

era 
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era riufciro di fchermirfi dagl'attentati 
di maritarla, molto piu li daua 1 animo 
di rigettarlbcfsendo in età di trentatre 
anni > Che il poco» che li redaua ormai 
di vita, non doueua fottrarlo al fuo Ce- 
lede Spofo per dedicarlo à Spofo Ter- 
reno. Che però rimandafse pure gl* 
Ambafciatoriin Inghilterra con quella 
rifoluta rifpoda , che lei eflendo fiata 
per tant* anni ritirata nel Monaftero,&: 
afsuefFatta à viucreda Religiofa abor- 
riua i proietti di nozze terrene . 

Vna negatiua cosi fcopcrta accefe- 
nel cuore del Rè tanto fdegno , che lo 
fece prorompere In parole poco de- 
centi alla Regia Maedi . Principefsa 
{ le difse ) ò non vi terrò per Sorella ,d 
il ri (petto, che mi douete reprimerà li 
vodri odinati capricci . Io fono Rè , 
tanto vi badi perfarui intendere » che 
nondouete difguftarmi co’ vodri mal 

R z confi- 
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configliati rifiuti . Se vi di l’animo di 
perfiftere in quelli > Tappiate * chea me 
non manca la forza per tenerui lonta- 
na da quante Monache, e Monaflerij 
fononel Mondo* E ciò detto coman- 
dò alle Religiofe 3 che l’accompagna- 
uano,che fi ritirafsero* e non ardifsero 
mai più non folo di parlare all’Infanta, 
ma ne anche di auuicinarfeli. 

Rettola Santa Principefsa da quell* 
vltime parole del Rè trafitta profonda- 
mente nel cuore* e mancandole la vo- 
ce per rifpondere, fupplirono gl’ occhi 
col piangere. Onde toltali dalla pre- 
fenza dell’adirato Fratello fi ritirò in* 
altra ttanzà preparatali per fuo ripofo , 
«quiuicon vn profluuio di lacrime, e 
di folpiri pollafi in ginocchioneauanti 
vn Imagine* che rapprefentaua Giesù 
Chriflo orante nell’ Orto , dall’ iftefs’ 
Im3gine prefemotiuo di far al Padre 
• - Eter- 
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Eterno vna preghiera fimileà quella, 
che li fece l’appaffionato fuo Spofo, 
replicando con incomparabil femore 
tutta dolente quelle parole . Pater fi 
fofftbile efitranfeat a me Calix ifle , ve- 
runi amen non me a 3 fed tua voluntas 
fiat . E voleua dire . Padre Eterno voi 
ben fapete, che Paccafarmi ì Spofo 
terreno farebbe per me vn ’arnariflìmo 
calice di paflione, come fu quello, che 
diede la tormentofa morte di Croce 
al voftro Vnigenito Figliole mio dilet? 
tiflimo Spofo . Deh non permettete , 
che ciò m’auuenga, e datemi valor, e 
coftanza per refiftereaU' indignatione, 
& alle minacciedel Rè $ offerendomi 
però pronta ad* efequire ciò che voi 
Eterno Bene hauete difpoflo, che ven- 
ga adempito in me voltra humile An- 
cella. Fermatali poi in proliifaOra- 
tione fu forprefa da leggieri [fimo fon* 

no* 
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no, nel quale, come Te flette in vigilia, 
li comparue yn belli ffimo Paraninfo 
del Cielo , ammantato di fplendori, 
che così le ditte . Giouanna rifquoteti 
dal timore , che tanto t opprime; per- 
che la caufa di temere già d’hora è 
fuanita con la morte di quello, cheti 
chiedeua per Spofa . Vn’ auuifo di tal 
natura rifuegliò in quel punto là Prin- 
cipefsa, e proftratafi in terra , pafsò tut- 
to il retto della notte * in quell' h umile 
politura, ringratiando Dio della pro- 
retione , che teneua della fua virgini- 
tà , non hauendo minimo dubio della 
verità di quetta reuelatione . La mat- 
tina feguente ne diede la nuouaal Rè 
fuo Fratello, pregandolo, che fé troua- 
ua vero il fuo annuntio, mai più li prò- 
poneflfe difcorfi,ò trattati di Sponfàlitij, 
già che dal Cielo gl’era refo euidente; 
che non piaceua à Dio , che per buo- 
ni o 



Digitized by 1 
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mo mortale lafciafle l’vnico fuo diletto 
Spofo Diurno . 

Et oh gran marauigiia I pochi gior- 
ni dopoi fu portata al Rè la nuoua cer- 
ta della morte di Riccardo Rè d'In- 
ghilterra,il quale nella battaglia fegui- 
ta con r Eie reità d'Enrico Conte di Ri- 
comonte reftò dìfgratiatamenre veci- 
fo l'anno del Signore 148J. è perla^ 
fua morte il vincitore peruenne al pof- 
leffo del Regno col nome d'Enrico 
Settimo * 

Da quello fucceflfo chiaramente ap- 
parile l'errore prefo da alcuni Scritto- 
ri della vita della noftra Santa Princi- 
pefla, per non hauer hauuto attcntione 
all' lftorie, hauendo creduto che il Rè, 
che con tanta inftanza la richiefeper 
fua Spofa foffe Enrico Settimo, il che 
non può hauere,ne anche ombra di ve- 
rità,poiche Enrico foprauilTe alia Pria- 

cipeffa 
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136. Vita della B Xjiouann a 
cipeffa dicenou’ anni * effendo morto 
l'anno ixo9.come c collante dall'Ilio- 
rie d'Inghilterra. Per neceilità dun- 
que fi deue afferire >che fu Riccardo» 
come habbiamo detto* al quale gran* 
demente importaua il collegarfi eoa» 
ogni maggiore Grettezza mediante il 
bramato accafamento con la ,Cafa Rea- 
le di Portogallo, per refiflere ad’ Enri* 
co fuo Competitore alla Corona d'Inr 
ghilterra » della quale Riccardo litro* 
uauainpofTefTo dall’anno 1483. dop- 
po d'hauer dato la morte à due Pupilli 
figlioli d Eduardo Quinto fuo Fratei* 
lo*fotto preteflo che foffero pati d ille- 
gittimo Matrimoniojmàin effetto per 
fucceder al Regno. E perche il Rè 
Don Giouanni haueua comune là de- 
fcendenza con Riccardo deriuata da 
Giouanni di Lancaftro Secondogenito 
4 ’Eduardo Terzo Rè d’Inghilterra» 
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mediante vna Figlia di detto Giouanni 
chiamata Filippa di Lancadro^ accafa- 
tacon Giouanni Primo Re di Porto- 
gallo Proauo di efifo Don Giouanni Se- 
condo ; perciò egli con tanta premura 
j'nfifleua per Taccafamento della Prin- 
cipeila con Riccardo* defideràndoco- 
,jlie jfarelnce fòflerierlo nel pòfTeiTo del 
Regno y ta nto più che confiderauaihe 
le forze di quelli, due Regni collegati 
infieme fi farebbero refe formidabili 
à qualfiuoglia nemico delPvnaìie dell* 
altra Corona, non che ad Enrico /Che, 
veramente non haueua ragione alcu- 
na di Regnare in Inghilterra all' efclu- 
fionedi Riccardo yfe non quello che li 
daua la legge* perla quale fi difpone., 
che Dolus rumini Patrocinavi deb et • 
Dalprodigiofo auuenimento poco 
fa narrato reftò il Rè Don Giouanni 
grandemente confufo , e pentito dell' 

S eccef- 
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138 V ita della B . Giouanna 
eccello da lui commeflb in parlare con 
troppa arroganza con la Santa Princi- 
pefla fua Sorella , di che ne li chiefc, 
perdono, Scinderne reftò ben perlua- 
fo , che ogni attentato d’attirare ItL 
Principefla allo flato matrimoniale , li 
f irebbe riufeiuto vanojfi come in vano 
tentano i mortali d’opporfi al Diurno 
volere 5 onde rifolfe di mai più contra- 
dire alli fanti propofici della Principe^- 
fa y alla quale già dall’ora permefle di 
ritornare* quando la pefte fofle eflinta, 
al Monaftero da lei fofpirato di Auei- 
ro* e di viuere in eflb con tranquilla^ 
pace, purché allo flato Monacale non 
fi legafle con voti folenni, efifendoli ciò 
vietato dalli Stati generali del Re-* 

g no * 

Reconciliati in quella forma grani- 
mi Regi con dimoftrationi di recipro- 
co amore fi fepararono, conuenendo 

al 
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al Rè di tornare à Lisbona,&alIa Prin- 
cipefla piacque nel fuo ritorno fer- 
marli in Coimbria nel Reai Monafte- 
ro di S. Chiara per dimorami fino a 
tanto» che ceflaffe la pelle in Aueiro , 
conforme auuenne pochi mefi dopoi , 
di che peruenutagliene cerca notitia 
non differì vn momento la refolutio- 
ne d’incaminarfi ài quella volta . Si 
partì dunque da Coimbria condecen- 
te Compagnia, anche di principali Si- 
gnori di quella Città , che refi venera- 
tori delle Regie virtù della Principel- 
fa, non poteuano folfrire di reflar pri- 
ui della fua gioconda prefenza . 

In quello viaggio da Coimbria ad* 
Aueiro a uuenne alla Santa Principefla 
vn calo molto notabile,di cui fàdi me- 
lliere narrarne lorigine. 

Il zelo della Santa Principefia nel 
tempo della fua dimora in Aueiro non 

S 2 potè- 
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poteua comportare , che refiaflero ò 
non corretti, ò non puniti li publici 
fcandali, che vi fi cotnmetteuano. 
Auuéhne dunque in tal tempo , che vi 
fi rrouatìa vna Signora, che viueua con 
tal difiolutezza , che à tutta la Citta da- 
ua occafione di declamare contro la 
fua pcflìma vita, & à moiri ancora ma- 
teria d'inciampo. La zelante Princi- 
pefifa fece tutto ciò , che le fù poflìbile 
per ritirarla da vitij, e renderla allaJ 
vita Criftiana , e qual più conueniua 
alla conditione del fuo fiato 5 mànon_j 
effendoli potuto riufcire di vederla 
emendata de fuoierrori , con replicati 
auuifi> e minacele, impiegò tutta la fua 
autorità per farla proferiuere da Auei- 
-ra. Quéfta Donna toccata fui viuo 
dall’ acerbo trattamento della Princi- 
pefla concepitane odio contro di lei, 
che propofe fermamente di volerfenc 

ven» 
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vendicare > ricercando per tal’ effetto 
l’occafioni più opportune per mettere 
in efecutioneii fuo maluagio difegno. 
Hauendo per tanto intelò* che la Prin- 
cipeifa nel fuo viaggio da Coiriibria 
ad’Aueiro doueua paHare per quel luo- 
go * dou’ ella s’era ritirata* fi prouidde 
d’vn vafetto di potente veleno per ve* 
derefe li poteua riufcirecon effod’au* 
uelenare l’innocente Principefla j zE 
ciò* che pensò di fare* non mancò d’e- 
fequire nell , occafione,ch.e fe li prefen- 
tò del paffaggio della Santa Principef?. 
fa per quel luogo mede fimo* douela 
rea femina dimoraua . Quiui giunca 
l’Infanta * trouandofi al quanto rifcal- 
data dal viàggio , domandò vna giarra 
d’acqua da rinfrefcarfi, nella quale la 
maluagia Donna ( prefo il tèmpo op* 
portuno da non e (Ter notata) infufa 
qualche (lilla del preparato veleno \ 
. Onde 
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Onde la Principetta , hauendo beuuto 
parte dell’attofiicata beuanda , (1 Tenti 
di fubito vn gran fconuolgimento di 
ftomaco con vapori maligni alla tetta , 
che licaufauano vertigini » & altri tra* 
uagliott accidenti , che Tobligaronoà 
fermarli quiui il retto del giorno, e tut- 
ta la feguente notte con timore, che. 
peggio li potette auuenire , (e alcuni 
periti Medici accori! ad apportarli ri- 
medio, inlofpetdti della vera cagione 
di tanto male da qualche inditio affai 
manifefto, con pretioli antidoti non-» 
rhaueflero rittorata dical Torte, che 
nel feguente giorno, trouandofì già 
confortata,potè profeguire il Tuo viag- 
gio verfo il Monaftero da lei tanto de- 
aerato d'Aueiro, con grand'allegrez- 
za di tutti quelli, che laccompagnaua- 
no . EgTè ben vero, che l’indifpofitio- 
ni, che li foprauennero nel breue cor- 

fo. 
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fo, che li reftò di fua vita, anzi l’accele- 
rata morte s’attribuì per comune opi* 
nione, benché non confermata con.» 
proue,al veleno prefo in quella giàrra » 
e da ciò anche auuiene , che vi fono 
delli Scrittori, che non Iafciano d’af- 
fermare, che alla Santa PrincipefTa^ 
oltre l’Aureola della virginità , li con- 
uenga in qualche modo ancora quel- 
la del martirio $ mentre fifuppuone. , 
che quel veleno le fofle dato in odio 
del fanto zelo da lei efercitato in pu- 
nir quella rea femina per li fcandali* 
che daua con le fue difoneftà . 

Peruenne in Aueiro l’auuifo, che 
tra poche ore vi farebbe giunta la Prin- 
cipefla , c molte perfone qualificate, 
vfeiropo fuori dalla Città per incon- 
trarla , non potendoli contenere d’af 
pettare illuo ingreflo dentro le mura 
per l’immenfo delio, che haueuano di 

rimi- 
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ri mirare, & offequiare la loro Benefat- 
trice, e Padrona . Cosi feguita da tut- 
ta quellaicoraitiua , auuicinatafi al Mo- 
naftero, {)rima prèfe licenza da quelli * 
Che da Coimbria la feruirono per quel 
viaggio, e poi dagl' altri, che vfcirono 
d’Aueiro per incontrarla>con lefue fo- 
lite maniere piene di dolcezza i-e cor r 
tefiaj e pofcia vedendo le porte, del 
Monaflero aperte è tutte le JVlonache 
piene di gioia, che l’attcndeuano, parr 
ueli veder aperto il Paradilò per lei 
preparato per habitare con gl 5 Angeli ; 
Non fi puoi efplicare lo flraordinario 
contento , che apportò quefio fuo ri- 
torno à tutte quelle Sante Religiofe , e 
particolarmente alla Madre Sor Maria 
de Atayde, che per morte della già fo- 
pranominata Priora Sor Beatrice di 
Laitona era fiata eletta nuoua Priora 
del Monaflero di Giesù, e fu vna delle 

prime 
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prime fondatrici di quello, e zchnthTi- 
maper mantenerui l'introdotta difci- 
plina della regolar o/Teruanza . Giun- 
ta pertanto la Principefla alla fua pre- 
fenza con lacrime di giubilo!! humi- 
liò proftrata in tèrra , pregandola , che, 
volefle di nuouo riceuerla per Piglia. * 
anzi per Serua, e per Difcepola . La. 
Madre Priora con teneri ampleffi I’ac- 
colfe, e non trouando parole , che fof- 
fero adequate per Pefpreflìone del 
contento, che fentiua nel cuore, firin- 
gendofela al petto, proruppe in quelle, 
che il vecchio Simeone proferì , men- 
tre reneua nelle braccia il Pargoletto 
Media. Nunc dimittis Domine Ser- 
ti am tu am inpace> quia 'viderunt ocu - 
li mei falutare tuum . Parole b e nidi- 
ino adattate alla Santa Principe 0 a,che. 
col raro efempio delle fu e eroiche vir- 
tù era veramente apportatrice di falli* 

. T te 
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te al Monaftero, doue non poteua man- 
care la Regia condotta per il Cielo* di- 
moftrandola la virtuofa Infanta con Ter 
fcrcizio della regolar ofleruanza , che 
non è altro , che feguir con la Croce 
Giesù Chrifto al Caluario . Doppò 
queftf reciprochi accoglimenti feguiti 
alla porta del Monaftero* volle la San- 
ta Principeffa farla fua prima vifita al- 
la Chiefa 5 e quiui giunta proftratafi io» 
terra con deuota humilca auanti il San- 
tiflìmo Sacraménto* refe feruentiffìme 
gratie al Signor' Iddio * che doppo tan- 
ti tra uagliofi accidenti Phauefle fattila 
peruenire al porto de fuoidefiderij * & 
al termine Tempre fofpirato della fua^ 
peregrinatione * e fin dall'ora ftabilì 
con fermo , & irretrattabil propofito di 
mai più partire ; E per non hauer à da- 
re mai più orecchie ad ’inftanzaalcuna, 
che li poteffe venir fatta di nuoui parti- 
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ti di Matrimonij , determinò di legarfi 
con publico voto di perpetua virgini- 
tà . Il cheli piacque d efequire il gior 
no di S. Catarina Vergine, e Martire, 
alla quale* haueua particolar deuotio- 
ne, e fe l'era eletta per propria Auuo- 
cata . La mattina dunque de 25. No- 
uertìbre doppo hauer fentita la MefFa > 
che à quelV effetto fi celebrò , e doppo 
d'efferfi cibata del Pane degl* Angeli, 
fi portò auanci l'Altare , e quiui publi- 
camente promeffe a Dio con voto ef- 
prefFo di fempre conferuare intanala 
fua virginità, proteftandofi ,che inten- 
de ua, che vn tal voto vale (Te come fe 
fofFe fatto con la folenne Profeffione 
di vera Religiofa di 5 , Domenico • Da 
quell’ora inanzi la Santa PrincipefTa 
legata più Erettamente col fuo Spofo 
Giesùriceuèduplicato fpirito 5 poiché 
vifFe il reftante de fuoi giorni con tai> 

T z to 
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to amore verfo il Tuo Signore,cheal- 
rro contento non haueua* che diftar 
Tempre impiegata nel fuo DiuinoSer- 
uitio. Era veramente ammirabile la 
Tua humiltài poiché non lolo aborriua 
- ogni fallo* mi anco fi proteftaua d’ef- 
fer Tinfima di tutte, e come tale hair- 
rebbevolfuto efiere trattata 5 ondefe 
fi fentiua chiamare col nome di Signo- 
ra Infanta ,ò di Principefli non rifpon- 
deua * come fe tale appellatone à lei 
non appartenere* ma fole rifpondeua, 
quando fi fentiua chiamare col proprio 
nome di Sor Giouanna > Abborriua 
eflremamente l’otio * onde il poco 
tempo» che li reflaua delChoro*che 
mai lafciaua, c delle fue confuete Ora- 
tioni*i 5 impiegaua nel comune lauoro » 
trattenendoli per lo più in lauorar Cili- 
tij,e Difcipline* acciò feruiffero all’ al- 
tre * ma più à fe medefima per nuoui 

inftru' 
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inflrumenti di macerazione . E fé mai 
auueniua* che dalle Trafitte deCilitij, 
ò dalle percofTe delle Difcipline fi 
apriflfe qualche piagatila con arte me- 
dica da lei per tal* effetto apprefa le cu- 
raua. Quando ancora li conueniua 
andare per il Monailero* per non per- 
der quel tempo inutilmente*andaua 
filandole nella pergamena della fua 
canocchia* haueua fcritto quelle paro- 
le di Giesù Ch riilo . Difc/te à 
quia mitis fum , & humtlis corde . La 
Superiora voleua * che qualche ora del 
giorno fi portaffe nel giardmo,ftijrhan- 
do jchelefercitio conferiile allafua^ 
lanità* & ella ancora nel giardino* per 
nonilare otiofa,s affaticaua con hauer 
cura d'alberi * di piante * e di fiori * fer- 
uendofi poi di quelli per adornamento 
del Sacro Altare. Ma quelli efercirij 
manuali* che ella faccua inondimi- 
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nuiuano già nella fua mente la confi- 
deratione d’iddio , ne intepidiuano nel 
filo cuore li feruenti atti d amore verfo 
il fuo Dittino Spofo . Onde negl* at- 
tuali lauori alzaua ben fpeflo gl’occhi 
al Cielo con sguardi così amorofi , che 
fi poteuano credere quelli flrali pene- 
tranti, da quali lo Spofo de Sac. Cantici 
conféfsò d’efler ferito, quando diffe. 
V ulnerafii cor meum Sor or me a Sport - 
fa . V ulnerafti cor meum in v no ocu- 
lorum tuorum . E nel giardino palleg- 
giando nel rimirare è fiori, e frutti, co- 
me fc patifle deliquij d’a more , d ice ua 
con la Sunamitide - dulcite me fiori « 
bus , fttpate me malis , quia amor<u> 
langueo . 

AH* amore, che la Santa Principefla 
haueua verfo Dio , corrifpondeua con* 
giufla proportione l’amore, cheporta- 
ua al proffimo > Quindi è , che per lo 

fpiri- 
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fpirituali necelEtà di qualcheduno^che 
per il mal habito d offendere Dio ie« 
meua,che ftefle in pericolodi dannarli., 
non folo con TOracioni, ,mà ancora 
con digiuni > e difcipline procuraua 
dalla Diuina bontà ottenere per quell* 
Anima immerfa ne vitij il riforgi- 
mento alla vita della gratia. Ricor- 
rendo molti Cittadini d’Aueiro, e d'al- 
tre Città circonuicine ad* implorare il 
fuo Patrocinio ^ per efler confidati ne 
loro vrgenti bifbgni , ritrouauano in 
lei vifcere Materne, per tutto ciò doue 
giungeva la potenza del Tuo fauore , e 
la profu fione della Tua miferi cordia . 
Con le Monache * e tal volta ancora 
con li Secolori parlaua così affettuòla- 
mente, econ tal compiacenza di Dio* 
cheogn’vno , che la fentiua,argomen- 
taua 5 che in lei foffe ftata da Dio infu- 
fa la fapienza de’ Cherubini con l’ar- 
dore 
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dorè de’Serafini > Et à ciò molto gio- 
uò è la lettione de* libri Santi * della 
quale cominciò à delettarfi dagl*anni 
più teneri , e l’efercitiò dell' Ora rione, 
nel quale impiegaua molte ore così dei 
giorno* come della notte * per femprc. 
più infiammarli nel Diuino Amore, 
ben* infìrutta dal Regio Profeta ,à cui 
l’efperienza fè dire . In meditatone 
fnea exardefcet ignis • Onde auuen- 
ne* che la Santa Principcfia haueua af- 
fai più cura di ri fiorare la virtù deli' A- 
nima coi Cibo Celefte delle Sante Me- 
ditationi* chele forze del Corpo col 
cibo terreno. - • / i > 

In quello renor di viuereperfeuerò 
la Santa PrincipcfTa tutto il tempo, che 
foprauiife doppo l’vltimo ritorno , che 
fece nel Monafièro * che fù di circa 
tre anni * benché per cagione digraui 
infermità* che ben fpeflo la trauaglia- 

uano 
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ùano fò(fe affretta di moderare tanto le 
fue particolari penitenze * quanto i ri- 
gori dell* attinenze * e digiuni coman- 
dati dalle Cottitutioni dell' Ordine ; 
della qual moderatione fentiua mag- 
gior dolore* che deH'ifteffe infirmiti , 
quali fopportaua con vna patienza ve- 
ramente ammirabile. 

. Era giunta la Santa PrincipefTa all f 
età di trèntott*anni> quando fentendofi 
tempre, più aggrauata dall* indifpofi- 
tioni fi diede à credere* anzi fi tenne 
per certo che conofcefle per Diuina. 
reuelatione*che s*approffimaua il tem- 
po d*andar à godere l'eterno ripofo del 
Cielo. E parue , che ciò forte indicato 
da vn deliquio della luna* che durò tre 
ore dopo la mezza notte precedente li 
tre di Decembre , dalla quale prefagi-^ 
rono g l* A Urologi * che in breue do- 
nette fuccedere la morte d’vn granj 
* > / V Per- 
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Perfonaggio * il che pochi meli dopo! 
fi vidde verificato nella mancanza del- 
la Santa Princìpefla } la quale* benché 
in quel tempo fi trouafle in fiato di 
competente falute,filafciò intendere, 
che la fua morte era vicina ; Impercio- 
che trouandofi nella fala del lauoroco 
tutte Taltre Monache, riuoltatafi alla- 
Madre Sor Chiara de Silua le ditte- 
Chiara . Hac requies me a in feculum 
feculi j hic habitabo , quoniam elegi 
tam*. 

Ma altri rincontri più confiderabili 
vi furono della vicinanza della morte 
della Santa Princìpefla > quali fi come 
hebbero del prodigiofo , così non fi 
deuono lafciar andar in obliuione . 

La Madre Priora Sor Maria d’ Atay- 
de fòla prima , che per vna mifteriofa 
vifione potè comprendere > che alla^ 
Santa Principefla poco più li refiaua di 

vita* 



Principejffa dì Portogallo. 1 5 5 
vita . Parueli vedere vna notte al Ma- 
turino l’Infanta veftita d'habici bianchi 
come la neue.» e tutta rifplendente di 
raggijecheftefle in mezzoal Choro, 
cantando il Martirologio $ ma con vna 
voce così foaue* che ne rimaneua rapi- 
ta . E nel terminare il canto fentì ve- 
nir dall' Aitar maggiore vna voce piu 
graue,chepronunciaua quella fola par 
rola. JMcrs\ doppo la quale ferrato il 
libro la Principeflfadifparue . Cagionò 
alla Madre Priora quella yifione vna 
grand’ apprenfione, non fapendone 
trouar il luo lignificato ; la conferì at- 
la Santa Principeffa , la quale fenza 
punto contriftarfi le dilTe 3 che altro 
non voleua lignificare, che la fua mor- 
te vicina . Mi fi potrebbe anco agr 
giungere,che quella parola Mors^xo- 
nuntiata doppo il canto del MartiroJ<*- 
gio fignificaua^ehe la morte della Pria- 

V z cipef- 
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cipelTa farebbe fiata pretiofa, perche 
finitala calenda ne fegue fubitoil ver*» 
fette . Pretto fa in confyeóiu. Domini 
mors Sanólorum eius . • t 

i Vn’ altra Religiofa» e (Tendo re fiata 
vtia notte doppo Maturino in Choro 
per far Oratione > forprefa da vn leg* 
gier fònno^hebbe quella vifione. Par-t 
ueli,che fi preparafle nella cameradelr 
la Santa Prinqipefla vna coltra da mor? 
te, e che tutte le Religiofe foflero.quÌ 4 
ui adunate , e che la Principefsa flefse 
nel Tuo letticciola ripofando$ e vidde v 
dopoi entrar vn Giouinecosì rilucente* 
come il Sole , quale comandò alle Rer 
ligiofe quiui prefenth che firicirafserq 
per dar luogo à S. : Orfola > e fue Com- 
pagnej che flauano per entrar in quella 
flanzam andate da Dio per inuitarela 
Serua di Dio ad' inceruenire agl’ eterni 
feftini del Cielo . Da, quelle vifioni 

* cora- 
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comprefero quelle buone Rehgiofe, 
che la morte della Principeffa era im-* 
minente,& ella, quando li veniuano da 
qualcheduna referice > nonfolo non fe 
ne concrifta ua , mi con lieto voltoli 
rendeua molte grafie della buona nuo^ 
turche li dauanodi douer effer in bre* 

ue chiamata à celebrar lecerne nozze 

* -• % 

inBaradifo. 

' Fu dunque la Santa- Principeffa alla 
fine dell'anno 148 9. affatica da vnafic* 
brei ardenti filma v che -li cagionò tal* 
inappetenza, che niente poceua-pigliar 
per fuo ri (loro. Con tuttociò volfc 
aflifferealla folennicà della calendari 
nella quale la vigilia della Natiuicà del 
Redentore s'annuntia quella gran feda 
sb tutta la Comunità Religiofa , che 
proflrata in terra, rende grafie à Dio di 
tanto beneficio. In teruen ne ancora la 
notte del Santo Natale al Maturino* & 

alla 
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alla Meffa con vna deuotione così par- 
ticolare , che ciafcheduna Religiofa, 
che la nairaua,non folo ne reflaua atto- 
nita, ma anche dolcemente nel fuo 
cuore intenerita ; tanto più fentendoJa 
cantare con Talare Monache con certa 
foauità di Ipirito , che pareua partici" 
pata dagli Angeli» che nella Capanna 
di Betelemme per applaudire al nato 
Saluatore fecero fentire la Celefte Me- 
lodia . Nella feguente mattina alla 
Mefla maggiore fece la Santa Comu* 
nioneconlaltre Monache, mà contat- 
to feruor di fpirito , che nel pallor del 
volto li fcorgeuano mifchiate le fiam- 
me de Serafini, 

Quella fù Tvltima fella, che la Sana- 
ta Principeffa potè celebrare infiemc; 
con Talare Monache ; E fù Tvltima 
delle maggiori confolationi , eh* ella, 
hauefle nel Monaftcro > doue fopra 

ogn 
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ogn' altra cola godcua d’interuenirc» 
con Faltre Monache alle Sacre Fan- 
tioni . Fu però eflrema la fua afflittio- 
neperdouerfene priuare, ftantel'au- 
guraentodel male, che la coftrinfe k 
giacer' in letto con ordine efprefTo de 
Medici, che non li fbfle permeilo d'v- 
fcirne, adoprando in tanto tutta la lor 
arte per la Tua cura, benché fenza pro- 
fitto, mentre ben saccorgcuano , eh' 
era tale la contumacia del male, che 
quanto più procurauano con li rimedij 
dal leggi eri rio j canto più s'aggrauaua . 
Ella con tuttociò con efatriflima obe- 
dienza prendeua quanto da Medici li 
yeniua preferiteo , & alla naufea , che 
ne (entiua, opportunamente refifteua > 
con refletter al fiele , che fu dato al fuo 
Spofo pendente in Croce- Non li re- 
flaua altro follieuo>fe nonché beuerc 
vn forfo d'acqua , mentre perlafebne 

arden- 
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ardendoli le yifcere , fentiaa nelle fau-* 
ci vn arfura intolerabile . E di quello 
follieuo ancora la priuarono > Ond' era’ 
vna pietà vederla tra le fiamme * e non 
poterla (occorrere con vna goccia d’ac- 
qua per Tuo refrigerio . La liceità del- 
le fauci tanto s’accrebbe % che li cagio- 
nò nella bocca dolorofe piaghe , per le 
quali non potea prendere vn poco di 
cibo , fenza prouar vn martirio . Op- v *■ 
prefla da canti malori, altro non faceuay 
che render humili grafie à Dio, che la 
cruciafle nel corpo, per purificarla nell* 
anima ; Onde ben volentieri accetta- 
ua tutte le pene per fodisfatione delle 
colpe 9 che l'animo care à Dio, credo-»’ 
ho di commettere , benché viuino vna- 
vita innocente. Le Religiofefaceua*' 
no à gara per feruirla* e quelle, che per 
ciò tare fi trouauano dalle più pronte 
preuenuce, andauano in Chiela apro* 
i.: Ararli 

% ' 1 ■. , j 
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fìrarfi auanti il Sacrò Altare , per chie- 
derà Dio la grana della (àlute all’In- 
ferma, ò ritirate nelle proprie Celle fi 
flagellauano con difcipline , acciò il 
(àngue, che dalle percofie fcorreua in., 
terra ,gridaffe à Diomifericordia, che 
fe folleuafle dall' imminente efirema^ 
calamità 5 (limando non inferiore à 
quello grado, il reftar priue della San- 
ta Principeffa . In quello furono efau- 
dite da Dio, che à proportione delle pe- 
ne, accrebbe alla fua Sema lapatienza 
' in fopportarle, à fegno tale, che nelle, 
maggiori angofeie non fentirono dalla 
fua bocca vfeir altre parole, (e nono 
quelle di Giob 5 Si bona Jufcepmus de 
tnanu Domini , mala quare non fufeir 
fiamus ? Sit nomen Domini benedir* 
Slum 5 ò quelle d’altri Santi . Auge 
dolor em , auge fatientiam , ò altre fimi- 
li di totale raffegnatione al Diuino be- 
neplacito . X Ma 
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Ma benché fi trouaffe cosi languen- 
te, peruenu ta alla fettimana Santa , el- 
fendolipiùfenfibili le pene atroci del J 
Saluatore, che le fue proprie,pregò in- 
ftantemente le Religiofe, che mentre 
non poteua aflìftere a Diuini Vffitij, fi 
contentaffero di lafciare tutte le porte 
aperte, acciò che il fuo Spirito potefle 
hauere ta confolatione di fentirli* E fu 
bene in ciò fodisfatta la fua deuotione 
nelle fere del Merco rdì » e Giouedi 
Santo. Ma nel Venerdì non potenda 
rattenere le fiamme del Dittino Amo- !t 
re più ardente nell* anima, che la febre 
nel corpo, fi fece veftire degl habiti 
Religiofi , e portar in Choro, per tro- 
varli prefente con Taltre Monache a 
tutte le Sacre Ceremonie di quella 
mattina . Le Religiofe vedendo la , 
Santa PrincipefTa quafi moribonda in-» 
quella politura x non poteuano conte- 
ner 



i 
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ner le lacrime , quali fpargeuano in_, 
abondanza parte per compaflìone in 
vederla cosi languente, parte perde- 
uotionein vederla così feruentej & in* 
particolare nell' atto dell' adorationc. 
della Croce, métre animata dalla virtù 
Diuina fi condufle à farla con tanta te- 
nerezza, che, com’vn' altra Madalena, 
hauerebbe potuto con le lacrime lauar 
i piedi del morto Redentore . Eparue 
che lo Spirito facefic in lei l’vltimo 
sforzo, dadoli vigore per catare con lab 
tre Monache i verfi dell* Hiriino Crux 
fidelis imer omnes arbor <vna nobili s 
con quelli che feguono; come fe l'efler 
afiorra nella confideratione de pati- 
menti del Crocififfo luo SpofoThauef- 
fe relà infenfibile all'acerbiri delle fue 
pene . Il giorno di Pafqua fi fece pari- 
mente portar in Choro per vdir la Sa n* 
taMefla, chela celebrò il P. Priore ' 

X 2 del 
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1 64 Vita della B.Giouannà 
delConuento , e la Comunico . E nel 
partirii,per efler riporcata alla fua Cel- 
la, fece vn dolce faluto à quella Tedia * 
<lou ella fù folica di ilare ritrouandofi 
in Choro, e li diede con lacrime l'vlci- 
mo Addio in fegno della difplicenza , 
che fentiua di non poterui più ri (è de- 
re, per dare con falere Monache le Io-< 
di al Signore . 1 

In tutto il progreiTo di quella mala- 
ria fece ben conofcere il Regno di 
Portogallo il grand* affetto, che porta- 
ua alla Santa Principefla , e 1 ' 'incompa- 
rabile ilima, che ne faceua 5 accordan- 
doli tutti tanto Ecclefiaflici,qnanto Se- 
colari, e Religiofi , e Monache à por- 
ger à Dio feruorofe preghiere per la 
faluce dell* Inferma non folo in priua- 
to , mà ancor in publico ; Ogni Co- 
munità fece la fua Proceffione con nu- 
merofo concorio di Popolo, appren- 
dendo 
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dèndo per vn flagello imminente al 
Regnojche la Sanca PrincipeflTa ceffaf- 
fe di viocre . 1 Perfonaggi di primo gra-. 
do la vifitarono, e tri gl altri la fua Zia 
Donna Filippa , l’Arciuefcouo di Bra- 
ga , e li Vefcoui di Coinibria , e di Por- 
sche apportarono alla? Sanità Trinci* 
pefla gran conforto con le loro vifite; > 
poiché non li parlaua no d’altro, che 
d’iddio, ne d'altra cofa lipiaceua fentir’ 
parlare, parendoli allora più che mai 
neceflario feguir l’efempio dell’ Apo- 
Itolo mentre diceua . Omnia arbitra- 
ta fum vt fiere or a , tantum vt Chri - 
Jìum lucri faci am . 

Alli fei del mefe di- Maggio •, nel 
quale la Chie/a celebra la fella di San 
Giouanni auanti alla porta Latina, l’in- 
ferma ,che haueua gran deuotione a 
quello Santo Apoftolo, e diletto Difce- 
polo di Giesù Chrifto,fece la fua Con- 
falo- 
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fellone generale con fìraordinario 
fentimento , e incomparabil doloro 
delle fue colpe * benché leggieri $ bat- 
tendoli fortemente il petto per do- 
mandarne à Dio con torrenti di lacri- 
me, e fpefli fofpiri mifericordia,e per- 
dono: e dopoi fece erger vnAltaro 
nella fua Camera , acciò potette vdiro 
la Santa Metta , che la celebrò il Padre 
Priore 5 e quando fù terminata la buo- 
na Principefla fi comunicò per viatico; 
riceuendo l’Oftia Sacrofanta per fuo 
vnico riftoroin tanti languori > chepa- 
tiua . Eù ftupore il vedere quelli atti , 
che faceua ò di profonda h umiltà * re- 
plicando quelle parole di S. Elifabetta. 
Vnde hoc mthi, vt veniat Dominus 
meus ad me, ò di feruentiflìmo amore, 
dicendo. Ecce quod concufiui iam 
video 9 quodoftaui , iam t eneo $ Odi 
gran pentimento dicendo con batterli 
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il petto > e fparger lacrime . Miferere 
mei Deus , mtferere mei> quia feccaui 
tifo» Le Monache quiui prefenti era- 
no trafitte dal dolore r e non poteuana - ^ 

far altro* che sfogare la loro amara paf* 

(ione col pianto . 

Conofcendola Santa Principeffk, * 
che s'andaua auuicinando al termine 
de Tuoi giorni * volfe fare l’vltimo Te* 
ftamento > e come quella che feppe va* 
lerfi in tempo di fanità così bene de 
beni temporalijdiipenfandoli à poueri, 
ò impiegandoli in Sacre Suppellettili 
perii Culto Diuino; cosi trottandoli 
moribonda procurò dillribuire quel 
poco , eh* era auanzato alla fua pietofa 
liberalità, à quelli, che fapeua efler più 
bilbgnofi y Difpuonendo particolar- 
mente, che follerò ben proueduti al- 
loro , che dell* vno , e dell* altro fello 
per opera fua s'eranft conuertiti dall' 

empia 
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1 6 8 V ita della B . Giouannà 
empia Setta Maomettana alla nofìraJ 
Santa Fede. E di tutto ciò cherima- 
neua inllituì herede vniuerfale il Mo-. 
naflero di Gicsùj parendole di non po- 
ter difporre meglio di ciò che li refta- 
ua, che in profitto dell* Anima fua., in- 
tendendo per quell* Ànima Pifieflo 
Monaflero* dal quale riconofceuaJa> . 
vita Spirituale da lei praticata per tanti 
anni* ne quali Untamente vi dimorò .i 
Fece pofcia venire alla fila prefenza 
Don Giorgio fuo Nepote , al quale, fi 
come in educarlo nell* infamia haueua 
dati Santiffimi Precetti ; cesi in quel 
punto li parue conueniente lanciarli il 
ricordo di pietofi configli. Vedutolo 
auanti di fe niello , e lacrimofo così le. f i 
difle . Figlio non piangete* che noiL» 
conuiene fparger lacrime per chiftà 
per lafciar la terra per andar tra poco à 
goder il Paradiicf. La flrada * che con- j 

duce 
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duce à quella felicillìma meta è lolfer- 
uanza efatta della Diurna Legge . Per 
quanto bramate la falute deir Anima 
voftra* che fopra ogn' altra cofa vi de- 
ue premere , non vi lafciatefedurre da 
cattiui Compagni , a lafciarquel fen- 
derò, fuori del quale ogni paffo^he voi 
dellbvi condurrebbe al precipizio dell' 
eterna datinatione . Nelle voftre attio- 
nihabbiatefempre la mira di piacere 
à Dio per non offendere il Giudice , 
che v’hà da giudicare . Non vi lafcia- 
te allettare da beni di quello Mondo * 
che non fono altro che fumo, che fi di- 
legua in vn baleno. Sopra ogn* altra., 
cofa fate {lima della grada di Dioje pur 
che quella in voi fi mantenga , tutto il 
rello vada in perditione. Tenete Fi- 
glio quelli ricordi ben’impreffi nella^ 
vollra mente, e Dio vi benedica . 

- Doppo quella falutifera efortatione, 

. «. Y con 
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1 7Q Vita della B. Giouanna 
con la quale fa licenciato il Giouinecto 
Don Giorgiojfentendofi la Santa Prin- 
cipeffa Tempre più mancar di forzai 
s'andò preparando per riceuere l’eftre- 
ma Vntione,per accmgerfi al gratu 
viaggio per l'Eternità . Quando le par- 
ile tempo opportuno inftantemente la 
chiefej & elTendoli portata dal P- Prio- 
re feguito proceifionalmente da tutte 
le Monache, conforme il Rituale della 
Religione, prima di riceuerla, doman- 
dò vmilmente perdono à tutte quelle 
Religiofeprefentide cattiui efempij , 
che grhaueffe dato, del poco frutto,, 
che haueua fatto dimorando in vn Mo- 
nafteracosì Santo,6c in particolare del- 
le tribulacioni , & inquietudini , che 
per caufa fua haueua no fopportate 5 le 
pregò , che non l’abbandonaffero iru 
quell* eftremo bifogno, confidando, 
che per le loro Orationi haucrebbe ri- 

porta- 
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portato gloriofa vittoria di tutte le ten* 
tationi deirinimico infernale . E final- 
mente l’aflicurò, che in Paradifo, douc 
fperaua di giunger in breue , hauereb- 
be Tempre pregato Dio , che li defle, 
grada di riuederle tutte infieme nella 
Gloria . Riceuè poi l’eftrema vntione 
con vnacompuntione di fpirito mirar 
bile: fidamente riguardando il Croci- 
fiflo, replicaua ad ogni vntione quelle 
parole. Peccaui , peccaui Domine rni+ 
fcreremei . Per lardor della febre il 
Tuo Corpo s’era talmente inaridito , 
che non poteua fomminiftrar l’humo- 
re,di cui fi formano le lacrime, e non fi 
può efplicare quanto dolore gl’appor- 
tafle l’efler ridotta in fiato di non po- 
ter piangere 5 quando più che mai li 
pareua neceflario il pianto, per mondar 
TAniraa Tua da ogni reliquia di colpa » 
benché leggiera . Al mancamento pe- 

Y 2 rò 
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rò delle lacrime fuppliua con feruen- 
tiflimi defiderij di configurarli al fuo 
5 polo Crocili Ilo, che fpelfio baciaua > e 
fìngendolo al fieno con teneriflimo 
amore^ pareua che li difipiacefle mori- 
re in altro letto; che nella Croce . 

' 11 giorno precedente alla fiua morte 
licentiò i Medici con dirli ; che norL. 
s’incomodaffero più per vifitarla $ poi- 
ché ben conofceua; che perii Corpo 
non v’era più rimedio, quale afipettaua 
folo per rAnima,per la fiducia, che ha- 
ueua nel Pretiofio Sangue di Giesù 
Chrifto fiparfo in Croce per lei . Onde 
fece fubito chiamare il fuo Cappella- 
no , incaricandoli ; che diceffe per lei 
vna Mefla delle cinque Piaghe , dicen- 
do; che da quelle attendeua Tviiica me- 
dicina; che poteua giouarli . Pregò an- 
cora il P. Priore delConuentO; che or- 
dinale a tutti i Padri; che celebrafìero 
v la 
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la medefima Meffa per TAnima Tua-. 
Fecepoichamarela Madre Priora^alla 
quale * dopo hauerli fatti molti atti di 
filiale fommilfione, difie , cheli come 
Iperaua, che l'Anima fua in Cielo fa- 
rebbe fiata vnita con TAnimedeHaltre 
Monache? così bramaua,che il fuo Ca- 
dauere in terra non folle difgiunco da^ 
quelli delle Monache defonte; e però 
fi contentale di farla fepellire nella fe- 
poltura comune del Monaftero . Ve- 
dendo , che le Monache inconfolabil* 
mente gemendo non poteuano lafciar 
di farli amorofa affiftenza, li dille,, 
che fel’amauano ceffalfero di piange- 
re; anzi più torto frali egra fiero., per- 
che fi trouaua al termine della fua tra- 
uagliofa nauigatione per giunger al 
tranquillo porto del Cielo; e che tri 
tanto andaflero a ripofarfi , perche, co- 
me fapeua lora della fua morte, difie , 

che 
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che quella notte li farebbe conuenuto 
di farle defìare per valerfi della loro 
affluenza. Con quelle poche , che re- 
ftarono, parlò fempre della Gloria, che 
godono i Beati; ma con tanta foauità di 
fpirito 9 che daua à diuedere, che già 
dall’ora, ne preguftaua vn faggio. Non 
perfe mai negl' dlremi dolori i fenti- 
menti piu viui; Spello domandaua, 
che ora foffe , attendendo con impa- 
tienza di giunger agl* ampleffi del fuo 
dilettiffimo Spofo . Quando li fù dct- 
, to,cheduiore mancauano alla mezza 
notte, fece chiamare il Confetfore , & 
auuifàr le Monache , acciò veniflero; 
perche il fuo tranfito era già imminen- 
te a Venuto il Confeffore dilTe con vo- 
ce fpedita, e chiara il Confiteor, e do- 
mandò l'Affolutione generale, el’ap- 
plicatione dell lndulgenze da lei otte- 
nute da Sommi Pontefici per quell’ vi* 

timo 
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timo articolo . Chiefe poi ilCrocifif- 
Co, & amorofamente riguardandolo 
di (Te . Spes me a Domine à Iuuentute 
me a, in té confidtt Anima me a. La- 
Madre Priora li proferfe vn cucchiaro 
di pretiofo liquore per refocillarla , & 
ella rifpofe . Nò Madre mia; Quello, 
che può refocillarmi è la lettura della 
Padione del mioSpofo Giesù.Si comin- 
ciò quella lettione, dado la Serua d’id- 
dio molti fofpiri , e quando fi venne à 
quel paffo, doue fi racconta, che alSi- 
gnore in cafa d’Anna fu data vna guan- 
ciata, ella richiefe,che le foffe alzato il 
braccio deliro; e come fu fèmpre lolita 
di fare, mcntr’ ella era fana, quando 
fentiua leggere il medefimo paffo, fi 
percoffe al meglio, che potè con la ma- 
no il voi co, dicendo. Oh Giesù mio, fc, 
tante pene velette patir per me, perche 
non paffo ancor’ Io patirle per te ? Sen? 

tendo 
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tendo poi leggere gl’ altri grauilfimi 
obrobrij fatti al Signore, diceua . Igno- 
[ce Domine 3 ignofce > & miferere mei 
AncilU tuA . Sentendo finalmente 
leggere quelle parole . Inclinato capite 
tradidit Spiritum ; diede teneri baci 
al Crocififlb,e parue che in quel punto 
voleffe fpirare . Ma riamatali alquan- 
to, con voce chiara , e diftinta recitò il 
Salmo . In te Domine fperaui . 11 (im- 
bolo della Fede . LAue maris Stella , 
e tre volte quella ftrofa Alaria Adater 
Grati a Alater mifericordia • T* u nos 
ab bofte protege,Qf bora morti s fu felpe. 
Dopo di che fattoli dare il Cereo Be- 
nedetto accefo , pregò che fe li deife 
la raccomandatione dell* Anima 5 e 
mentre fi venne nelle Litanie à dire, 
Omnes Sancii Innocentes , Orate prò 
ta ì aprendo gl* occhi, che paruero 
due Stelle, Sc alzandoli verfo ilCie- 
Jiihl -iL lo 
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Io refe TAnima fua : innocentiifima 
al Creatore* [ :• 

Fù da tutti notato, come vn prodi- 
gio, che il fuo volto, che prima per Izl 
violenza • del male era diuenuto tras- 
formato, e quali annegrito, in quel 
punto fi vidde ritornato alla fua natiua 
bellezza,e con vn colore cosi rutilan- 
te, che pareua non folle palfato dalku 
vita alla morte, ma dalla morte alia vi- 
rai come fe Dio hauefie volfuto, che- 
quel Corpo, che cosi bene haueua fer- 
uito all'Anima, hauefle dall' Anima 
nel fuo partire per grata ricompenfa 
vna partecipatone di quella Gloriai 
che goderanno i Corpi de Beati doppo 
la comune refurrettione . A così beila 
villa non folo le Monache , ma ancora 
l'Arciuefcouo di Braga, i Vefcoui di 
Coimbria, e di Porto , che volfero affi- 
fiere al felice tranfito di quella loro ri* 

Z uerita 
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uerita Signora > doue prima dirotta- 
mente piangeuano> furono aftretti i 
raifehiar con le lacrime vn lieto forri- 
foj perche non fi patena mirare la bel- 
lezza, la giocondità » e lo fplendore di 
quel volto,, lenza concepire certa cre- 
denza, che vn Anima cosi Santa già 
fotte peruenuta alla Gloria • Et effetti* 
temente nel dare la Principeffa lvlti- 
mp refpiro sVdl nella Camera vn foa- 
uiffi.mo concerto, che refe Paria degni 
intorno (onora ; da che fi potè ben* in- 
ferire, che gl'Angeli follerò calati dal 
Cielo per riceuere, e trafportare all* 
Empireo quell* Anima , che perla pu- 
liiàcOAraro efempio cuftoditaera ben 
degna de (Ter collocata tràChorì Ange- 
lici. Segnila morte della Santa Prin^ 
cipeflà all i dodici di Maggia del 1490. 
effendo in età d’anni trentotto * tre 
meda e quattro giorni * Pi ella ditta- 
tura 
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turaalta, di compleflione negl'anni più 
giouenili robufta , bendre dopo * per 
l'auftericà della vita* declina (Te in fiac- 
chezza . Haueua la fronte larga > li ca- 
pelli come d’oro , Il nafo propor dona- 
to., gl' occhi verdi * Il labro inferiore 
vn poco eminente, il colore del volto 
bianco, c rodo come di rofa ,la fàccia 
rotonda, & in fomm a fi poteua profe- 
rire di lei quello, che lo Spirito Santo 
difle della Regina Efter *che erat for- 
tnofd valde , & incredibili yulchrt in- 
dine otmiium oculis grat io fa , ama- 

bili s •uidcbatur . Accompagnando poi 
alla bellezza la Maeftà , che folo à ve- 
derla, venitìa ftimata degna d’efier Re- 
gina . 

Non fi può hauere dalla fua vita cer- 
ta chiarezza del tempo, ch'ella dimorò 
nel fuo tanto predilètto Monafìero d' 
Aueiró,quellochefi può fecuramen- 

Z 2 te 



Digitized by Google 



1 8o Vita della JB- Giouanna 
te affermare* fi è, che dal primo ingof- 
fo, ch'ella vi fece* che fu nellanno 
1471. effendo nell* età d'anni ventavi 
perfeuerò fino all* anno 1 479. nel qua- 
le dal Rè fuo Padre fu coftretta à vfcir- 
ne, per occafione della pelle, che face- 
via llrage nella Città d’Àueiro 5 Et è 
certo x che continuò à ftar fuori del 
Monallcro nell’ anno 1480. nel quale, 
nella Terra d'Abrantes nella Prouin- 
cia Tranftagana morì la Madre Priora 
Sor Beatrice di Lairona , che vfcì dal 
Monafteroper far compagnia alla San- 
ta Principcfla. Succeduta poiiamorte 
di detta Priora , e neceflario dire, che 
la Santa Principefsa ritornafse in Auei- 
ro> poiché fi ritrouò nel Monaftero, 
quando feguì la morte del Rè Don Al- 
fonfo fuo Padre, che fu alli ventotto 
d’Agoftodel 1481. tanto più che nell' 
iftefs’ anno, e pochi meli dopoi la mor- 
te 
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te di detto Rè fu mandato alla cura 
della Santa Principefià , quando ftaua 
attualmente nel Monaftero D.Giorgio 
Figlio naturale di Don Giouanni Se- 
condo, mentre non haueuapiùdi tre 
mefi . Egli è pero certo, che dopo que- 
llo ritorno pochi anni vi dimorò. Im- 
perciochenonfi può controuertere , 
che nell’anno 1485. la Principefsa li 
trouaua fuori del Monafiero, e nella.. 
Città di Porto, e(Ten do cofa collante , 
eh* ella da Porto fù dai Rè Don Gio- 
uanni chiamata in Alcobatia,doue coti 
tanta forza fù dal Rè follecitata d*ac- 
cafarli con Riccardo allora Rè d'In- 
ghilterra , che in dett* anno morì alli 
ventidue del mefe d’Agofio: e poten- 
doli calculare,chela pelle perfeueraf- 
fein Aueiroancoraperpochi mell,ra- 
gioneuolniente li concluderà , che il 
fecondo ritorno della Principeffa al 
/ fuo 
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fuo caro Monaftero foflfe verfo la fino 
del detc* anno 1485. e non trouandofi 
poi , che più n’vfcifie bi fognerà dire , 
che da quel rempo vi perfeueraffe fino 
alla morte* 

Qui non fi può lafciar dauuertirvn 
errore» che hanno prefo molti Scritto- 
ri della vita delia Santa PrincipefTa * 
non facendo mentione > fe non dVn 
vfeita di lei dal fuo Monaftero d’Auci- 
ro } óc è da flupire » che nel medefimo 
errore fia incorfo anche rn Autore* 
molto verfato nelle Sacre I fiori e » di- 
cendo, che la pefie in Aueiro dal fuo 
principio» che fù nell' anno i48o.fem- 
pre vi perfèueiòfenza celiare fin all'an- 
no i486.Confeguenteméntedeuedi- 
re che la Santa Ptincipefla per tutto 
quel tempo ftefte fuori del Monaftero» 
non eflendo punto verifimile» che s el- 
la per comandamento del Rè nera 

vfeita 
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vfcitaper fuggire il pericolo della pe- 
lle , li foffe poi permeffo di ritornami, 
prima che foffe ceffata ; ma che la San- 
ta Principeffa dal 1480. fin al 1485*. 
dimoraffe per Tempre fuori del fuo 
Monaftero , non ha apparenza alcuna 
di verità : anzi concludentemente fi 
proua effer falfo da quello , che fi rap- 
porta nella vita ifteffa delia Madre 
Pineria,doue al capitolo noue fi fuppuo- 
ne, che la Santa Principefsai e quando 
mori Don Alfonfo fuo Padre» e quan- 
do tre mefi doppo la detta morte li fu 
inuiato il Pargoletto Don Giorgio > fi 
tronafse nel Monaftero; Et è certo» 
che r Vno > e l'altro accidente occoric 
nell* anno 14*1. Se dunque in quefìo 
tempo la Santa Principe fsa fi trottò 
dentro il fuo Monaftero, e nell anno 
precedente del 1480. e fimilmente 
nelPanno 1 485. fi crouò fuori dei Mo- 
na- 

jjftr 
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naflero* come accorda efprefsamente 
il P. Papebrocchio all* annotatone lo- 
pra il capitolo VIII.litt.E. chiaramente 
fi conclude , che la Santa Principelsa , 
doppo il primo ingrefso nel Monafte- 
ro d’Àueiro * che fuccefse nell’ anno 
i 47 2. due volte ne vfcì* per occafionc 
della pelle* e due volte vi ritornò, 
c In comprobatione di quello ballerà 
referire quello * che dice la Madre Sor 
Margherita Pineira* ateentiflìma ofser- 
uatrice di tutte le attioni della Santa 
Principelsa al capitolo ottauo della fua 
vita*oue parlando del fecondo ritorno* 
che fece da Coimbria al fuo Monafle- 
to ,Ufciò fcritto quelle parole* fecon- 
do la traslatione del P* Papebrochio . 
Infanta regrejfa e fi ad hoc Auerienfe 
\Monafterium > omnis eius requtes 
trai. Receptaque fuit cum Maxtvno 
gaudio a Matre Brionjfa * totoque 

Con - 
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Conuentu « Reduxit autem fecum 
duas illas Religiofijjimas Matres * 
quas habuerat <vttA Comites , femper- 
cjue habebat fecum tam intra Mona- 
jlerium , quam duabus wibus^quibus 
eo coatta fuit egre di , partimex man- 
dato Regi s, parti m adpraces Priori fa . , 
Prdatorum fui Ordinis , cupten - 
tiumparcitum eius vita, qua tantum 
in comuni prode ffc poter at . Ecco dun- 
que chiaro come il Sole nel meriggio * 
che due volte la Santa Principeffa fu 
cortretta d'allontanarfi dalMonaftero 
d’Aueiroj econfeguentementeji vie- 
ne à concluderebbe la pefte doppo ef- 
fer la prima volta ceffata in detta Città, 
pochi anni dopoi vi ripullulo.Ne fi può 
fapere daH’Iftorie generali diPortogaP 
lo, quando vi faceffe maggiore flrage , 
e quanto tempo , sì nella prima , come 
nella feconda volta perfeuerò nella lua 
contumacia . Aa Dal 
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Dal precedente difcorfo (1 deduce 
che la Santa Principefla dal primo in- 
greffo nel Monaftero, che fu alti quat- 
tro d'Agofto del 1472. finali vltimo 
periodo della fui vita , che fù alli dodi- 
ci di Maggio del 1490. dimorò nel 
Monaftero ledici anni , fupponendo 
come molto probabile , che tra la pri- 
ma, e la feconda volta, chevfcìdal 
Monaftero per occafione della peftc. 
ftefle fuori due anni in circa, à quali 
fe soggiungeranno altri fedici reitera 
precifamente compito il numero delli 
anni dicidotto , che con li venti d’età , 
che haueua quando entrò nel Mona- 
ftero ne rifultano gi’anni trentotto, eh* 
ella hebbe di vita terminata con la 
pretiofa morte di fopra narrata * 

Ma doppo quefta Cronologica di- 
greffione, tempo è di ritornare all* Hi- 
ftoria , occorrendo narrare molti fuc- 

ceffi 
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N ceffi merauigliofi, accaduti dopo, che 

la Santa PrincipefTa lafciò di viuer ìil, 
terra , per efsere in Cielo coronata di 
Gloria . 

In primo luogo s’oflferifce vna vi- 
flone merauigliofa , che hebbe Dom» 
Pietro Lorenzo Sacerdote di rara virtù, 
e che haueua feruita la Santa Principef- 
fa nella carica di Cappellano. Stando 
egli in Oratione in quella flefsa notte , 
e nell* ora medefima , nella quale la 
Serua di Dio ftaua in agonia,vidde 
auanti i fuoi vna Corona di fpine tutta 
circondata di fplendori, ma fànguinofa 
di maniera tale,che pareua, che da tut- 
te le punte grondafsero goccie di fan- 
gue . Per cosi ftrana vifione molto s’in- 
timorì ,mà il timore fi conuertì in giu- 
bilo, quando poi vidde , che la Coro- 
na con li fuoi fplendori à poco à poco 
fi eleuò in alto , e finalmente dalla Tua. 

Aa 2 villa 
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villa difparue , & in quel punto fentì 
vna voce Angelica » che diceua . Già e 
morta. Alla qual voce corrifpofe fo- 
bico la Campana del Monaftero , dan- 
do fegno della felice morte della Santa 
Principefsa *, Che non poteua rappre- 
Tentarli meglio , che con il Simbolo 
della Corona di Spine \ Impercioche 
quella fù tempre la diuifa fcolpita nel- 
le fue armi» Sentendo dunque il de-, 
uoto Sacerdote il Tuono della Campa- 
na s accertò del lignificato della vifio- 
ne,e cornprefe che l’Anima della Prin- 
cipeffa fubito dopo la morte, arricchi- 
ta del lume della gloria foffe andata à 
godere Teterno ripofoin Paradifo . 

Non mancarono altre vifioni, per le 
quali Dio fi conpiacque manifeftar la 
Gloria -della fua Serua • La Madre 
Priora del Monaftero, ritrouandofi af- 
ftittilfima per quella morte , vidde iru 

fogno 
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fogno la Beata Principelfa tutta circon- 
data di fplendori veftita dell'Habito 
di S. Domenico, parendoli che à lei 
s'accolta (Te, e li parla (Te in quella guifu 
Per qual cagione cara Madre tanto 
v’affligete in vece di rallegrami per 
la felicità eh* io godo ? aiììcurateui , 
ch’io fono in Cielo, e vedo Dio , e ben 
predo conofcerete la Mifericordia , 
che m* ha fatta il Signore à non lafciar- 
mi viuere più anni nel Mondo . Non 
pafsò molto tempo che quella predit- 
rione della Santa Principeffa fi vidde, 
auuerata; mentre pochi anni dopoi fe- 
guila morte prima d’Alfonfo Figlio 
del Rè Don Giouanni , e poi dell’iftcf- 
fo Rè, per la quale venne à mancare la 
fucceffione d’Alfonfo Quinto . Onde, 
fe la Santa Principefsa fofse foprauifsu- 
ta più anni, non hauerebbe potuto-eiii- 
tare la necelfità d accanarli per mante- 
nere 

/ 
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190 V ita della B. Giouanna 
nere la Corona nellaReale Stirpe d‘ AI- 
fonfoj tanto più che per talcafo fio, 
dall* infamia li fù giurata la fedeltà da^ 
tutti li Stati del Regno , e per la mede- 
fimacaufa non lifù mai permefTo di 
fare la folenne Profeflìone. Fù dun- 
que difpoiitione della Diuina Proui- 
dcnza, che fi come per preferuare alla 
Principeffail virginal candore, mancò 
la vita à dueTefte Coronate , quando 
inftantemente la richiedeuano per lo- 
ro Spofa 5 così l’iflefla Infanta lafciaflè 
con la vita il Mondo , quando fopraui- 
uendo fi farebbe trouata coflretta à 
prender lo flato del Matrimonio,il che 
più della morte aborriua. Ondelef 
lér priuadi vita per euitare lanecefli- 
tà daccafarfi lo reputò per vn effetto 
molto propitio della Piuma Mifericor* 
dia- 

Due altre Religiofe hebbero anco- 
ra 
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ra reuelatione della Gloria della Santa 
Principeffa, eflendoli apparfa per con* 
folarleconla ficurezza della Beatitu- 
dine, che godeua. Et ad* vna di effe, 
leuò certi fcrupoli, che i'inquietauano, 
e li diede fai u riferì auuertimenci per 
beneHtio dell* Anima fua . L’altra ve- 
dendola comparirò più rivendente 
del Sole, fe li proftrò à piedi per ba- 
ciameli, ma la Santa Principefla fecela 
alzare . 

Ma non contenta della confolatio* 
ne , che daua or ad* vna , & ora ad* viu 
altra di quelle afflitte Religiofe , con 
apparirli in Gloriofa fembianza * volfc 
ancora vna notte confolarle tutte,com~ 
parendoli illuftrata di fplendori, vili- 
tando ciafcheduna nella propria Cella. 
Onde la mattina trouandofi infieme 
ogn’ vna raccontaua la forma nella- 
quale gl’era apparfa , e le dolci parole * 

che 
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che gl' haueua detto per afficurarle * 
che godeua in Cielo la Gloria . Diffo 
però à dui Monache in particolare, che ; 
da Dio haueua ottenuto * che alcune 
Religiofe di rara virtù ben predo do- 
ueffero lafciare il Mondo per farli 
compagnia nella Patria Celeftej e fcce-r 
li ancora vedere i loro nomiinvna^ 
carta deferitti à lettere doro. Alk, 
qual predizione corrifpofe l'euento* 
poiché nell* iftefs’anno morirono fette 
Monache le più virtuofe , & efempla- 
riche fodero nel Monaftero . 

; Mentre dunque l'Anima della San- 
ta PrincipefTa* già godeua il felice ri- 
cettacolo nel Cielo , fi difpofe in terra 
di dare al Corpo efanime il Religiofo 
ripofo nella fepultura . Il che s'efequì 
portandoli la mattina doppo feguita la 
morte il Sacro Cadauere vefìito dell' 
Habitodi San Domenico dalla Celh> 

alla 
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> allaChiefa, accompagnato non foló 

^ dalle Monache , ma ancora da ruttili 

K Reh’giofi dell* Ordine con Pintcruen- 

ic to de Vefcoui di Coimbria, e di Porto, 

> e di moiri altri Signori, anzi di quali 

rii rutto il Popolo d*Aueiro per obligo 

d’ottequio,e dimoio di deuotione por- 
1 1 tatofi à venerare la defònta Principe f- 

l fa loro Signora . 

dì Mà conuenendo nel trafporto , che 
re fi fece Procefiìonal mente del Sacro 

1- Cadauerc alla Chiefa,far patteggio per 

quella parte del giardino, della quale, 

> ridetta Principetta fi prendeua cura^* 

i- per fuo piacere, facendolo coltiuare , e 

ra doue ancor* ella medefima con le prò- 

0 prie mani haueua piantati molti alberi 
il di limoni, aranci, cedri, e cotogni, 

1 fuccette vn prodigio,col quale piacque 

R a Dio d*illudrare la Santità della fua 
, Serua. Quedofù, che quegl* alberi, 

Bb c le 
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eie piante tutte cominciarono à dar 
fuori gran copia d'humore , quafi che 
loro ancora pianger volefTero la morte* 
della loro diligente Cuftode: & oltre 
àciò * doppo fenz interuallo, e gl’al- 
beri, e le piante , e l’herbe in vn (ubito 
fi leccarono, vedendoli confìupore da 
tutti quelli, eh’ erano prefenti, cadere 
frutti , fiori, e foglie,come fe in vnmo- 
mento la florida Primauera fi foffe 
conuertita nelpiuorrido Inuerno. Gl~ 
Alianti, che viddero vn prodigio cosi 
raro,formarono nella lor mente quello 
concetto, che anco le Creature infen- 
fate fentiffero al modo loro polfibile la 
morte della Sig. Principefia^lafciando 
a gl* Oratori il motiuo , che polTono 
prendere da vn fuccelfo così mirabile,, 
didire>che la Beata.Giouanna folle fia- 
ta- nel Monaftero come vn Sole^che co" 
aaggidelle fuevircainfluifie vita, e vi- 

gore: 
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'gore alle piante ; onde difparendo per 
non più tornare ctilaflero quelle di vi- 
uere. 

Collocato in Chiefa auantil’Altar 
maggiore il Sacro Cadauere,li furono 
celebrate con pompa funebre Tefe- 
quie, e cantata folennemente la Ndefla 
di Requiem per ofleruare il Rito della 
Chiefa, benché, per comune opinione 
delli Alianti ,attefa la Beatitudine di 
cui piamente ficredeua efler giàl’A- 
nima in potfefib, fi Aimaffe, che più 
tofto fi doueflfe cantar la Metta eoa, 
rin troito Gaudeamus app ropria to alle 
Sante Vergini $ quando ciò non fotte, 
flato contro i Decreti Apoftolici. Fi- 
nalmente li fu data la iepoltura nel 
Cboro interiore^doue l’altre Monache 
fi fotterrano, conforme ella medefima 
prima di morire haueua difpoflo , per 
non ammetter ne anco doppo morte 

Bb z alcun 
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alcun* ombra di Angolarità* che per ef- 
Tcre Figlia di Rè li foffe douuta , e che 
viuendo per humiltà haueua Tempre 
aborrita . 

La vira così Santa * e la morte così 
prceiofa della Beata Principeffa Donna 
Giouanna* non è marauiglia , che dalla 
Diuina Onnipotenza foffe illuftrata 
con miracoli operati per la Tua inter- 
ceffione : acciò non mancaffe il Deto 
d’iddio per indicare la Santità della Tua 
Serua* quando TApofìolico Trono con 
l*afl[j (lenza del Diuino Spirito voleffe 
afcriuerla nel Catalogo de Santi. A 
quell* effetto nel 1626. fu fabricato vn 
proceffo con autorità ordinaria dal 
Vefcouo di Coimbria Don Giouanni 
Emanuelle ; per commiffione del qua- 
le preTefi le depofitioni giurate da 
molti Teflimonij * furono giuridica^ 
mente approuati vari) miracoli fina 
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quel tempo feguiti , de quali ne fà di* 
(tinca relatione il P.Papebrocchio dop- 
po la vira di quella Santa Principefla 
alla pagina46.efegaenti.Onde farebbe 
fuperfluo riferirli tutti in quello luogo, 
doue folo s’intende dare vna breue no~ 
ticia dell’ eroiche virtù della noflra 
Beata, à fine d’accendere nel cuor de 
'Fedeli la deuotione verfo di lei. Ma 
perche ogni eftremo è vitiofo, non fi 
lafcia di riferirne alcuni , che faranno 
bafteuoli ad’ eccitare la confidenza di 
chi voiefse ricorrere nelle proprie ne- 
ceffità all* efficace i n ceree filone della 
Santa Principefsa . f 

Celebre fopracutti è il miracolo,che 
da pochi anni doppo la di lei morte fino 
al dì d'oggi continua 5 cioè della molti* 
plicatione della T erra, che ficauò dat 
la prima fepoltura della Sancà: Princi- 
peflaj quando fi trasferì nella nuoua 
. . fabri- 
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fabricatain mezzo al Choro. S’empì 
di quella terra vn vafo * che poteua te- 
nere la mifura d'vno Itero* e continua- 
mente iene leua per darne àquelli*che \ i 
per deuotione la dimandano * partico- 
larmente nel giorno * nel quale iolen- 
ncmente fi celebra l'Anniuerlario del- 
la morte della Santa PrincipelTa* e con 
tuttociò,fenza che mai fia fiata rimetta 
altra Terranei vafo * Tempre quello fi 
troua pieno} & hoggi ancora pattati ] 
quali due Secoli vi fi rirroua di quella^ 
terra, che vi fù polla al principio * con 
tuttoché Tempre fi feguiti à cauarnc, 
ogn' anno gran quantità. Qualmuld- 
plicatione certo è , che non fi può fare 
le non da quella virtù infinita * che 
cinque mila h uomini potè render fatól- 
li con cinque pani. 

La deuotione, che moue general- 
mente i Portoglieli à prouederfi di 

quella 
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quella rerra è proceduta dall’elpe- 
rienza, che hanno della fua efficace, 
virtù per effetti miracolo!! , quali Dio 
fi compiace operare mediante l’vlb di 
quella terra con Tinterceffioné della 
Santa Principeflà . 

La Madre Sor Agnefa de Lozoda 
contraffe il mal contagioso nel tempo,' 
che in Auciro ripullulò la pelle pochi 
anni doppo la morte della Santa Pria- 
cipeffa 5 Crociata però da febre arden- 
tiflima ,cbe la conduceua irreparabil- 
mente alla morte, ricorfe con fiducia 
a meriti della Santa > e chielta la terra 
della fua fepoltura, dopo hauerla con 
viua fede applicata alla pellifera piagar 
fu cofa llupenda , che in vn tratto cef- 
farono i dolori, fi partì la febre, fuanì la 
pollema , e fenz’ altri rimedi) fi trouò 
lana .• 

La Madre Sor Paola di San Girolar 

mo. 
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mo languiua oppreffa da vna febre, 
che con doppia accesone ogni giorno 
la tormentaua , prendendo nelle fue 
mani della medefima terra, con gran_. 
Fede li raccomandò alla Santa Princi- 
pefla, e reftò libera fubito dalla febre , 
e recuperò la falute, come fe nonha- 
uelTe hauto alcun male .« 

Don Gafparo Rodriquez per diu- 
turna febre à giuditio de Medici fi tro- 
uaua all* vltimo termine della fua vita ,> 
hauendo perciò riceuuta leftrema Vn-< 
rione $ mi raccomandandoli con gran 
Fede alla Santa Principefla , prefe vn->. 
- poco diterra della fua lèpoltura , & iru 
vn i dante recuperò la fanità , paflando 
da vn eltremo alP altro con ftupore de 
Medici, e confolationé de fuoi Fami' 
tari, che lo piangeuano per morto . 

Nell* accedo deuoto alla fepoltura 
della Santa fi fon* ottenute fanationi 

affatto 
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affatto iniracolofej conforme auuenne 
alia Madre Sor Aloifia del Rofario, alla 
quale eiTendo nato nella coda va- 
cando* che per quattr* anni continui 
molto la rormentauaffenza riceuere al- 
cun giouamento da iemedij,chefeli 
applicauano; alla hnerefohita diiafciar 
quelli come inutili * deliberò di ricor- 
rere alle interceffioni della Santa Prin- 
cipeffa, con andare noue giorni a riue- 
rire la fua fepolcura.-ilche facendo con 
molta deuotione, benché non otte nef- 
le la faiuce fubito paflati li noue giorni, 
rotcenne però interamente due giorni 
appreffo, di moda che non reilò nella-, 
carne fegno alcuno di quel pertinace 
tumore* 

Fu ancora belliflìmoi ti Mirando?, 
che accadde m per fona diDomenioo 
Fernandez, il quale effóndo di fettea»- 
ni, per attrattone di neitui,perfe affate© 
il moto prqgreffiuo 9 , e^non potenaffar 

Cc va 
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vn paflo , nc anco con le ftampelle $ e 
benché giunco alli quattordici anni 
acquiftafle vn poco di moto » reggen- 
doli su le ftampelle» con tuttociòera 
veramente zoppo : poiché vn piede fo- 
lo poteua metter in terra* e l’altro non 
hauendo alcun vigore non lo pofaua » 
ma lo ftrafcinaua » con Taugumento 
però degl' anni ù mi fife in tale ftato»che I 

con vna fola ftampella poteua andai 
zoppicando . Per hauere il moto li- 
bero fi raccomandò con gran deuotio* 
nc alla Santa Principefia » e nel giorno 
che fi eclebraua la fetta Ànniueriària 
della fua morte * andò al meglio che 
potè alla Chicfa à vifitare il Scpolchro 
della Santa » e chiefe inftantemcntc 
ili effer toccato con la Cintola della 
Sema d'iddio, che in quel giorno fi da- ( 

uaà baciare. La baciò con viua Fede, 
c con quella fi cinfe » & inamediaca- 
memexccuperò k£uuà»cjpotè andare 
su/ lenza 
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fenz* alcuno impedimento, come 
maifoffe flato zoppo. La llampelk, 
fe la pofe fopra vna Spalla * 6c andaua 
gridando per le firade d' Aueiro . Son 
guarito ; Non fono più zoppoda Santa 
Principefia m’ ha fanato . Quella mi- 
racolofa fanatione » fi come fu palefe 
à tutta la gente concorfa in Aueiro per 
i celebrar quella fella ; cosi publiche, 
grazie ne furono refe ì Dio à gloria», 
della Santa , riconoscendoli operata in 
riguardo della fua degna interceflione. 

Dalla comune notitia di quefli , & 
altri miracoli 9 che poco tempo doppo 
la morte della Santa PrincipelTa Succef- 
fcro, la pietà de’ Portughefi s’indulTe 
à venerarla con religiofo culto non-, 
folo in priuato , ma ancora in publi- 
| co; c particolarmente nella Chiefa di 
Giesù d’ Aueiro , nella quale Ila Sepolto 
il fuo Corpo in vn tumulo, che li vede 
elcoato da Terra * & ornato di Marmi 

Cc 2 quan- 
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quanto balta per eccitare la deuotione 
ne* fedeli, che vi concorrono per ve- 
nerarlo . Et in detta Chicfa, ricorrendo 
il giorno Anniuerfario della morte- 
delia Santa Principefla 9 li celebra da 
tempo immemorabile vna Fetta mol- 
to folenne ad onore di Lei , efponen* 
doli fopra vn* Altare di contro al Tu- 
mulo la fua Effigie con molti lumi, e le 
Monache del Monaftero vi vanno prò* 
ceflionalmence con candele accefe , 
cantàdofalmi,& hinni ad onore diLei$ 
& iui giunte, fi termina la Proceffione 
con il verfetto . Ora prò nobts B.l oan - 
nafj'c. dicendoli poi TOratione d’vna 
Vergine . Exaudi nos Deus f aiutarti 
nojlery vt ficut de Beat a I oann& V irci? 
ms T* u&fejìiuitate gaudemus &c. e la 
mattina fi cantala Meffa folenne di 
tuttili Santi $ e da qualche infigne Pre- 
dicatore fi fa il Panegirico in lode della 
SantaPrincipeffa,concorrendo à quella 

fella 



Principe fa di Portogallo . 205 
fetta non folo tutto il Popolo d' Aueiro, 
mà molti altri ancora delle Città,eTer- 
re circonuicine. Onde per tutto il Re- 
gno di Portogallo è celebre il Nome 
della B. Giouanna >e da ratti fi nomina 
con il titolo di Santa Principefla . Et in 
varie parti del Regno fi vede ne' Sacri 
Tépij efpotta la fua effigie interne con 
altri Santi dell'Ordine , e con queftm- 
fcrittione S . loanna > e con Aureole * e 
Iplendori come di Beatagli come fe ne 
vedono copiofe atteftationi giurate ne 
Procedi fabricati non folo per autorità 
ordinaria nel 1620. edopoi nel 1687. 
rnà ancora formati nel 1 690* per com- 
miffione Apoftolicacon lettere remif- 
forialialli Vefcoui di Coimbria, Lisbo- 
na » & Euora. Onde portata da Poflula- 
torila caufa del Culto immemorabile 
della Santa Principefla ad inflan za del 
Sereniffimo D. Pietro II. Rè di Porto- 
gallo > delli Arciuefcoui* e Vefcoui , 



2o 6 V ita della B.Giouanna 
Capi di Religioni^ Magiflrati di detto 
Regno nella Sacra Congregatone de’ 
Riti ^ s'ottenne finalmente il Decreto 
fauorcuole, con ft are de cafu excepto,& 
cult u immemorabili lotto il dì 20. De- 
cembre del 1692. qual Decreto fù poi 
confermato dalla Santità di N-Sig. PP. 
Innocenzo XII. non foloperviua vocìi 
oraculum nell' iftefs'anno all'vltirao di 
detto Mele,* ma ancora per Breue fpe- 
dito lotto il di 4. d’Aprile del prefente 
anno 169$* come fi vede nella faccia 
dicontro} E perche , a proportiono 
della Fama deirEroichc virtù di quella 
gran Seruadld diceva Tempre crcfcen- 
do ne'Popoli la deuotione verfo di Lei, 
fi può bene fperare, che procedendoli 
ad vlteriora, s'otterrà finalmente la fua 
Canonizatione a Gloria di Dio , e di 
tutta la Chiela Trionfante, &à benefi- 
tio vniuerfale mediante la fua degna, 

intercezione , della Chiefa Militante. 
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PAPA XII. 

Ad futuram rei Memoriam . 

icrofan&i Apoftolatus cu - 
r/hquam infcrutabilts Di • 
teina Sapenti a , atque Bo- 
nitatis altitudo humilitaii 
nsfira » meritis liciti vi- 
ribus longe impari > imp onere /Ugnata 
ejt y Nosvrget yvt pijs Orthodoxorum 
Regum magno in Ecclefiam Dei meri - 
forum fulgore confpicuorum votis ad 
augendam in t erri s facrarum Virgi - 
numeum cale (ti Sponfo in beata eter- 
nit at e rtgnantiumy illarum prafertim > 
qua in diebus peregrinai ionie fua , ta - 
metfi in rerum human arum fubli mi- 
tate pofita cjfcnty non fperarunt in lu- 
brico diuitiarum y fed diurni Spiritus 
depromptum infufione Apoftohcunu 
0 con- 
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confili um fecutA , cogitar unì qua furtt 
Domini , vt efant fanffA corpore 3 & 
fpiritu 3 venerationemlaudabditer ten- 
denti bus fauorabilem ajfenfum liberi- 
ti jf me prabeamus <. Cam itaque alt às 9 
vtdelicet die io. Iulij 1688. Congre- 
gano Venerabile F rat rum noftrórum 
R. E. Gardinahum Sacris Ritibus 
Prdpcfitorum Proceffus fiuper fan* 
aitate vita , & Irmi ibis Beai* 
IO ANNA E d* metoh Atphonfi V . , 
dum vixit y PcrtugallÌAy& A Igar bio- 
rum Regis llluftrss watt 9 ac Re ligio fa 
Ordini* S. Dominici cognomento S an- 
Qa Principifa die ih Maij I 49 °* 
funfiA y au&oritate Ordinaria confa - 
ci os ex ami nauerit > ai commijfwne in? 
troduftwnis Caufa Beatificai ioni s * 
fau CanomXationis esufdem Beata 
IOANNAE admtjfa, eaque fabin- 
de kfeirec. Infiocentio Papa XL fra- 
dee e fare no faro figliata yintjhus execu* 
tionem vigore UtferOrwn * emana- 
li um 



lium , & compulforialium * alij Pro- 
cejjus in Colymbrien . Elboren-fyf Vlyx- 
bonen refpefiiueCiuitatibus fuper cultu 
immemorabili ipfì B . IOANNAE 
praftito , & cafu excepto a Decreti* no- 
me* VrbaniPapA VI 1 1 - pradecejforis 
pariter noftri in Congregatone Sanfia 
I nqmfitionis editi s Apofl. au fi ori tate 
fdbricatifuerint , ac Venerabil.Frater 
modernus Eptfcopus Colymbrien. pr fi- 
di fi& Congregati ard.Iudex delegatus 
fuper eifdem cultu immemorabili di fi fi 
Beatalo ANN AE cum fcientia , fj 3 
iolerantia Ordinariorum exhtbito 9 nec- 
non cafu , *vt prafertur* excepto fenten- 
tiamprotulerit'ydemum vero ad enixas 
preCes C bari fimi in ChriJloF ilijN oftri 
Petri Portugallia itidem 9 A Igar bio- 
rum Regisl lluftris>accedent\bus etiam 
fupplicationibus V enerabthuw Fra- 
trum Epif ^opo^um^necnon Dilefiorum 
Filiorum Religio forum % Senatuunu •* 
.{■ \ D d Colle - 
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Collegiorum, Acade mi arum, V niucr- l 

fitatum Regni Lufit anici ad itera - 

< ^ -■« tas inftanttas Diletti pariter filli. Pau* ? 

Uni Bernardini] Fratris exprefse prò- • 
iaiX<Ù feffi Or dini s Pr&dicatorum , in f ter a~> \ 

T keologia Magifiri, C auffa Beatifica* 
c tionis , Canoni z^ationis huiufmodi 

j V Vie Pofiulatoris in eadem Congregatiom^ 

<IC C ar din aliu m propofito Duìno, A n Sen - fi 

tenti a ffupr aditta effet confirmanda in 
cafu , & ad effettum , de quo agebatur, 
r elafi fque contenti s in dittis ProceJJi* 
bus , etfque ferii h & diligenter difcujfis , 
atque examinatis , ditta Congregalo 
Cardinalium , audito pariter in ffcrip* 
tis , Cf inwee Diletto pilio Promotore 
Fi dei, de cultu immemorabili confi are, 
pradittamque Sententiam umfirman- 
dam effe cenfuerit . fi ine eft,quod Nos 
pifs^f deuotis ditti P etri Regie fuppti- 
cationibus Nobis ffuper hoc humiliter 
porrettisfauorabiliter annuere capien- 

tesy 



ics i Decretista a memorata Cardina- 
hum Congregai ione editum , *vt prafer- 
tur y quodficiltcet de cultu immemorabi- 
li di fi a Beata IO A NN A E % (*? cafu 
excepto à Decretis prafati Vrbani p ra- 
de ce Jf ori s confi et , Apostolica aulì ori tate 
tenore pr&fientium confirmamus, & ap- 
probamus, illique wuiolabihs Apofioli- 
ca firmitatis robur adijcim usfialua ta- 
men femper inpramifii* au fiori tate prd- 
fata Congregationis Cardinalium De - 
cernente s eafidem prafentes litteras fir- 
ma* , valida* s fjf efficace s exifiere > & 
fiore yfuofique plenario* integro s effe- 
tti* for tiri, fi? obt inere, ac Uh*, ad quo * 
fipe fiat fife fi ab it infuturum pieni fi 
fimi fiufifiragari ab eij refipefiiui irp- 

uiolabiliter obfieruari ; ficque inpramifi 
fi* per quoficumque ludi ce* ordinario s, 
£? delegato* , etiant Caufiarum Palalij 
Apofiolici Auditore s, iudicari , & de- 
finir i debere , ac irritum , & in ani fi 
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Jìcùs fuper bis d quoquam quauis au- 
Boritatcfcienter s njel t gnor an ter conti - 
gerii atteri tari . Non obfiantibus Con- 
fiituttombus > (jf Ordination/bus Apo- 
fi òli ci s > CAterifque contrarijs quibufi 
vumque* V olumus autem, vt ipfiarum 
. pr&fientium Uttcrarum tranfiumptis > 
fiiu exemplis 3 etiam imprejf/s, manti 
alicuius Notarij pubiici fubforiptis & 
figlilo perfori *, indigniate Evclefiafiica 
confHtuu munitis eadem prorfius fides 
in tudiciOi & extra iUudhabeatur>quA 
babereturtpfisfrdfientibus fi fiore nt ex - 
bibita i *0ei òfienfia * Datum Roma 
■apud San&am Mariam Mai ore * 
fiìib Annulo Pìficatoris die IV» Aprì* 
Us MDCXCIII. Pontificar us No- 
firi Amo II. v - \ 

« . ..,,,4. t ' ^ v : . , % ,'rì t 'à V'.'r-X''- l ’.V. V>Va V»V 

I. F. Card. Albanus* 
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[ |Vamquam nonnulla in hoc 
Libello relata fpeétantia 
ad Cultum ab immemo- 
rabili Beatx ioanna? exhi- 
bitum ex Decreto Sacra Congregano- 
nis Sacroru Rituu emanato die 20.De- 
cembris 1 692. Confirmato deinde per 
Breueadfuturam rei memoriamSan- 
aiffimi Domini Noftri INNOCEN- 
TI! Papae XIL die 4. Aprilis 1693. 
conftantia fint. A ttamen^quia reliqua* 
prafertim lpcétanria ad virtutum hx- 
roicitatem » & miracola, qux in eodem 
libello narrantur^ondum per Sacram 
Congreganonem approbata fuerint, 
ad eftedtum procedendi ad vkeriora,. 

» Idcirco Author prxfenris Vitx Beara 
Ioannx debita , qua par eft, reuerentia 
fer uare volem SandHfllmi D. N-Vrba- 

ni 
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ni papx Vili, in Sacra Congregario nc. 
San£te Romana & vniuerfalis Inqui- 
fitionis Deeretum emanatum die 13. 
Mattij i625.6cconfirmatum die 5.IU- 
li j 1634. iuxta declarationem eiufdem 
Sanétiffimi per aliud Deeretum edi- 
timi in eadem Sac. Congregatione die 
S . luli j 1 6 * 1 - ingenue proteflatur , i js , 
quae in hoc Libello ab co narrantur fé 
nullatenus intendere aliam fidem ha- 
bendam prseter humanam f qux caste- 
ris humanis Hiftorijs adhiberi folce: ac 
propterea in eo ftatu ab Authore prac- 
fata relinqub quem feclufa fua enarra- 
tione obtinere nofeuntunnon obflante 
quocunque longhSmi temporis de- 
curfu. Quodtam Sanfte iterum 9 ac- 
que iterum proficetur > quam decer 
eum, qui Sanate Sedis Apoftolicf obe- 
dientiflìmus filius haberi exoptac • 
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Errori di Srampa • Corretti . 

Nella lettera dell 9 Autore. 

-Face. si. lin. 13. quella b uona quella buona 

Face. 5. lin. 14. Souegeo Souego 

Face. 7. lin. ]• JL’yni- X/voico «. 



Nella Vita, 

Face. 2. lin.12. del Pagantlìrao . 
Face. 8. lin. 5. Sopernaturaie . 
Facc.27. lin. 17. ed a ciò 
Faccóo.lin. 8. Carozza 
Face 67. lin. 8. d ilfe . 

Facc.85- lin.vlt. efpole.. 

Fac.183 lin.io. none. 

Fac.187. Jin.ij. auantii fuoivna 



Dal Paganefmo 
Sopranarurale • 
e da ciò. 

Carrozza . 
dilfc . 
r efpole... 
nono 

a Kami i fuoi occhi vna. 

» 
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